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Pro vita dal Texas 


di Marianna Orlandi 


ifficilmente fa freddo in Texas. 
Talvolta nevica, con grandi ge- 
late, ma solo per pochi gior- 
ni. Alla neve succede sempre 
un sole che il nostro Friuli co- 
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| Visita pastorale... 


L'Arcivescovo arriva a 
Palazzolo dello Stella 


Udine 
Mobbing. Sul lavoro 


cresce l'aggressività 
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nosce solamente nelle prime set- 
timane di luglio. Poco lontano da 
Austin, c'è però chi ricorda la ne- 
vicata del 1985: quella durante la 
quale io stessa vidi la luce, nel pic- 
colo eppure per troppi motivi fa- 
moso ospedale di Latisana. 

Curioso come ci si sia conosciute: 
la sottoscritta, direttore esecutivo 
di un istituto di ricerca e forma- 
zione sulla famiglia e la cultura, 
avvocato, cattolica, pro-vita; e una 


donna, che chiameremo Anne, po- 
co più che sessantenne, appassio- 
nata di yoga e cavalli, fan dei di- 
ritti riproduttivi (e assai probabil- 
mente favorevole all'aborto e di- 
spiaciuta per la sentenza della Cor- 
te Suprema che, nel giugno 2022, 
ha restituito ai singoli stati la pos- 
sibilità di regolare l'accesso all'in- 
terruzione di gravidanza che pri- 
ma era pressoché illimitato). Du- 
rante una gita con comuni amici, 


ivi tutte 
€ la giornata dio El] 


gita solennemente country (con 
cappelli, stivali, cavalli, e gigante- 
schi trucks) Anne ed io parlammo 
del suo semestre a Bologna, della 
sua passione per Lucio Dalla, e del 
“freddo”- spirituale e materiale — 
che aveva caratterizzato quella sua 
esperienza, proprio nel 1985. Un 
freddo che ancora ricordava. Fu 
un attimo per me pensare al fred- 
do- spirituale e materiale —pati- 
to, a pochi chilometri di distanza, 


OTLOTATI= ATALA 


da mia madre: una donna rima- 


sta sola pochi mesi prima, ma che 
decise di portare avanti la propria 
gravidanza. Ancora mi chiedo chi 
l'abbia accompagnata all'ospeda- 
le. 

Ma perché parlare di questo fred- 
do? Perché farlo ora che il sole 
splende forte sulle vite mia, di mia 
madre, e di Anne? 


CONTINUA A PAG. 
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Commozione 
alle esequie 
del“patron” 
Enzo Cainero 


Resta alto 
l'allarme 


Friuli-V.G. 
un'autonomia 
tutta speciale 


Il Friuli sia culla della vita. È l'invito che, 

in epoca di «inverno demografico», viene 

dalle tantissime iniziative organizzate nelle 
parrocchie della diocesi per la 45° Giornata 

di festa e preghiera, per sostenere le donne, 
purtroppo lasciate sempre più sole. Limpegno 
dei Cav: nel 2022 a Udine aiutate 280 mamme. 
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Ecosis srl è il partner affidabile per i costruttori È ten . 
di macchine ed Dian industriali che vogliono aumentare è 
rando la loro offerta 
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Il presidente del Comitato organizzatore del Festival olimpico giovanile traccia il bilancio di 8 giorni di gare 


«Dopo Eyof la montagna friulana 
mira alla coppa del mondo» 


na promozione importante 
della montagna friulana, 
delle sue piste di sci e dei 
suoi palazzetti del ghiaccio 
rimessi a nuovo con un 
investimento di 12 milioni di 
euro. E un biglietto da visita per 
ottenere in futuro delle grandi 
manifestazioni quali gare di coppa 
del mondo. È il lascito di Eyof 2023, 
il festival olimpico della gioventù 
europea, svoltosi dal 21 al 28 
gennaio in 12 stazioni degli sport 
invernali del Friuli-Venezia Giulia. 
Lo ha sottolineato il presidente della 
Regione, Fedriga, al termine della 
cerimonia di chiusura, tenutasi nel 
palaghiaccio creato per l'occasione 
alla Fiera di Torreano di 
Martignacco: «Spero che i massimi 
organismi sportivi europei e 
mondiali tengano in considerazione 
il nostro territorio regionale quale 
sede di futuri eventi sportivi 
internazionali». E lo ribadisce anche 
Maurizio Dunnhofer, presidente del 
comitato organizzatore e della Fisi 
regionale. 
Presidente, cosa le lasciano 
questi otto giorni di gare? 
«Dopo il Covid aver rivisto di nuovo 
ragazzi di tutta Europa uniti per fare 
sport è stato veramente gratificante». 
Tra loro c'erano anche gli 
Ucraini 
«Sì, sono stati ospiti del nostro 
comitato organizzatore. Era 
doveroso in questo momento. E 
sono stati molto bravi perché hanno 
vinto anche due medaglie nel 
byathlon, nonostante la difficoltà 
per loro di allenarsi in questo 
momento». 
Quali sono stati i record di 
quest'edizione? 
«47 nazioni presenti, 1300 atleti, 
2.400 persone con i tecnici. E poi le 
14 discipline, quasi la totalità di 
quelle che saranno nel 2026 a 
Milano-Cortina. Ci mancavano solo 
bob e slittino e saremmo stati come 
le olimpiadi dei “grandi”, ma in 
Friuli-V.G. queste piste non ci sono. 
Probabilmente abbiamo avuto tanta 


o Apuane 
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partecipazione anche per questo, in 
quanto Eyof 2023 è stata vista come 
preparazione per Milano-Cortina, 
dove tanti degli atleti di Eyof 
saranno presenti. E spero che ce ne 
siano tanti di Italiani» 

AI Friuli cosa lascia 
quest'edizione? 

«Innanzitutto gli impianti rimessi a 
norma secondo i regolamenti 
internazionali, grazie a oltre 12 
milioni di investimento. È un buon 
lascito per l’attività dello sci e del 
ghiaccio nella montagna friulana, 
che, per di più, può essere anche 
usato in ambito turistico. E poi c'è la 
notevole ricaduta per l'immagine 
turistica è notevole. Basti pensare 
che nello streaming dove abbiamo 
mandato in onda tutte le nostre 
gare, abbiamo avuto 500 mila 
contatti. A ciò vanno aggiunti i 150 
giornalisti presenti». 

Tre atlete friulane — tutte dello 
Sci Cai Monte Lussari - hanno 
ottenuto tre medaglie d’argento, 


ila ce 


di cui due individuali. 

«È andata bene, avevamo solo 4 
rappresentanti nella combinata 
nordica e vincere tre medaglie è 
stato veramente un bel successo, il 
riconoscimento per la federazione 
del FVG, per tante persone che si 
sono messe a disposizione, di un 
lavoro di tanti anni. Ed è anche uno 
stimolo per i nostri piccoli sciatori 
ad impegnarsi e per noi a cercare 
sempre più giovani atleti per la 
nostra federazione, che può contare 
su oltre 5000 mila tesserati, in oltre 
55 società, un numero 
ragguardevole. Penso che Eyof ci 
porterà ad ulteriori risultati». 
Possiamo sperare in una 
rappresentanza friulana ampia a 
Milano-Cortina? 

«È ancora presto per dire quanti, ma 
ci saranno sicuramente atleti 
friulani. Nelle ultime Olimpiadi ne 
abbiamo avuti nove. Speriamo di 
superare quel numero». 

Che importanza hanno avuto i 


ni 


rimonia finale di Eyof 2023, a Torreano di Martignacco 


volontari nell'’organizzazione. 
«Ne abbiamo avuto 1.200 in pista e 
in altre funzioni, 6-700 degli Sci 
Club, gente che ha fatto gare e che le 
sa organizzare. Senza di loro non 
avremmo fatto niente, sono il vero 
motore degli eventi». 

Eyof potrà aiutare il Friuli ad 
avere in futuro importanti gare 
internazionali? 

«Aver fatto una manifestazione con 
109 gare in una settimana ha 
dimostrato la capacità organizzativa 
del Friuli-V.G. Sono sicuro che i 
comitati olimpici e le federazioni 
internazionali ne terranno conto. 
L'obiettivo che ci siamo prefissati è 
di portare qualche gara di coppa del 
mondo sulle nostre montagne: 
dallo sci di fondo allo sci alpino al 
byathlon le discipline possono 
essere tante. La strada è tracciata. 
Ovviamente bisogna lavorare per 
avere i rapporti internazionali giusti. 
Intanto abbiamo dato la 
disponibilità per ospitare 


ono tre le medaglie, tutte d'ar- 
gento e tutte nella combinata 
nordica, vinte dalla rappresen- 
tanza friulana a Eyof 2023. Due 
sono individuali se l'è assicura- 
te Greta Pinzani, la terza è arrivata 
dalla gara a squadre, femminile, con la 
stessa Pinzani, Martina Zanitzer e No- 
elia Vuerich. 
17 anni, Pinzani è tarvisiana e fa parte 
dello Sci Cai Monte Lussari, come le sue 
due compagne. L'abbiamo raggiunta al 
telefono, essendo già volata in Canada 
dove disputerà i mondiali Juniores. 
Greta, delle tre medaglie vinte qual 
è quella cui tieni di più? 
«Direi quella individuale della combi- 
nata. Dietro c'è tutto il duro lavoro che 
ho fatto negli ultimi mesi. Ma anche 


Greta Pinzani, tre medaglie. 
«Indimenticabili» per il FVG 


quella a squadre è tanto importante, so- 
prattutto per il bel gruppo che abbia- 
mo formato. Tutte tre hanno reso que- 
sti Eyof per me indimenticabili». 

Aver gareggiato “in casa” ti ha age- 
volata? 

«Assolutamente sì. Il trampolino di Pla- 
nica, in Slovenia, dove abbiamo gareg- 
giato, lo conosco come le mie tasche, 
perché facciamo anche qui gli allena- 
menti. Ed anche la pista di fondo è la 
mia seconda casa». 

Dei due sport della combinata, sal- 
to e fondo, quale preferisci? 
«Decisamente il salto, perché si fa mol- 
ta meno fatica e la sensazione di vola- 
re è unica». 

Ci vuole coraggio per saltare. 

«È vero, però col tempo il coraggio au- 


Greta Pinzani con la medaglia d’argento vinta a Eyof 


menta e la paura diminuisce. E saltare 
diventa routine». 

Quando hai cominciato a praticare 
questo sport? 

«Praticamente da quando ho iniziato a 
camminare. A tre anni avevo già gli sciet- 
ti ai piedi. Verso i cinque ho comincia- 
to con i salti più piccoli». 


Il tuo allenatore è il tuo papà, ci pas- 
si tanto tempo insieme. 

«Sì tanto. È di grande supporto avere un 
familiare così vicino». 

Che voto gli dai come papà e come 
allenatore? 

«Un bel nove, non un dieci pie perché 
si può sempre migliorare. Però un no- 


Maurizio Dunnhofer 


allenamenti degli atleti durante le 
Olimpiadi di Milano-Cortina». 
Eyof si è concluso nel giorno 
della morte di Enzo Cainero, al 
quale il presidente Fedriga ha 
voluto dedicare la 
manifestazione. 
«Condivido pienamente la dedica. 
Con Fnzo ho collaborato per le 
Universiadi e ne ho un bellissimo 
ricordo. È stato una persona che ha 
fatto tanto per il bene dello sport 
friulano e gliene dobbiamo essere 
tutti riconoscenti. E con il ciclismo 
ha dato grande lustro a tutta la 
nostra regione. 
Compreso il Lussari, che per la 
prima volta sarà l’arrivo di una 
tappa del giro d'Italia, quella del 
27 maggio. 
«Sì è l'ultima cosa importante che 
ha fatto per il Friuli. Non potrà 
esserci per vederla, ma sono sicuro 
che, anche da lassù, la gestirà e la 
governerà» 

Stefano Damiani 


ve è più che meritato». 
Siete in partenza per il Canada. Qua- 
li sono i tuoi obiettivi? 
«Lì il livello è un po' più alto. Però nel- 
la gara a squadra mista di combinata 
abbiamo possibilità di fare un risulta- 
to». 
Qual è il tuo sogno? 
«Quello di qualsisasi atleta: andare al- 
le Olimpiadi. Purtroppo però resterà ta- 
le perché la combinata nordica femmi- 
nile non è nel programma olimpico». 
Come fai a conciliare studio e sport? 
«Frequento il liceo scientifico sportivo. 
Devo ammettere che durante il perio- 
do invernale è difficile conciliare, stan- 
do tanto via tra viaggi, allenamenti e ga- 
re. Però finite le gare ci si rimette subi- 
to nella giusta strada e finisco ogni vol- 
ta l'anno abbastanza positivamente». 
Nel futuro sei decisa a continuare 
nello sport? 
«Assolutamente sì, ma vorrei anche con- 
tinuare a studiare». 

Valentina Pagani 
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ADDIO A CAINERO 


igliaia di persone, martedì 
31 gennaio, si sono strette 
attorno alla famiglia di 
Enzo Cainero, per l'ultimo 
saluto al grande 
organizzatore delle tappe friulane 
del Giro d'Italia, morto sabato 28 
gennaio all'Ospedale di Udine, in 
seguito a un malore che lo aveva 
colpito a ottobre. Dentro e fuori 
(grazie all'allestimento di un maxi 
schermo) il Duomo cittadino, in tanti 
— dalla gente comune ai volontari, dai 
rappresentanti della Istituzioni agli 
amici di sempre, dal mondo della 
politica a quello dell'economia e dello 
sport — hanno voluto omaggiare colui 
che, grazie alle sue intuizioni, ha 
portato il nome dell'intero Friuli nel 
mondo. E il mondo in Friuli. 
Esaltandone bellezze e peculiarità e 
facendo anche conoscere gli angoli più 
sperduti e dimenticati della regione. 
A raccoglierne l'eredità è ora — insieme 
al figlio Andrea e all'amico d'infanzia e 
suo storico braccio destro Giuseppe 
“Bepi” Barzana che stanno portando 
avanti l'organizzazione della tappa 
Tarvisio-Monte Lussari del 27 maggio 
per la quale si era tanto speso fino alla 
malattia - Paolo Urbani, già sindaco 
di Gemona del Friuli. Che ne traccia 
un commosso ricordo. 
Urbani, come è nato il vostro 
legame? 
«40 anni fa, nell'ambiente della 
pallacanestro. Io ero appena 20enne, 
appassionato di questo sport, lui il 
presidente di una società sportiva. Ci 
siamo reincontrati quando ero 
sindaco a Gemona dove è nato il 
progetto “Città dello sport e del 
benstare”, oggi Sportland. Tutte 
occasioni in cui la nostra amicizia e il 
nostro operare insieme si sono 
consolidati». 
Fino alla richiesta di diventare il 
suo successore... 
«Ha saputo che ero andato in 
pensione. Mi ha chiesto di rilevare il 
suo ruolo nell'ambito del Giro d'Italia. 
Non conoscevo l’ambiente, ma al suo 
fianco ho potuto constatare come in 
lui nascevano le nuove idee e come le 


Martedì 31 
gennaio, 
inDuomo a Udine, 
mons. Luciano 
Nobile 

ha celebrato 

il funerale di Enzo 
Cainero. La salma 
è stata sepolta 
nel cimitero 

di Cavalicco, 

suo paese 
d'origine, 

al quale era 
profondamente 
legato 


concretizzava. Spero di essere all'altezza 
del compito che mi ha affidato». 

Che persona era Enzo? 

«Una che, come poche, ha saputo 
coniugare l'aspetto professionale, 
quello sportivo e di organizzatore di 
eventi in maniera esemplare, con un 
entusiasmo contagioso. Ha saputo 
attorniarsi di collaboratori che 
credevano in lui. Aveva una grande 
sensibilità verso chiunque e ciò gli ha 
consentito di fare sempre squadra, con 
centinaia di volontari, dalla Protezione 
civile agli alpini fino alle associazioni 
locali. Lavorando per il suo Friuli, terra 
che ha amato tantissimo. E i risultati 
sono sotto gli occhi di tutti». 

Come la tappa che il 27 maggio 
porterà ancora una volta in regione 
il Giro d'Italia... 

«Se questa frazione da Tarvisio al 
Monte Lussari, tecnicamente 
eccezionale, è diventata realtà, lo 
dobbiamo solo a lui. Ci teneva tanto e 
anni fa ha avviato un delicato lavoro. 
Ora sta a noi raccogliere il testimone. Ci 
troviamo a una prima prova piuttosto 
difficoltosa, con tanti problemi ancora 


L'intervista. Paolo Urbani: «Mi chiese di prendere il suo posto» 


Onoreremo l'eredità di Enzo | 
portando avanti 1 suoi progetti 


ea i 


“ 


Enzo Cainero (a sinistra) con Paolo Urbani quando era sindaco di Gemona del Friuli. Tra loro una storica collaborazione 


da risolvere. Ma credo che ce la 
faremo, nel nome di Enzo e di quel 
patrimonio inestimabile che ci ha 
lasciato. Fatto di passione, impegno, 
lavoro di squadra, risultati raggiunti». 
Tra questi, la capacità di aver fatto 
conoscere al mondo la terra 
friulana e in particolare la Carnia e 
le Valli del Natisone. Luoghi che 
non lo dimenticheranno mai... 
«La gente lo amava. Basti guardare alle 
sette cittadinanze onorarie ricevute a 
testimonianza della profonda 
riconoscenza nei suoi confronti. La 
vetrina ventennale del Giro d'Italia ha 
significato tanto, per ogni luogo: 
afflusso di turisti, ritorno economico, 
RCA 
Urbani, il vostro ultimo incontro? 
«Sono andato a fargli visita in 
ospedale. Ma voglio ricordare la festa 
che qualche giorno prima di essere 
colpito dalla malattia aveva 
organizzato a casa sua. Per i più stretti 
collaboratori delle sue imprese. Un 
momento di gioia, da lui voluto per 
dirci grazie. Lo voglio ricordare così». 
Servizi di Monika Pascolo 


Uomo di sport 
e manager 


on è riuscito a vedere con i propri 
occhi il suo ultimo grande progetto: 
portare il Giro d'Italia di ciclismo sul 
Monte Lussari, sullo sfondo quel 
Santuario a cui era devotissimo. Enzo 
Cainero è morto a 78 anni all'ospedale di 
Udine, sabato 28 gennaio, dopo una malattia 
risultata fatale che lo aveva colpito a ottobre. 
Era innamorato della sua terra, Enzo. Delle 
sue tradizioni, dello sport, della gente. E ha 
portato il suo Friuli-Venezia Giulia al centro 
del mondo sportivo mondiale. È stato tante 
cose Enzo. Nella professione, nella politica, 
nello sport, nell’organizzazione di eventi. 
Commercialista, braccio destro di Maurizio 
Zamparini col Venezia Calcio e con l'Udinese, 
candidato a sindaco di Udine, manager del 
basket udinese. E poi il grande amore per la 
bicicletta. Ritagliando per la nostra regione un 
posto nel ciclismo che conta. Un'avventura 
partita 20 anni fa, quando è diventato il 
promotore — ma prima di tutto ideatore — 
delle tappe “made in Friuli” del Giro d'Italia. 
In questi giorni c'è chi lo ha definito — e a 
ragione - il “signor Zoncolan”. È stato lui a 
“inventare” la tappa sulla durissima montagna 
carnica, quella che dal 2003 ha cambiato per 
sempre il volto della corsa rosa. Una prima 
ascesa proposta da Sutrio, definita “più facile”, 
poi nel 2007 Enzo ha decisamente osato di 
più. E i ciclisti hanno conosciuto il versante 
durissimo a partire da Ovaro e da quel 
momento quella sullo Zoncolan è diventata 
“la salita più dura d'Europa”. Uno stadio a 
cielo aperto, con una vetta per 100 mila tifosi, 
riproposto nel 2010, 2011, 2018 e l'ultima 
volta nel 2021. In questi 20 anni nelle tappe di 
patron Enzo c'è entrato tutto il Friuli, dai 
monti al mare. Passando per le Valli del 
Natisone, le borgate “dimenticate”, 
Castelmonte, la vicina Slovenia. Un “abbraccio 
collettivo” a cui ha voluto aggiungere quella 
che si è rivelata la sua ultima intuizione. 
L'ascesa al Monte Lussari del prossimo 27 
maggio. Una cronoscalata con partenza da 
Tarvisio, tappa decisiva del Giro 2023. Un 
capolavoro al quale Enzo stava lavorando da 
anni e sul quale ha investito le ultime energie. 
Un “regalo”, l'ennesimo, al suo amato Friuli. 


on si tirava mai indietro. Chiedergli 
un'intervista non era mai 
un'impresa. Seppur tra mille 
impegni, Enzo Cainero era sempre 
ben disponibile a raccontare le “sue” 
tappe del Giro d'Italia e i suoi nuovi 
progetti a “la Vita Cattolica”. Riproponiamo 
alcuni passaggi di un'intervista che ci aveva 
rilasciato e a cui lui era molto legato. Lo 
aveva confermato durante un evento di 
presentazione del Giro 2022. «Ben riassume 
quello che ho dentro», aveva specificato, 
indicando quel passaggio. Si era alla vigilia 
della tappa Marano-Castelmonte. 
A lei il merito di aver ideato una frazione 
che “racconta” per intero una regione. Dal 
mare ai monti... 
«Era la volontà e ci siamo riusciti a mettere 
dentro tutto. D'altra parte è nostro dovere far 


Riproponiamo l'ultima intervista 
Il legame con “Vita Cattolica" 


conoscere quello che abbiamo. È una fortuna 
spaziare, in non molti chilometri, dalla laguna 
alla pianura, dalla collina alle montagne. Certo, 
è un evento sportivo ma a livello mediatico offre 
un'occasione straordinaria per far conoscere 
turisticamente le nostre bellezze e le nostre 
peculiarità». 

Il Giro toccherà anche Stregna, meno di 350 
abitanti. E località ormai del tutto spopolate. 
Che segnale si vuole dare? 

«A me piange il cuore transitare in certe località 
dove esistono solo muri e non persone. Mi 
auguro sia possibile riprendere e consolidare 
alcune tipiche attività, trasformandole in 
economia. Servono progetti e visioni di futuro 
che aiuterebbero a evitare lo spopolamento e la 
morte definitiva di alcuni luoghi». 

Sul territorio in molti hanno già scritto su 
muri e asfalto “Grazie Enzo” e “Viva Enzo 


Cainero”. Che effetto le fa? 

«Non lo nascondo: fa piacere. È una grande 
gratificazione perché testimonia che la gente ha 
capito che ciò che faccio arriva dal cuore. Tutto 
si può copiare, ma noi abbiamo una regione 
che, seppur piccola, presenta un territorio 
meraviglioso da promuovere turisticamente. 
Questo può fare il Giro e questo cerchiamo di 
fare». 

Dopo tanti anni dove trova ancora tutte 
queste energie? 

«Nella passione e nel desiderio di fare del bene 
per la mia terra». 


IL CORDOGLIO DELL'ARCIVESCOVO 
«Lascia un grande vuoto. Tra noi 
rapporto di grande cordialità» 


L) Arcivescovo di Udine ha fatto pervenire alla 
famiglia Cainero un messaggio di vicinanza e 
partecipazione spirituale per la prematura morte 
di Enzo. Nel testo, letto durante i funerali di 


martedì 31 gennaio, in Cattedrale a Udine, mons. 

Andrea Bruno Mazzocato ha voluto ricordare il 
particolare rapporto che in questi anni si era instaurato 
con Cainero, «di grande cordialità e sincera 
collaborazione, grazie al suo carattere entusiasta e 
comunicativo e alla sua passione per la nostra comunità, 
per la quale si è speso cercando sempre di offrire eventi 
belli di gioia e coesione». «In questo momento di dolore — 
ha aggiunto — credo che tutti avvertiamo un debito di 
riconoscenza verso Enzo che vogliamo manifestare con la 
preghiera di suffragio per la sua anima. La misericordia di 
Dio Padre lo accolga — ha aggiunto l'Arcivescovo, 
unitamente alle condoglianze a nome di tutta l'Arcidiocesi 
— guardando a tutte le opere di bene che ha compiuto in 
tanti modi e in tanti campi nel suo pellegrinaggio terreno». 
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GRANDANGOLO 


45? Giornata per la vita 


Si svolgerà tra venerdì 3 e sabato 4 
febbraio l'edizione 2023 della Fe- 
sta diocesana per la Vita, organiz- 
zata dal Coordinamento diocesa- 


no “Persona, famiglia e vita" e, in 
particolare, dall'Ufficio diocesano 
per la pastorale della famiglia in 

occasione della 45° Giornata na- 


zionale per la vita. Cuore pulsante 


delle iniziative sarà il Santuario 
della B.V. delle Grazie di Udine, 


con l'attiguo centro culturale. Nu- 


merose iniziative si svolgono an- 
che nelle Parrocchie, soprattutto 
grazie alla distribuzione delle tra- 
dizionali primule, il cui ricavato 
viene devoluto ai Centro di aiuto 
alla vita. 


onne sempre più sole 
nell'affrontare la gravidanza, il 
parto e la maternità. La tragica 
vicenda del neonato morto 
mentre la madre che lo 
allattava si è addormentata, 
all'ospedale Pertini di Roma, ha 
portato il tema all'attenzione dei 
media, ma che nella società attuale la 
donna sia sempre più spesso isolata e 
priva di una rete di sostegno 
nell'affrontare un momento così 
delicato ed importante della vita non 
lo si scopre ora, purtroppo. Parola di 
Elisa Gasparotto, coordinatrice del 
Centro di aiuto alla vita di Udine (via 
Ellero). L'associazione di volontariato 
è presente sul territorio da 40 anni, 
con l'impegno di accompagnare la 
vita nei suoi momenti di maggiore 
fragilità, in particolare nel suo inizio, 
dal concepimento ai primi anni. 
«Siamo impegnati con vari progetti a 
sostegno delle donne fin dal 
momento della scelta a favore della 
vita e in seguito a sostegno del 
nascituro - spiega Gasparotto — e 
quel che vediamo è che a fronte di 
un maggior numero di conoscenze 
scientifiche riguardanti la gravidanza, 
il parto e la maternità, nella società 
attuale c'è però una carenza evidente 
dal punto di vista della rete sociale. 
Molte donne sono sole sul fronte 
affettivo e talvolta anche dal punto di 
vista economico o a gestire situazioni 
complicate in ambito lavorativo». 
«Operare affinché ogni donna possa 
veder ricostituita attorno a sé quella 
rete necessaria ad accompagnarla in 
un momento così delicato ed 
importante come la maternità — 
osserva Gasparotto - è un impegno 
che dovrebbe coinvolgerci tutti, e che 
porta ricchezza non in una singola 
famiglia, ma in tutta la comunità». 


A Udine aiutate 280 mamme 


Nel 2022 il Cav di Udine ha accolto 
circa 280 mamme. Si tratta di donne 
in gravidanza, mamme che hanno 
detto sì alla vita anche a fronte di 
gravi difficoltà economiche, sociali e 
di solitudine. «Arrivano da noi 
tramite i servizi sociali, indirizzate 
talvolta dalle parrocchie, dalle scuole 
o tramite il passaparola dimamma 
in mamma. Alcune di loro hanno 
scoperto di essere incinte e avevano 
già deciso l'interruzione di 


gravidanza ma per qualche motivo 
sono arrivate da noi e si sono lasciate 
prendere per mano e accompagnare 
— racconta la referente —. Molte al 
termine di questo cammino hanno 
scelto di accogliere la vita, altre sono 
restate con noi nonostante la 
decisione di affrontare l'interruzione 
di gravidanza, altre ancora sono 
mamme che hanno già partorito e 
partecipano ai nostri percorsi di 
supporto alla maternità». Il Centro di 
aiuto alla vita di Udine propone dei 
percorsi con un'ostetrica in 
preparazione al parto e a supporto 
dell'allattamento, ogni giovedì gli 
incontri dedicati alla relazione 


Donne lasciate sempre più sole. 
Mano tesa dai Centri di aiuto alla vita 


mamma-bambino, differenziati per 
fasce d'età, e nell'ultimo anno anche 
degli incontri con il supporto di una 
psicomotricista. Alle donne in 
difficoltà economica il Cav offre 
piccoli contributi in denaro o in 
beni: vestitini, passeggini, fasciatoi, 
giochi e altri piccoli oggetti frutto di 
donazioni, che possono servire 
quando una nuova vita si avvia. E, 
ancora, prodotti per lo svezzamento 
e l'alimentazione dei bimbi grazie ad 
una collaborazione con il Banco 
alimentare, e farmaci, parafarmaci e 
prodotti per l'igiene per neonati e 
donne forniti dal Banco 
farmaceutico e dalla Fondazione 


Le mamm e di Casa San Giuseppe a Udine 


Rava. 

A sostegno della preziosa opera dei 

Cav, sabato 4 e domenica 5 febbraio, 

in occasione della 45? Giornata per 

la vita, si potranno acquistare fuori 

dalle chiese le primule “della vita”. 
servizi di Valentina Pagani 

e Valentina Zanella 


Festa e preghiera 


Vita, donot 


LA FESTA E L'IMPEGNO 
10 anni perla vita 


ai Compie quest'anno 10 anni 

la Festa diocesana per la vita, 
appuntamento solenne 
fortemente voluto dall'Arcivescovo 
Mazzocato e organizzato dal 
Coordinamento diocesano 
“Persona, famiglie a evita” e, in 
particolare dall'Ufficio diocesano 
per la pastorale della famiglia, 
occasione per riflettere su un dono 
prezioso. «Due i cardini da sempre 
al centro della Festa diocesana — 
affermano Pierluigi e Giulia 
Morsanutto, tra gli organizzatori 
dell’appuntamento - la preghiera 
per la vita nascente e l'impegno nel 
promuovere il più possibile la 
cultura della vita». 

Il programma nella pagina a destra. 


LA VITA CATTOLICA 


Sabato 4 febbraio, alle 19, nel 
Santuario delle Grazie don Davide 
Gani presiederà la Santa Messa 
“per la vita”e impartirà una 
particolare benedizione ai 
bambini, alle mamme e ai papà in 
attesa. Al termine della 
celebrazione verranno distribuite 
le primule a sostegno dei Centri di 
Aiuto alla vita. A seguire, dalle 20 e 


La Messa solenne alle Grazie e l'adorazione notturna “no-stop” 


GRANDANGOLO 


fino alle 7 di domenica 5 febbraio, 
riprende quest'anno dopo lo stop 
della pandemia, la notte di 
adorazione eucaristica e preghiera 
per ogni bambino non nato in 
Friuli nel 2022 a causa dell'aborto 
volontario e peri suoi genitori. La 
notte di preghiera, animata a 
turno da diversi movimenti 
ecclesiali, sarà aperta dai giovani. 
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Lo spettacolo teatrale 


La sala-teatro del centro culturale della 
B.V. delle Grazie di Udine ospiterà 
venerdì 3 febbraio alle 20.30 lo 
spettacolo «In nome della madre», 
tratto dall'omonimo libro di Erri De Luca, 
per la regia di Michele La Ginestra. Tre 
attori sulla scena: una Maria narrante, la 
giovane Maria e suo marito Giuseppe, 
ovvero Beatrice Fazi, Ilaria Nestovito e 
Francesco Stella. L'ingresso è libero. 


roppo prezioso 


GIORGIA BENUSIGLIO SUL VALORE DELLA VITA 


na volta e basta, 


per provare... Ma 
quanti di voi lo 
sanno che anche 
una sola pasticca 
d'ecstasy può uccidere?». 
Giorgia Benusiglio non si stanca 
di chiederlo e tra le centinaia di 
ragazzi che incontra ogni giorno 
(decine di migliaia ogni anno) 
solo in pochi alzano la mano. 
Classe 1982, di Milano, a 17 anni 
(nel ‘99) Giorgia ha assunto 
mezza pastiglia di ecstasy, un 
“gioco” che le è quasi costato la 
vita. «Nel giro di una settimana mi 
ritrovai con il fegato in necrosi — 
racconta —. Mi presero 
letteralmente per i capelli. Avevo 
solamente sei ore di vita e mi 
hanno salvata grazie ad un 
trapianto di fegato in extremis che 
durò 17 ore». 
Da allora ha deciso di impegnarsi 
per sensibilizzare genitori e ragazzi 
sul consumo di droghe. Il suo è un 
volto noto in tv, ha scritto due libri 
e ispirato il docufilm “Giorgia 
vive”. Giorgia Benusiglio sarà 
ospite al Teatro Mons. Lavaroni di 
Artegna in un doppio 
appuntamento il 2 e 3 febbraio, 
alle 20.30 (ad ingresso libero) 
voluto dalla Parrocchia in 
occasione della Giornata per la 
vita. 
Giorgia, in che modo la droga 
ha cambiato la tua vita? 
«Completamente. Da ragazza 
“normale” mi sono ritrovata ad 
essere una paziente e lo resterò per 
il resto della mia vita. Noi 
trapiantati siamo obbligati ad 
assumere dei farmaci che da una 
parte sono meravigliosi, perché ci 
tengono in vita, dall'altra ci 
abbassano le difese immunitarie e 
ci rendono soggetti a tumori...» 
L'essere andata vicinissima alla 
morte che cosa ti ha fatto 
comprendere sulla vita? 
«La vita è un dono troppo 
prezioso per sprecarla e purtroppo 
basta un attimo per mandarla in 
fumo. Io ho trascorso tanti mesi in 


«Ho rischiato di morire 
per mezza pastiglia di ecstasy. 
Ragazzi, attenti, basta un attimo» 


ospedale, sono stata tra la vita e la 
morte e ho avuto ed ho ancora 
una vita non facile, ma sono viva. 
Altri non hanno avuto una 
seconda possibilità come l'ho 
avuta io. Quello che cerco di far 
capire ai ragazzi è che basta una 
volta per rovinarsi la vita per 
sempre». 

Era la tua prima volta con 
l'ecstasy? 

«Lho fatto tre volte: due volte mi è 
andata “bene”, la terza no. Lo 
specifico sempre perché non è 
vero che se ti va liscia una volta 
sarà così sempre. Non puoi mai 
sapere come il tuo corpo reagirà 
alle sostanze né cosa ci mettono 
dentro. Da adolescenti ci si sente 
invincibili e questo talvolta fa fare 
errate valutazioni. Quello che 
cerco di dire ai ragazzi è: vivete la 
vita, mangiatevela a morsi, ma con 
responsabilità. Scegliete una 
trasgressione pulita, positiva, che 
vi permetta di continuare a 


crescere, a sognare, a vivere!». 

E da genitori? Quali errori si 
fanno più spesso? 

«I ragazzi hanno un estremo 
bisogno di essere ascoltati, 
compresi. Nella società di oggi 
troppo spesso i ragazzi non 
riescono neanche a sognare e 
progettare un futuro e quando 
non hai un progetto di vita è più 
facile che tu finisca per fare delle 
cavolate. Ai genitori e agli adulti in 
genere consiglio di non far vivere il 
proprio ragazzo da recluso, né di 
essere troppo permissivi, ma di 
parlare con lui. Quando esce la 
sera puntate la sveglia e al suo 
rientro alzatevi e fate due 
chiacchiere con lui. Se ha abusato 
di alcol lo sentirete, se ha usato 
sostanze lo vedrete. E di 
conseguenza potrete allentare o 
restringere le briglie della fiducia 
nei suoi confronti. Ma il primo 
passo è creare un rapporto ed 
essere credibili». 


IL MESSAGGIO DEI VESCOVI 


Qual è la ricetta per essere 
credibili agli occhi di un figlio 
adolescente? 

«Riguardo all'uso di droghe, ad 
esempio, i ragazzi hanno bisogno 
di conoscere gli effetti e i danni 
che causano le diverse sostanze. 
Dire “non fumare” non serve a 
niente se non si conosce la 
differenza tra hashish e marijuana. 
Gli adolescenti in quel periodo 
sono saccenti, quando sono 
convinti di una cosa vanno avanti 
per la loro strada. Se un genitore 
non conosce l'argomento non è in 
grado di contraddirli e loro 
continueranno a pensare: “Vedi 
che so già tutto?”». 

Cosa vale invece la pena 
continuare a ricordare ai 
ragazzi? 

«Che siamo noi gli artefici della 
nostra vita e che spetta a noi fare 
di tutto per non sprecarla e 
puntare, invece, a farne un 
capolavoro!». 


Il libro: la maternità nella Bibbia 


Sabato 4 febbraio, alle 17, la sala 
parrocchiale del chiostro delle 
Grazie, a Udine, ospiterà la 
presentazione del libro «Dalla 
terra alla madre. Per una teologia 
del grembo materno», ospite 
l'autrice, la friulana suor Linda 
Pocher, salesiana, docente alla 
Pontificia Facoltà delle Scienze 
dell'Educazione “Axilium” di Roma. 


ARTEGNA 


Due incontri a teatro 
per ragazzi e genitori 


iovedì 2 febbraio l'incontro peri 
giovani, venerdì per gli adulti (alle 
20.30, ad ingresso libero). È ormai 
tradizione che il Teatro mons. 


Lavaroni di Artegna ospiti un 
appuntamento in occasione della Giornata 
per la vita. «Abbiamo scelto la testimonianza 
di Giorgia Benusiglio perché il tema droga e 
tossicodipendenza è all'ordine del giorno 
anche in paesi piccoli come la nostra Artegna 
— spiega Federica lacuzzi, educatrice e 
catechista e tra gli organizzatori del doppio 
appuntamento voluto dalla parrocchia — e 
siamo soddisfatti della prima risposta dei 
ragazzi, che in gran numero si sono già 
prenotati alla serata». Con i giovani di prima 
e di seconda superiore di recente si è 
affrontato iltema della tutela della vita anche 
in un incontro ad hoc, prosegue la catechista. 
«Oggi molti ragazzi alla minima difficoltà 
tendono ad abbattersi. Per questo li abbiamo 
invitati a chiedersi se ci sono persone nella 
loro vita che hanno avuto dei problemi — 
malattie, incidenti, perdite di persone care — 
ea riflettere su come queste persone 
abbiano affrontato tali sfide, continuando a 
vivere la loro vita“da vivi” magari anche 
affidandosi alla fede». «Peri ragazzi, che per 
loro indole tendono ad amplificare ogni 
emozione come ogni minima delusione — 
conclude Federica lacuzzi - l'incontro con 
testimonianze significative è fondamentale». 


GIOVANI 


«La morte non è mai una soluzione» 


a morte non è mai una 


soluzione. "Dio ha creato tutte 
le cose perché esistano: le 
creature del mondo sono 
portatrici di salvezza, in esse 
non c'è veleno di morte” (Sap 1,14)». È 
incentrata su questo tema la 45° Giornata 
nazionale per la Vita. Nel messaggio del 
Consiglio episcopale permanente della 
Conferenza episcopale italiana si sottolinea che 
«in questo nostro tempo, quando l'esistenza si fa 
complessa e impegnativa, quando sembra che la 
sfida sia insuperabile e il peso insopportabile, 
sempre più spesso si approda a una “soluzione” 
drammatica: dare la morte». «Il Signore 
crocifisso e risorto — ma anche la retta ragione — 
ci indica una strada diversa: dare non la morte 
ma la vita». «Ci mostra come sia possibile 
coglierne il senso e il valore anche quando la 
sperimentiamo fragile, minacciata e faticosa». 
«È anche doveroso chiedersi — si legge nel 
messaggio — se il tentativo di risolvere i problemi 


eliminando le persone sia davvero efficace». 
«Siamo sicuri che la banalizzazione 
dell'interruzione volontaria di gravidanza 
elimini la ferita profonda che genera nell'animo 
di molte donne che vi hanno fatto ricorso? 
Siamo sicuri che il suicidio assistito o l'eutanasia 
rispettino fino in fondo la libertà di chi li 
sceglie?», «Siamo sicuri che la chiusura verso i 
migranti e i rifugiati e l'indifferenza per le cause 
che li muovono siano la strategia più efficace e 
dignitosa per gestire quella che non è più solo 
un'emergenza?». «Alla fondamentale fiducia 
nella vita e nella sua bontà», si legge infine nel 
messaggio «si sostituisce la superbia di giudicare 
se e quando una vita, foss'anche la propria, 
risulti degna di essere vissuta, arrogandosi il 
diritto di porle fine». «La Giornata per la vita 
rinnovi l'adesione dei cattolici al “Vangelo della 
vita”, l'impegno a smascherare la “cultura di 
morte”, la capacità di promuovere e sostenere 
azioni concrete a difesa della vita, mobilitando 
sempre maggiori energie e risorse». 


Testimonianza e pellegrinaggio 


el contesto della grande Festa diocesana per la vita si inserisce 
anche unîniziativa giovanile targata “piggì”: la Pastorale 
giovanile diocesana, infatti, dà appuntamento ad adolescenti e 
giovani — fino ai 30 anni — sabato 4 febbraio alle 17.30 nella sala 
parrocchiale di San Paolino. In pieno stile giovanile — ossia in 
estrema semplicità — i giovani partecipanti ascolteranno una 
testimonianza dell'Associazione Papa Giovanni XXIII sul tema «Dico sì». A 
seguire, cena a buffet in collaborazione con la mensa “La Gracie di Diu” 
della Caritas diocesana. Dopo cena breve pellegrinaggio fino al santuario 
cittadino della B.V. delle Grazie, dove i giovani della Pastorale giovanile 
animeranno — a partire dalle 20.30 — le prime ore dell'adorazione 
eucaristica notturna. «Questa serata è una nuova tappa del nostro percorso 
verso la Giornata mondiale della gioventù di Lisbona, che si celebrerà 
nell'agosto di quest'anno — spiegano gli organizzatori — e abbiamo 
ritenuto significativo inserirla all'interno di un'iniziativa importante e già 
avviata a livello diocesano, come la Festa per la Vita». Saranno circa 
centoventi i giovani che ad agosto voleranno a Lisbona, oltre a quelli che, 
non potendo partire per il Portogallo, parteciperanno a un evento parallelo 
qui in Friuli. «Tuttavia, l'incontro del 4 febbraio è aperto a tutti, anche a chi 
non riuscirà a partecipare né alla Gmg, né al pellegrinaggio estivo 
parallelo». Per informazioni: mail giovani@pgudine.it - tel. 0432/414522. 


Giovanni Lesa 
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Restauro conservativo (1992/93) Palazzo della Porta, 
sede della Curia arcivescovile di Udine 


RISTRUTTURAZIONI «e CAPANNONI 

* DEUMIDIFICAZIONI « ABITAZIONI CIVILI 

* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
trova nell'impresa Del Bianco le FRUTTO DI UN BUON 
persone idonee ad eseguirlo. PENSIERO PROGETTUALE 
La piena responsabilità ed il controllo E DI UNA LUNGA SOMMA 
esecutivo di ogni lavoro sono argomenti DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 
Molo Bpprezzat. ESEGUITI A REGOLA D’ARTE 


L'avanzamento dei lavori in cantiere è 
seguito assiduamente dalla direzione 
dell'impresa che può così intervenire 
per risolvere tempestivamente ogni 
problema tecnico o motivo di sosta. 


Vicolo del Paradiso, 5 tecnico@impresadelbianco.com 
33100 Udine 


Tel. 0432.502790 DEL 3 
Fax 0432.507755 
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ANNO GIUDIZIARIO 


Criminalità 


giudiziario 


ello stesso giorno, il 28 gennaio, 

in cui veniva inaugurato l'anno 

giudiziario, rimbalzavano in 

Friuli le prime 13 condanne per 

i 38 arrestati nel 2022 del traffi- 

co di cocaina dalla Colombia. Ven- 

nero sequestrate, come si ricorderà, 4,3 

tonnellate di stupefacente per un valore 

di96 milioni di euro. Si trattava della più 

grande operazione antidroga di sempre 

in Italia, la terza in Furopa. Nel capo d'im- 

putazione si fa riferimento a quantitati- 

vi più o meno ingenti di droga consegna- 

ti e ricevuti in provincia di Udine (Pal- 

manova, Bagnaria Arsa nel parcheggio 

del Conforama, Cervignano e Aiello) e 
a Portogruaro. 


Infiltrazioni della criminalità 


Sapete che cosa asseriva Sergio Gorjan, 
presidente della Corte d'appello di Trie- 
ste, relazionando alla cerimonia inaugu- 
rale dell’anno giudiziario? «Da relazioni 
rimesse sia dal Comandante la Legione 
Carabinieri di Udine che dai Questori 
dei capoluoghi provinciali, che dal Co- 
mandante regionale della Guardia di Fi- 
nanza, «s'apprezza come i delitti di vio- 
lenza sono sempre in numero assai con- 
tenuto e come, anche per ragioni corre- 
late alla pandemia, palesino una flessio- 
ne i reati collegati allo spaccio di droga. 
Tuttavia va sempre ricordato come per- 
manga rilevante la funzione di territorio 
di transito internazionale della regione, 
sicché rimane sempre alta l'esigenza di 
una costantevigilanza perimpedire l’in- 
filtrazione della criminalità organizzata 
nel tessuto economico regionale». 


Infiltrazioni. Resta 


Tutte le emergenze 
in apertura dell'anno 


Integrare per evitare 
la microcriminalità 


L'abbiamo scritto altre volte: la crimina- 
lità organizzata è presente storicamente 
in regione, proprio a seguito dei traffici 
internazionali, specialmente dopo la “li- 
beralizzazione” del confine. Qual è il ri- 
schio oggi? Che questa criminalità met- 
ta le mani sui poveri profughi in arrivo. 
L'allarme lo ha lanciato, nella stessa cir- 
costanza, il procuratore generale facente 
funzioni presso la Corte d'Appello di Tri- 
este, Carlo Maria Zampi. «L'indiscrimi- 


Le ritiene indispensabili 
il procuratore Antonio 
De Nicolo 


a carenza di organico nel distret- 
to della Corte di appello di Trie- 
ste «è un grande buco nero con il 
quale tutti i giorni tentiamo di 
combattere». Così il procuratore 
capo di Trieste, Antonio De Nicolo, 
a margine dell'inaugurazione dell'anno 
giudiziario. 35% in meno di magistrati 
e 30% in meno di personale ammini- 
strativo nel Distretto Fvg, 
Procuratore, quali le conseguenze per 
l'amministrazione della giustizia? 
«Noi stessi in Procura abbiamo due ma- 
gistrati togati in meno, cinque magistra- 
ti onorari inmeno e un 30% di persona- 
le amministrativo in meno: cerchiamo 
di combattere, non rinunciamo alla fun- 
zione di legalità che la Costituzione e la 
legge ci affidano. Ma questo non è stato 
un anno particolarmente negativo, anzi 
Trieste si continua a confermare uno dei 
picchi in positivo dell'azione giudiziaria. 
Non tutto funziona bene, non tutto ha 
il ritmo rapido che ci vorrebbe, non tut- 
to ha la risposta qualificata che ci vorreb- 
be, però siamo sicuramente tra le Corti 
d'appello, e quindi tribunali e quindi pro- 


«Le intercettazioni 
sono ancora necessarie» 


cure, meglio attrezzate rispetto alla me- 
dia italiana». 

Il tema del giorno sono le intercetta- 
zioni. Qual è la sua preoccupazione? 
«Ci sono due problemi distinti: il primo 
è perquali reati sono consentite, il secon- 
do è come prevenire eventuali abusi. Sul 
primo problema bisogna che la politica 
ce lo dica: per la droga si intercetta sì o 
no? Peril traffico di clandestini? Peri rea- 
ti contro la pubblica amministrazione?». 
La politica è divisa. 

«Se non si intercetta tantissimi fenome- 
ni resteranno sotto traccia. Inoltre, dopo 
la legge Orlando del settembre 2020, il 
secondo problema non dovrebbe esiste- 
re più: gli abusi non ci possono essere 
perché il meccanismo di introduzione 
delle intercettazioni è cambiato». 
Perchéla riforma Cartabia trova tan- 
te difficoltà ad essere applicata? 

«Ci sta già producendo, e produrrà an- 
cora in futuro, molte difficoltà. Bisogna 
pian piano attrezzarci. E' una riforma am- 
biziosa che è entrata in vigore prima che 
le strutture sia logistiche sia informatiche 
ci permettessero di ottemperarvi. Que- 
sta è una classica vicenda italiana: non si 
fa alcuno studio di fattibilità preventivo. 
Entra in vigore la norma esi vede che suc- 
cede. Secondo me è un errore metodo- 
logico». 


nato afflusso di extracomunitari privi di 
requisiti porta al collasso delle strutture 
di accoglienza e pregiudica il diritto dei 
veri profughi a ottenere la protezione in- 
ternazionale», rallentando la definizio- 
ne delle pratiche, «e in definitiva si pone 
come un paradossale ostacolo a favori- 
re l'accoglienza di chi dovrebbe invece 
beneficiarne», ha detto Zampi. «Finora 
il fenomeno è stato gestito senza parti- 
colari criticità a livello locale — ha aggiun- 
to — se si eccettua la crescente problema- 
tica legata all'individuazione dei siti di 


accoglienza. Tuttavia è evidente che un 
perdurante disinteresse per una risolu- 
zionea livello internazionale della tema- 
tica potrebbe aprire una strada al ricorso 
alla microcriminalità intesa come unica 
forma di sostentamento con” ricadute 
“sul tessuto sociale e perdita del senso di 
sicurezza da parte della collettività». 


Violenza domestica 


L'inaugurazione dell’anno giudiziario ha 
dato modo di accendere i riflettori anche 
su altri reati. «Notevole impatto sull'atti- 
vità giudiziaria delle procure vi è stato 
con la legge sulla tutela delle vittime di 
violenza domestica e di genere (cd. “Co- 
dice rosso”) - ha puntualizzato il procu- 
ratore generale Dario Grohmann - che 
ha comportato una diversa organizza- 
zione dell'ufficio con attribuzione di un 
numero maggiore di magistrati addetti 
al gruppo dei cosiddetti “soggetti debo- 
li”. Va evidenziato che si è determinato 
un vistoso incremento delle iscrizioni 
per tali reati negli anni caratterizzati dal- 
la pandemia e dal forzoso lockdown, che 
evidentemente ha agevolato l'esplosio- 
ne di quei delitti in numerose situazio- 
ni familiari difficili». «Al triste fenomeno 
della violenza di genere è stata data una 
risposta giudiziaria forte ed efficace — ha 
spiegato Zampi —. Si è trattato di vicen- 
de fortunatamente non particolarmen- 
tegravi. Purtroppo in due occasioni l’ag- 
gressione è culminata con la morte del- 
la vittima: anche in questi casi la rispo- 
sta è stata efficiente». Secondo Zampi, co- 
munque, «il problema è tuttora pressan- 
te e inquietante ed è destinato a peggio- 
rare» e, in ogni caso, «non può essere fron- 


Carceri 


utte le carceri del 


distretto sono in 
continuo e costante 
sovraffollamento 
anche se non viene 
mai superato il limite di capienza 
massima tollerabile. La Polizia 
penitenziaria è costantemente sotto 
organico e sottoposta a ritmi di lavoro 
massacranti, addirittura alcune 
traduzioni di detenuti vengono 
effettuate con anticipo delle spese da 
parte della stessa Polizia 
penitenziaria». È quasi una denuncia 
quella del procuratore generale Dario 
Grohmann. Il quale aggiunge: 
«Merita particolare menzione 
l'incremento del numero di soggetti 
detenuti aventi problematiche mentali 
o psichiche, i quali comportano una 
presa in carico strutturata da parte dei 
servizi specialistici e comunque sono 
fonte di problemi per l’ordinario 
svolgimento delle attività quotidiane». 
Per quanto concerne la Casa 
circondariale di Tolmezzo, carcere ad 
alta sicurezza, l'istituto è ora destinato 


sovraffollate 


In aumento i detenuti con problematiche mentali 
e psichiche. Tentativi di suicidio e di autolesionismo 


ad ospitare 200 detenuti in “alta 
sicurezza” in stanze da due posti, 20 
detenuti in regime di 41 bis e 10/15 
detenuti di “media sicurezza”; la 
presenza massima prevista in ogni 
camera è di due persone e sono 
rispettati i parametri europei. 
Tolmezzo avrebbe una capienza 
regolamentare di 149 unità; ci sono 
stati 4 tentativi di suicidio e 7 di 
autolesionismo. 

La Casa circondariale di Udine, a 
fronte di una presenza regolamentare 
di 86 posti, vedeva la presenza di 120 
detenuti (+ 139,53%). 2 tentativi di 
suicidio e 107 casi di autolesionismo. 
La popolazione carceraria del 
Distretto, che al 30.6.2021 ammontava 
a 622 detenuti, a fronte di 467 posti 
regolamentari, il 30 giugno 2022 è 
scesa a 598 detenuti a fronte di 463 
posti regolamentari. «Permane ciò 
nonostante una situazione di 
sovraffollamento in tutti gli istituti di 
pena del Distretto, eccezion fatta per 
quanto riguarda la Casa circondariale 
di Pordenone, dove al 30 giugno 2022 


l'allarme in Friuli 


teggiato esclusivamente con l'intervento 
repressivo o con la messa in sicurezza del- 
le vittime in appositi centri», serve inve- 
ce «un adeguato percorso educativo». 


Omicidi stradali 


In aumento, poi, i delitti di omicidio stra- 
dale e di lesioni personali stradali, dovu- 
te- spiega il procuratore — «all’incremen- 
to esponenziale dei casi di lesioni perso- 
nali stradali perseguibili d'ufficio, con 
conseguente elevato contenzioso in cui 
la principale preoccupazione delle parti 
private è quella, una volta definita la sot- 
tostante vicenda civilistica, di ridimen- 
sionare l'entità delle lesioni subite nell’in- 
cidente all'interno dei quaranta giorni di 
malattia, così da far riqualificare il reato 
in quello di lesioni colpose semplici ed 
applicare il regime di procedibilità a que- 
rela». 


Infortuni sul lavoro 


In controtendenza rispetto allo scorso 
anno, piuttosto contenuta è risultata l'in- 
cidenza degli infortuni sul lavoro, la mag- 
gior parte di lieve entità. Il procuratore 
generale ha ricordato però i due episodi 
di esito letale: la morte di un operaio e il 
giovane studente deceduto durante lo 
stage. 


Stupefacenti 


Alto il numero di reati legati agli stupe- 
facenti. Particolare attenzione è stata ri- 
servata al micro-spaccio destinato ai mi- 
norenni, «dovuto a un disagio più o me- 
no generalizzato causato da una man- 
canza di stimoli culturali». 

servizi di Francesco Dal Mas 


i ristretti erano solo 23 a fronte di una 
capienza regolamentare di 38 (sono 
però in corso lavori di 
ristrutturazione). Dei 598 detenuti 
presenti in Friuli-V.G. al 30 giugno 
2022, 120 erano in attesa di primo 
giudizio, 94 erano appellanti o 
ricorrenti in cassazione, 119 rivestivano 
posizione giuridica mista; i condannati 
in espiazione di pena erano 259, gli 
internati 6. I detenuti stranieri 235. 
Infine, un altro problema. «Il numero 
ridottissimo dei posti letto disponibili 
nelle sole due Rems (residenze per 
l'esecuzione delle misure di sicurezza) 
funzionanti in regione (Maniago e 
Udine per quattro posti complessivi, 
attualmente tutti occupati con nove 
persone in lista d'attesa) assieme alla 
persistente chiusura della Rems di 
Aurisina che avrà due soli posti, 
comporta l’esistenza di liste d'attesa 
che da un lato frustrano le necessità di 
cura dei soggetti che dovrebbero 
accedervi e dall'altro producono 
oggettivi problemi dal punto di vista 
della tutela della collettività». 
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La costituzionalista 
Elena D'Orlando 


della specialità 


olano, strumento concreto di 
sviluppo sociale ed economico 
per il territorio e le sue 
comunità, lo Statuto speciale 
del Friuli Venezia Giulia ha 
tagliato il traguardo dei 60 anni. 
Venne infatti promulgato il 31 gennaio 
1963, nella cornice di un contesto 
storico e politico che fondava in 
maniera marcata le ragioni 
dell'autonomia (senza che per altro 
fossero messe nero su bianco), ma ne 
frenava al contempo le potenzialità: 
incombevano la “guerra fredda” e un 
confine orientale ancora caldo, 
impigliato in controversie 
internazionali non del tutto definite. 
Non è un caso che le altre regioni 
“speciali” siano coeve alla 
Costituzione, mentre per il Friuli si 
attese il ‘63. È poi un anniversario, 
quello che si celebra in questi giorni, 
che cade in un tempo in cui il 
“regionalismo differenziato” è pane 
quotidiano del dibattito pubblico, 
una battaglia cavalcata con 
convinzione da Regioni molto 
determinate. 
«L'autonomia speciale — spiega ai 
microfoni di Radio Spazio, intervistata 
da Federico Rossi, Elena D'Orlando, 
direttrice del Dipartimento di Scienze 
Giuridiche dell'Università di Udine e 
presidente della Commissione 
paritetica Stato-Regione - è oggi 
chiamata a interrogarsi in modo serio 
riguardo il persistere delle ragioni che 
la fondano, ma anche sull'uso (0 
meno) che di essa è stato fatto». «Vale 
la pena - ha aggiunto la 
costituzionalista - ricordare alcuni 
profili di storia costituzionale che 
fanno di quella friulana una specialità 
a sé. Il fatto che nel 1963 ci fossero 
ancora questioni internazionali aperte 
ha avuto riflessi importanti su come la 


ripercorre le ragioni 


L'aula del Consiglio regionale durante le celebrazioni per il 60° anniversario dello Statuto del Friuli Venezia Giulia 


Autonomia speciale: 
una responsabilità attualizzarla 


nostra specialità ha poi trovato 
concretizzazione nello Statuto di 
autonomia». 


Le minoranze linguistiche, i timori 


Un tema su tutti quello delle 
minoranze linguistiche. «Sappiamo 
bene — osserva D'Orlando — che la 
nostra è una regione composita, in cui 
sono presenti comunità provenienti 
da percorsi storicamente molto diversi 
e portatrici di culture e lingue diverse. 
Tuttavia, leggendo lo statuto, non 
ritroviamo tale ricchezza, ma solo una 
norma che genericamente dice che i 
cittadini di questa regione sono uguali 
a prescindere dal gruppo linguistico a 
cui appartengono. Più in generale 
negli Atti della Costituente non sono 
esplicitati i motivi di attribuzione al 
Friuli Venezia Giulia di un'autonomia 
speciale. È fondamentale però 
ricordare che tale soluzione fu 


adottata, il 27 giugno 1947, grazie a 
un emendamento del parlamentare 
friulano della Democrazia Cristiana, 
Tiziano Tessitori. Illuminanti le sue 
parole, Tessitori infatti terminò il suo 
intervento, affrontando la maggiore 
obiezione all'autonomia speciale: il 
timore che una eccessiva 
differenziazione della nuova Regione 
rispetto alle altre avrebbe potuto 
“costituire pretesto, se non argomento, 
alle correnti nazionalistiche slave per 
pretese su quelle italianissime terre”. A 
fronte di tale preoccupazione, Tessitori 
sottolineò che le mire espansionistiche 
non sarebbero venute meno negando 
“una costituzione autonoma ad una 
terra che ne aveva le caratteristiche”, 
ma si sarebbero potute invece superare 
“quando noi, con serietà, daremo, 
attraverso la nostra legislazione e 
soprattutto attraverso la sua 
applicazione, la prova della nostra 


decisa volontà di collaborazione fra i 
popoli”». Parole che sono decisive per 
comprendere la decisione finale dei 
Costituenti i quali, preso atto del 
quadro che si andava delineando sul 
piano degli accordi internazionali, 
ritennero che solo una forte 
autonomia avrebbe potuto con il 
tempo rendere interdipendenti parti 
con storie e identità così diverse: 
«L'autonomia speciale della Regione 
fu considerata quindi lo strumento 
funzionale sì allo sviluppo, ma anche 
alla coesione e all'unità, regionale e 
nazionale». Uno statuto che dunque 
nasceva condizionato, ma che proprio 
per questo — osserva D'Orlando - 
consegnava «una responsabilità 
enorme agli amministratori e alla 
comunità regionale e che si 
sostanziava nell'impegno a dare 
attuazione allo Statuto stesso, 
modificandolo e attualizzandolo nel 


momento in cui quelle situazioni di 
criticità fossero venute meno». 
Attualizzazione non sempre 
ineccepibile, come nel caso della legge 
482, inerente la tutela delle minoranze 
linguistiche, dove la Regione attraverso 
la norma di attuazione avrebbe potuto 
darsi più spazio di manovra. 


Regionalismo differenziato 


E oggi? Molto si discute di 
“autonomia differenziata” e dei timori 
che mandi in frantumi la coesione 
nazionale, aumentando le disparità tra 
regioni. «La differenziazione - 
evidenzia la costituzionalista - è nel 
Dna di tutti gli Stati decentrati, 
pensiamo alla Spagna per rimanere 
nell'ambito di uno stato regionale 
come il nostro: non cè una comunità 
autonoma uguale all'altra. Si tratta 
inoltre di comunità nate 
volontariamente attraverso processi di 
aggregazione di province e, di volta in 
volta, ognuna ha contrattato 
direttamente con lo Stato il pacchetto 
di autonomia che le interessava. Se 
conveniamo che l'autonomia non è 
altro che il modo di trattare in 
maniera diversa comunità che hanno 
caratteristiche diverse, allora è 
fisiologica. Va però anteposta una 
questione: va garantito che nel 
momento in cui si trasferiscono 
maggiori competenze (e dunque 
risorse) ad alcune regioni, non si 
sottraggono risorse alle altre». Il tema è 
dunque quello dei livelli essenziali 
nelle prestazioni. «Proprio per questo 
- conclude D'Orlando - nella legge di 
bilancio è stata inserita la previsione di 
una cabina di regia che verrà 
supportata da una commissione 
tecnica specifica sui costi e fabbisogni 
standard, l'obiettivo è capire quali 
livelli vanno garantiti a tutti i cittadini 
di tutte le regioni, ma soprattutto 
quanto costano. Solo dopo aver fatto 
questa fotografia si potrà procedere 
con un trasferimento di funzioni, 
salvaguardando le risorse. Il 
regionalismo differenziato obbliga a 
fare un'operazione che in Italia non è 
mai stata portata a termine: capire 
quanto costano effettivamente i servizi 
e fare in modo che una siringa abbia 
ovunque lo stesso costo per la sanità 
pubblica. Un momento di crescita 
importante per il sistema Paese». 
Anna Piuzzi 


Zanin: «Minoranze linguistiche inserite nello Statuto» 


ilanciare l'autonomia del Friuli 

Venezia Giulia puntando sulla 

ricchezza data dalla radicatissima 

pluralità linguistica e culturale di 

questa terra. Va in tale direzione la 
proposta del presidente del Consiglio 
regionale, Piero Mauro Zanin - 
lanciata nel corso del suo intervento in 
occasione delle celebrazioni peri 60 
anni dello Statuto della Regione, 
martedì 31 gennaio —, che ha 
sollecitato a inserire «in modo 
esplicito nel testo dello Statuto le 
minoranze linguistiche e culturali, 
come elemento fondamentale del 
nostro autogoverno». Due delle tre 
ragioni storiche dell'autonomia del 
Friuli Venezia Giulia — situazione 
geopolitica del confine orientale e 
arretratezza economica postbellica — 
sono infatti venute meno, resta invece 
il caleidoscopio di minoranze 
linguistiche. Zanin ha poi auspicando 
«una visione innovativa» del tema: 
«Ciascuna comunità linguistica abita 
in un territorio e credo che si debba 
ridisegnare la realtà territoriale del Fvg 
in modo più aderente a questa realtà 
— ha aggiunto —. I modelli ci sono: 


città metropolitane, comunità, 
Province autonome, unioni 
intercomunali, ma va in ogni caso 
trovata una soluzione a questo 
problema». Il presidente 
dell'Assemblea legislativa ha infatti 
messo in rilievo come l’attuale Statuto 
«faccia riferimento soltanto alle 
diversità culturali del Fvg, parole figlie 
di quei tempi difficili in cui dicendo di 
più si temeva di rafforzare mire 
annessionistiche di altri Paesi». «Ma 
Tiziano Tessitori - ha proseguito —, 
che ebbe l'intuizione dell'autonomia, 
già allora comprendeva l'esigenza 
della collaborazione tra le diverse 
comunità e i diversi popoli, un 
concetto che sarebbe decisivo anche 
oggi in alcuni Paesi dove prevalgono 
invece nazionalismo e divisioni». 


Denatalità ed economia 


Guardando al futuro, Zanin ha 
indicato anche altri obiettivi che 
attendono il Fvg e la sua specialità, 
ovvero «l'inverno demografico e la 
denatalità». «Dobbiamo rilanciare 
anche la nostra economia - ha 
aggiunto —-, puntando in particolare 


sul settore primario e sui nostri 
prodotti di eccellenza. Fondamentale 
inoltre una transizione ecologica ed 
energetica in grado di garantire 
possibilità di sviluppo anche alle zone 
interne e di montagna, affinché 
nessuno rimanga indietro, sfruttando 
anche canali come quello dello smart 
working che consentirà di ripopolare 
aree abbandonate a causa della scarsa 
offerta di lavoro». 


L'esperienza del 1976 


A intervenire è stato anche il 
presidente dell'Associazione dei 
consiglieri regionali Fvg, Dario 
Barnaba, che si è detto certo che «se il 
Friuli Venezia Giulia partecipa da 
protagonista al modello di sviluppo 
europeo non è tutto merito della 
Regione, ma senza la Regione tutto ciò 
non sarebbe stato possibile». «Il punto 
più alto e nobile dell’azione regionale 
— ha aggiunto - è stata la legislazione 
per la ricostruzione del Friuli dopo la 
catastrofe del 1976». A quegli anni ha 
guardato anche Giovanni Bellarosa, 
a lungo segretario generale dell'ente 
Regione che ripercorrendo la storia 


dello Statuto — segnata da un 
«continuo confronto, e non di rado 
scontro, tra centralismo e autonomia» 
— ha posto l'accento sulla svolta degli 
anni Settanta, «con il presidente del 
Consiglio, Aldo Moro, che chiese ad 
Antonio Comelli: ve la sentite di 
assumere la responsabilità della 
ricostruzione post terremoto?». «I 
punti di forza di quegli anni — ha 
aggiunto Bellarosa — furono stabilità 
politica e unità regionale». «Il filo 
rosso che lega passato e futuro — ha 
concluso — è la Conferenza delle 
Regioni, che Comelli nel 1980 
contribuì a creare e che oggi è un 
interlocutore autorevole. Ora 
dobbiamo riappropriarci della 
specialità: troppo spesso le sentenze 
della Corte Costituzionale 
propendono per le ragioni delle 
competenze statali. Spero invece che 
l'autonomia vinca il suo confronto 
con il centralismo: il Fvg se lo merita». 


La parola agli studenti 


Di presente e futuro ha parlato 
Tommaso Piccin, già coordinatore 
dei presidenti delle Consulte 


provinciali studentesche coinvolto nel 
progetto Studenti in Aula. Piccin ha 
snocciolato i dati di quello che ha 
chiamato «il distacco dei giovani verso 
la politica»: «Nel 2020 il 27,6% delle 
persone di 14 anni e più non si 
informava di politica, nel 64,9% dei 
casi per disinteresse. E nel momento 
in cui i cittadini non si interessano più 
dei processi che li riguardano, allora 
c'è un problema». Questo 
«disinteresse verso la politica non si 
traduce però in disinteresse verso il 
bene comune», come dimostrano 
manifestazioni e scioperi che 
testimoniano «la volontà dei giovani 
di combattere per ciò in cui credono». 


Roberti: sì alle minoranze 


A concludere la mattinata, l'intervento 
dell'assessore alle Autonomie locali 
Pierpaolo Roberti: «Autonomia e 
specialità non sono scontate — ha 
evidenziato - anche perché le ragioni 
legate al passato sono superate. Sono 
d'accordo con Zanin quando osserva 
che è la presenza di lingue minoritarie 
ormai a contraddistinguerci». 

A.P. 
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LA STORIA 


a prima cosa che fa quando 
esce il settimanale “la Vita Cat- 
tolica” — ci racconta — è sfoglia- 
re subito le pagine delle crona- 
che locali. «Controllo se è ri- 
portata qualche ricorrenza partico- 
lare, se c'è in programma qualche tra- 
dizionale festa paesana, qualche pa- 
trono da festeggiare...». Poi si mette 
alla guida della sua auto e nel giorno 
indicato, con largo anticipo, raggiun- 
ge la località scelta per aggiungere un 
tassello al suo “Biel lant a Messe”. Lui 
è Aldo Taboga, classe 1937, pensio- 
nato di Leproso, località del comune 
di Premariacco affacciata sul fiume Na- 
tisone. Una vita dedicata al mestiere 
di radiotecnico. A riparare radio e te- 
levisori, riuscendo a trasformare quel- 
la passione giovanile per l'elettrotec- 
nica in qualcosa di concreto, grazie al 
corso per corrispondenza Radioelet- 
tra. 
Era il 2002, quando ha fondato l’as- 
sociazione “Di ca e di là dal Nadison” 
(«all'Abbazia di Rosazzo, uno dei miei 
luoghi del cuore») e aperto il sito 
www.natisone.it — con l'intento di «far 
conoscere e apprezzare, qui e all’este- 
ro, le bellezze, la storia, le tradizioni e 
il folclore della nostra regione». Da al- 
lora ha “collezionato” oltre due milio- 


ni di visite, da ogni angolo del mon- 
do. Canada, Stati Uniti, Argentina, Au- 
stralia, ... Soprattutto di emigranti friu- 
lani. «Le proposte del sito sono svaria- 
te: parlo di luoghi, personaggi, even- 
ti, attualità, ma il cavallo di battaglia 
sono le Messe», ammette. 

Quelle che ogni settimana — a partire 
dal 2016 e senza interruzione persino 
nel 2020, l’anno più complicato del- 
la pandemia - segue di persona, un 
po' dappertutto. Anche oltre confine, 
in Slovenia. «Ultimamente quelle più 
vicine - dice —-, perché gli anni vanno 
su e le difficoltà di movimento pur- 
troppo aumentano». 

Non passa certo inosservato Aldo che, 
aiutandosi con il suo carrello — a cau- 
sa di un problema alla colonna verte- 
brale che fin dalla gioventù non gli 
consente libertà nei movimenti —, si 
sposta da una parte all'altra della chie- 
sa per fotografare — altra sua grande 
passione, anche in questo caso colti- 
vata “in proprio” — i momenti salien- 
ti delle varie celebrazioni. Prende no- 
ta delle parole del celebrante, registra 
il suono delle campane, testimonia, 
anche con la video camera, tutto ciò 
che cattura la sua attenzione. Dietro a 
ogni evento, c'è pure un'accurata ricer- 
ca storica dalla quale emergono parti- 


colarità e aneddoti legati a chiese e lo- 
calità. Poi, tutto il materiale raccolto, 
come in un perfetto puzzle, confluisce 
sul web, con un ricco repertorio di im- 
magini, canti, passaggi salienti delle 
omelie, benedizioni. E dopo la pub- 
blicazione, al lunedì, vedere che il nu- 
mero di visite al sito aumenta a dismi- 
sura — «e che tante persone, soprattut- 
to friulani che vivono all'estero, mi scri- 
vono per ringraziarmi, ma anche per 


| Aldo Taboga nel suo studio, con uno dei sostenitori di www.natisone.it, “Jenco” Paoloni 


chiedermi di seguire le loro feste pae- 
sane» —, per Aldo è una delle soddisfa- 
zioni più belle, ammette. Svelando che 
“Biel lant a Messe” — la scelta del no- 
me su consiglio dell'indimenticato 
amico Valter Peruzzi - è stato la sua 
salvezza. «A causa dei miei problemi 
di salute, della mia fisicità così parti- 
colare, nella vita comunitaria mi sono 
sempre tenuto in disparte. Mi stavo 
isolando sempre più». Una sofferen- 
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Oltre 20 anni fa il pensionato ha fondato un sito dedicato alle tradizioni 
del Friuli. "Racconta"via web anche celebrazioni religiose, seguitissime all'estero 


Aldo Taboga, il “turista” delle Messe 


za, racconta, anche quando adolescen- 
te non è più stato in grado «di stare al 
passo» della compagnia che iniziava a 
muoversi dal paese per andare a diver- 
tirsi. «Forse sarei finito in osteria, avrei 
trascorso lì il mio tempo libero...», 
commenta. Invece Aldo ha fatto in 
modo che i suoi talenti rappresentas- 
sero la svolta per la sua vita. Con ine- 
sauribili energia e dedizione che an- 
cora oggi lo accompagnano nei suoi 
progetti. Primo tra tutti quello che lo 
vede instancabile “turista delle Mes- 
se”. «È stata la mia salvezza». Ormai i 
sacerdoti e la gente dei luoghi che “rac- 
conta” lo conoscono bene. «L'acco- 
glienza è sempre calorosa e vorrei, per 
quanto possibile, continuare a porta- 
re avanti questa iniziativa». 
In questi anni Aldo si è sempre auto- 
finanziato, sostenuto pure da qualche 
donazione. «Al momento con la pen- 
sione di invalido e radiotecnico, ciò è 
sempre più difficile». Da qui l'appello 
rivolto a chi apprezza il suo operato, 
a dare un piccolo contributo consen- 
tendo così alla sua creazione di conti- 
nuare a esistere nel web. Chi volesse 
aiutare Aldo, trova tutti i dettagli sul 
suo sito (per contatti: aldo@natiso- 
ne.it). 

Monika Pascolo 
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n cinque anni di attività il Ban- 
do Welfare della Fondazione 
Friuli ha consentito ben 230 in- 
terventi sul territorio, a favore di 
enti del Terzo settore che si oc- 
cupano di assistenza, interventi in 
cui il rapporto tra il contributo elar- 
gito e il valore del progetto realizza- 
to è di 1 a 4, con un moltiplicatore 
di 4 volte superiore all'investimento. 
«Ciò significa una grandissima capa- 
cità di attirare gli interessi degli inve- 
stitori, tra cui sono tanti i privati», ha 
affermato il presidente della Fonda- 
zione Friuli, Giuseppe Morandini, 
intervenendo lunedì 23 gennaio al- 
la presentazione del Bando 2023. 
Un aspetto, questo, cui tiene partico- 
larmente la Regione Friuli-Venezia 
Giulia. Il modello occidentale, evi- 
denzia il vicepresidente della Giun- 
ta, Riccardo Riccardi, presenta in tut- 
ti i paesi delle forti crisi per la tenuta 
sociale del sistema, un problema che 
non può essere risolto unicamente 
elargendo più o meno fondi all'in- 
terno delle politiche sociali, ma solo 
passando a un nuovo modello di pro- 
tezione sociale, chiamato welfare di 
comunità. Qui i bandi si sono inse- 
riti individuando nelle famiglie, nei 
minori, nelle persone con disabilità 
e negli anziani non autosufficienti le 
categorie prioritarie cui dedicare gli 
interventi, rivolgendosi alle aziende 
del terzo settore, pilastri fondamen- 
tali per l'ambito socio assistenziale. 
In questo contesto «le Aziende Sani- 
tarie Locali devono trasformarsi in 
Aziende socio sanitarie — afferma Ric- 
cardi - poiché le norme sulla disabi- 
lità, cui il Bando si rivolge, hanno una 
serie di elementi trasversali che fan- 
no parte della vita delle persone e le 
risposte alle necessità delle persone 
non possono essere solo sanitarie, 
ma devono integrarsi con quelle so- 
cio sanitarie». La società friulana è in- 
fatti la seconda come invecchiamen- 
to in Italia e ciò comporta un aumen- 
to dei problemi legati alla cronicità 
delle malattie e alle fragilità di anzia- 


a novità del Bando Welfare del- 
la Fondazione Friuli peril 2023 
è di essere composto di due par- 
ti. La prima è quella straordi- 
naria e già operativa, individua- 
ta insieme ai prefetti e in collabo- 
razione con le Caritas di Udine e Por- 
denone. Queste avranno a disposizio- 
ne 300.000 euro per venire incontro 
ai problemi che le famiglie incontra- 
no in termini di morosità di affitto e 
costo delle bollette. Non è un sempli- 
ce intervento economico, ma prevede 
anche un percorso di accompagna- 
mento delle famiglie in difficoltà in- 
segnando loro una corretta gestione 
del bilancio familiare. 
La parte ordinaria del Bando Welfare, 
giunto alla sesta edizione e il cui ter- 
mine di scadenza è il 28 febbraio, am- 
monta invece a 600.000 euro. Lo stan- 


ni e minori. 

Da un paio d'anni la Fondazione pre- 
sta attenzione alla valutazione 
dell'impatto del Bando Welfare sul- 
la società friulana, servendosi della 
collaborazione dell'Istituto Jacques 
Maritain, diretto da Luca Grion. 
«L'Istituto — spiega Grion - si ispira 
alle teorie del filosofo padre del per- 
sonalismo, che riconosce la centra- 
lità della persona come valore prio- 
ritario, e cerca di attualizzare il suo 
pensiero con una matrice etica mol- 
to forte, che mette la persona al cen- 
tro dei progetti». 

Nell’annualità 2021/22 si sono pre- 
si in considerazione 21 progetti, più 
che raddoppiando il numero rispet- 
to alla decina considerata nell’anno 
precedente, somministrando appo- 
siti questionari alle associazioni fi- 
nanziate dal bando, per capire qual 
era il livello di coinvolgimento e par- 
tecipazione delle comunità. «Non 
abbiamo calato dall'alto un'idea di 


Bando 2023, domande 
entro il 28 febbraio 


ziamento complessivo nel settore wel- 
fare è dunque di 900.000 euro ed è 
stato possibile grazie alla lunga e stret- 
ta collaborazione con la Banca Intesa 
San Paolo, rappresentata alla presen- 
tazione di lunedì 23 gennaio da Gian 
Luca Crucianelli, responsabile delle 
relazioni territoriali in Veneto e Friuli 
VG del gruppo bancario, che agisce 
non solo nel welfare, ma anche nella 
cura del patrimonio artistico e storico 
regionale e nei progetti di formazio- 
ne. 

Nell'obiettivo di promuovere il wel- 
fare comunitario, gli ambiti d'azione 
dei progetti individuati dal bando so- 
no i seguenti: cura delle persone, in- 
terventi di inclusione sociale, servizi 
di prossimità, vita indipendente e au- 
tonomia abitativa, domiciliarità an- 
che grazie ai servizi informatici, riqua- 


trasformazione - afferma Grion - 
ma siamo andati a chiedere ai be- 
neficiari quali erano i cambiamen- 
ti realizzabili attraverso le iniziative 
proposte dal bando. Ne sono usci- 
ti dati interessanti che mostrano co- 
me sta cambiando il modo con cui 
le realtà territoriali chiedono sup- 
porto a Fondazione Friuli: questa 
inizialmente era l'unico erogatore 
di finanziamento, adesso invece è 
diventata una componente che va a 
supportare ulteriori fonti di introi- 
to. I finanziamenti esterni erogati 
dalla Fondazione Friuli non sono 
più visti come fini a se stessi, ma co- 
me un'opportunità di investimen- 
to per moltiplicare le risorse». 

Nel 50% dei casi le associazioni che 
avevano presentato domanda han- 
no trovato anche finanziamenti da 
parte dei privati e un 40% è ricorso 
al crowdfunding, cioè a una raccol- 
ta di fondi, per lo più tramite Inter- 
net, attraverso piccoli contributi di 


Cambiamenti 


gruppi molto numerosi, che condi- 
vidono un progetto comune. 
Nel 76% degli interventi finanziati 
c'è un coinvolgimento molto forte 
dei familiari dei beneficiari e nel 
62% quello delle fasce più vulnera- 
bili, cui sono fornite anche nuove 
competenze per mettersi in gioco e 
soddisfare i loro bisogni. 
In media per ogni intervento valu- 
tato, ci sono state 200 persone be- 
neficiarie ed è stata coinvolta una 
ventina di volontari. 
«In sintesi - ha concluso Grion — 
possiamo dire che i progetti finan- 
ziati dal Bando Welfare riescono ad 
innescare un effetto moltiplicatore 
delle risorse, umane, economiche e 
sociali a disposizione delle organiz- 
zazioni finanziate. Si formano rela- 
zioni condivise rendendo la vita dei 
nostri territori più ospitale e piace- 
vole». 

Gabriella Bucco 


Sostenibilità por la “Vizi he 


Da sinistra, Morandini, Riccardi, Grion, Crucianelli 


lificazione dei tessuti urbani, integra- 
zione sociale e reinserimento lavora- 
tivo, prevenzione della solitudine e 
dell'isolamento, sostegno ai minori e 
alle famiglie, prevenzione dei com- 
portamenti a rischio di bambini e ado- 
lescenti. I progetti potranno concen- 
trarsi su uno degli ambiti oppure pro- 
porre il coinvolgimento trasversale di 
diverse aree. 

Le domande potranno essere presen- 
tate da enti senza scopo di lucro, Co- 


muni, Aziende per l'assistenza sanita- 
ria, aventi sede, però, nei territori del- 
le ex province di Udine e Pordenone. 
Ogni ente inoltre può partecipare ad 
una sola iniziativa, fatta eccezione per 
ASL e Comuni. I progetti dovranno fa- 
vorire un lavoro di rete sul territorio 
evitando interventi isolati ed è auspi- 
cato l'uso di nuove tecnologie infor- 
matiche. 

La durata dei progetti non potrà esse- 
re superiore a un anno e dovranno pre- 


ne | 


In cinque anni il bando della Fondazione Friuli ha consentito ben 230 interventi sul territorio 


Welfare di comunità, soluzione 
per garantire la tenuta sociale 


Da Che spettacolo 
a Zio Pino Baskin 


Tra le realtà che hanno usufruito 
del bando Welfare della 
Fondazione Friuli ci sono le 
associazioni Che Spettacolo di 
Tricesimo e Zio Pino Baskin di 
Udine. La prima, diretta da 
Massimo Piubello, si occupa di 
attività sportiva in generale con 
attenzione all'educazione motoria 
degli anziani. Nel 2023 organizza la 
6? edizione di Anziani in 
movimento, che vuole 
sensibilizzare gli over 65 all'attività 
motoria continuativa e alla sana 
alimentazione per prevenire 
malattie cardio vascolari e vivere 
meglio. A causa della pandemia i 
corsi di ginnastica dolce e gli 
incontri sono stati trasmessi on line 
da Telefriuli, per riprendere in 
presenza nel 2022 a Pagnacco, San 
Leonardo e Moimacco con un buon 
riscontro di partecipanti. 
L'Associazione udinese sportiva Zio 
Pino Baskin, con 112 persone 
associate, è la realtà più importante 
in regione per il baskin, cioè un 
basket inclusivo in cui normodotati 
e disabili giocano insieme grazie al 
cambiamento della struttura del 
campo di gioco e delle regole. Il 
contributo della Fondazione Friuli — 
osserva il presidente Alberto 
Andriola - ci ha permesso di dare il 
via al sogno di far nascere la nostra 
associazione ed è stato decisivo per 
altre iniziative: canestri 
supplementari per alcune scuole e 
la ristrutturazione del campetto 
all'aperto a Tavagnacco, il primo 
campetto di baskin con 
attrezzature fisse in Italia, cui 
seguirà il secondo a Colloredo. Ora 
le società di baskin in Friuli sono 8 
con 12 squadre, solo noi ne 
abbiamo 3 e questo ci ha permesso 
di non lasciare fuori nessuno». 


Dalla Fondazione Friuli 
600 mila euro, più altri 300 mila 
per le famiglie in difficoltà 


sentare un “significativo cofinanzia- 
mento” dei costi complessivi. Questi 
i criteri di valutazione dei progetti: at- 
tinenza all'obiettivo, adeguatezza dei 
contributi, gradi di incidenza sul ter- 
ritorio, innovazione, capacità di auto- 
finanziamento e sostenibilità. Saran- 
no tenuti in particolare considerazio- 
ne gli interventi indirizzati alle picco- 
le comunità dell’area montana. 
Il bando è scaricabile con tutta la do- 
cumentazione informativa sul sito 
www.fondazionefriuli.it, per ulterio- 
ri chiarimenti 0432 415811 nei seguen- 
ti orati: da lunedì a giovedì 8.30/ 13.30 
e 14.30/ 17, venerdì 8.30/ 14. Per que- 
siti tecnici si potrà contattare la mail 
assitenzaROL19@strutturainformati- 
ca.com o telefonare al numero 051 
0938319 da lunedì a venerdì 9/19. 
G. B. 
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SOSTENIBILITÀ 


uando pensiamo a inquinamento 
e sprechi energetici, la nostra 
mente spesso corre a fabbriche e 
traffico e non consideriamo la 
responsabilità delle nostre stesse 
case; invece, anche in Friuli come in 
tutta l'Unione Europea sono proprio 
gli edifici a consumare il 40% 
dell'energia complessivamente 
utilizzata. «Nulla di strano, se ci 
rendiamo conto del fatto che un 
edificio non efficiente ha un 
fabbisogno termico tra i 180 e i 250 
kWh per metro quadro per anno, che 
si traduce in consumi di 1800-2500 
metri cubi di gas o litri di gasolio per 
una casa di 100 mq - spiega Matteo 
Mazzolini, direttore di Ape Fvg -. 
L'Enea (Agenzia nazionale per le 
nuove tecnologie, l'energia e lo 
sviluppo economico sostenibile) 
stima che il 60% degli edifici, in Italia, 
si trovi nelle classi più energivore (F e 
G). Ma ci sono anche casi virtuosi che 
dimostrano che ridurre questi 
consumi elevati è possibile: ad 


CONSUMI ENERGETICI 

| consigli di chi vive in edifici 
certificati Casaclima. Le nostre 
bollette? 800 euro in tutto l’anno 


«Cercate casa? 

Per risparmiare 
scegliete la classe 
energetica più alta» 


esempio, gli edifici certificati con il 
protocollo CasaClima, che devono 
avere un fabbisogno inferiore ai 50 
kWh per metro quadro». E il risultato 
non rimane sulla carta: per verificare 
che tali edifici certificati richiedano 
effettivamente poca energia, l'Agenzia 
per l'energia del Fvg ha monitorato per 
un anno venti di questi, appurando 
che i consumi sono in linea con le 
aspettative, cioè coi valori calcolati e 
indicati nel certificato energetico. 


In un anno, 800 euro di bollette 


Una giovane coppia che vive in una 
bifamiliare certificata Casaclima alle 
porte di Udine racconta, ad esempio, 
di aver speso circa 800 euro di bollette 
lo scorso anno, tutte di elettricità 
perché l'impianto è una pompa di 
calore con riscaldamento a pavimento 
e non cè nemmeno l'allacciamento al 
gas. Nei consumi elettrici sono così 
compresi riscaldamento (0 
raffrescamento), acqua calda sanitaria 
e tutti gli elettrodomestici, incluso il 


piano a induzione per cucinare: «C'è 
da considerare che abbiamo un 
contratto da 6kW di potenza, non il 
classico da 3 - puntualizza Marco M. 
— perciò partiamo da una base più 
alta. Questa è l’unica bolletta che 
paghiamo, quindi ci riteniamo 
soddisfatti». 

Il risparmio energetico ed economico 
non è il solo vantaggio, perché la 
qualità costruttiva garantisce un 
elevato comfort all'interno della casa, 
e non solo termico: «Anche se fuori la 
temperatura si abbassa notevolmente, 
all'interno ci vuole molto tempo 
prima che cali. E con i tripli vetri e la 
struttura isolata, praticamente non si 
sentono rumori dall'esterno — 
aggiungono -. Ci capita di parlarne 
con amici che stanno pensando di 
comprare casa e consigliamo di 
sceglierne una con la classe energetica 
più alta possibile, sia per il comfort 
che per il risparmio». A confermarlo è 
anche un'altra famiglia, di quattro 
persone, che abita in una CasaClima 


di classe A, alimentata solo con 
energia elettrica col supporto di un 
impianto fotovoltaico, interpellata 
sempre dall'Agenzia per l'energia del 
Fvg. «La temperatura interna è 
costante ed omogenea - afferma 
Marika G. -: Come voto daremmo un 
bel 10 su 10!». Non è solo la 
temperatura dell'aria a determinare il 
comfort, chiariscono i tecnici di Ape, 
in una casa non isolata, le pareti e i 
pavimenti freddi abbassano 
notevolmente la sensazione di 
benessere anche quando i termosifoni 
sono bollenti. 

E in tema di sostenibilità? Un edificio 
certificato CasaClima contribuisce a 
ridurre le emissioni di CO) e favorire 
la protezione dell'ambiente e del 
clima «ma molto dipende anche dalle 
abitudini dei suoi abitanti — afferma la 
padrona di casa, ponendo l'accento 
sulla responsabilità dell'utente — ad 
esempio il fatto di cercare di 
consumare l'energia del sole nel 
momento in cui viene prodotta e 


LA VITA CATTOLICA 


Nelle immagini alcune case certificate Casaclima 
a Udine. L'Agenzia per l'Energia del Fvg 
ne ha monitorato per un anno i consumi 


realizzando così l'autoconsumo delle 
fonti rinnovabili». 


Nelle abitazioni “datate” 
risparmi di oltre 2 mila euro 


«Anche i vecchi edifici possono ridurre 
significativamente i loro consumi 
grazie agli interventi di 
efficientamento, che sono anche 
incentivati - fa sapere il referente dello 
Sportello Energia gestito da APE Fvg -. 
Prendiamo una villetta in classe F - 
esemplifica -con un fabbisogno 
energetico di 180kWh/mqa e un 
consumo annuo per il riscaldamento 
di 21.600 kWh, i cui proprietari 
pagano 2.678 euro di bollette del gas. 
Se questa casa venisse riqualificata con 
un adeguato isolamento, che 
comprende cappotto termico, 
copertura e serramenti, i consumi 
scenderebbero a 4.200 kWh e 521 
euro per anno per il riscaldamento: il 
risparmio in bolletta supera i 2mila 
euro». 

S.U. 


Mobilità. A Tavagnacco la prima stazione di ricarica elettrica “ultraveloce” 


locali favoriscano la collaborazione tra pubblico 
e privato e si impegnino nella ricerca», ha detto 
Fedriga. La casa automobilistica svedese ha 
scelto la concessionaria Ferri Auto di Tavagnacco 
per la posizione strategica a ridosso 
dell'autostrada. Qui può offrire un servizio 
anche ai turisti provenienti da Austria e 
Slovenia, dove il mercato dell'auto elettrica sta 
registrando incrementi delle vendite a doppia 
cifra. 


‘impegno della Regione nella 


transizione energetica è concreto, 
come dimostra la scelta di destinare 
100 milioni di euro per gli impianti 


fotovoltaici privati e 55 milioni per 
quelli realizzati dalle imprese. Ora serve un 
patto di collaborazione tra pubblico e privato 
perché anche la mobilità elettrica, ormai entrata 
nel mercato, sia diffusa». Così il presidente del 
Friuli-Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga 


intervenendo a Tavagnacco all'inaugurazione 
della prima stazione di ricarica ultrafast 
(ultraveloce) Volvo della regione. La stazione di 
ricarica è aperta al pubblico e fruibile da tutti i 
modelli di auto elettriche. «Nel futuro le città 
saranno conformate in modo diverso, non ci 
sarà più la necessità di posti auto privati ma di 
stazioni di car sharing dotate di colonnine di 
ricarica elettrica. Per immaginare questo 
cambiamento è necessario che le istituzioni 
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ono ben 94 le farmacie che 
in provincia di Udine hanno 
aderito alla 23? edizione 
delle Giornate nazionali di 
raccolta del farmaco, che si 
apriranno martedì 7 febbraio, per 
concludersi nella serata di lunedì 13 
febbraio. Distribuite in 56 comuni e 
riconoscibili per l'esposizione dei 
manifesti pubblicizzanti la raccolta, 
vedranno all'opera oltre 400 
volontari e 320 farmacisti, che 
inviteranno tutte le persone a donare 
medicine che non richiedono 
prescrizioni e sono necessarie a chi è 
in difficoltà economica. 
In virtù di questa catena di 
solidarietà, nel 2022, nella nostra 


n investimento che non 
ha precedenti nella sto- 
ria, quello destinato alla 
sanità territoriale di Udi- 
ne e della zona della cin- 
tura del capoluogo friulano, che cor- 
risponde, insieme alla parte ospedalie- 
ra, a circa 254 milioni di euro». Ad an- 
nunciare l'intervento di ammoderna- 
mento e potenziamento delle strutture 
sanitarie nell’ambito sociosanitario del 
Friuli Centrale il presidente del Friuli- 
Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, 
e il vicepresidente con delega alla Salu- 
te, Riccardo Riccardi, durante l’incontro 
di presentazione ai sindaci, giovedì 26 
gennaio. Presenti anche il direttore ge- 
nerale dell'Azienda sanitaria universita- 
ria Friuli Centrale, Denis Caporale, e il 
primo cittadino di Udine, Pietro Fonta- 
nini. 
«Lavoriamo in parallelo, con altrettan- 
ta decisione, per rendere più attrattivo 
il Sistema sanitario regionale per i pro- 
fessionisti della salute, puntando su so- 
luzioni nuove per mantenere la loro pro- 
fessionalità sul nostro territorio, parten- 
do anche dalla formazione», hanno ri- 
marcato presidente e vicepresidente. 


| progetti a Udine, Tavagnacco, 
Feletto, Zugliano e Sant'Osvaldo 


Come da obiettivi del Pnrr, saranno at- 
tivati una Casa di comunità hub grazie 
a 1,5 milioni di euro circa, e una Cen- 
trale operativa territoriale presso il Di- 
stretto di Udine di via San Valentino (ol- 
tre 170mila euro). La prima sarà ulti- 
mata entro il 2025 e la seconda entro il 
2023. 

Il progetto prevede la realizzazione an- 
che di Case della comunità “spoke” a 
Tavagnacco, in piazza Libertà, nella fra- 
zione di Feletto, e a Pozzuolo del Friu- 
Ii nella frazione di Zugliano. 
Rientrano nel piano anche la riqualifi- 
cazione dell'ex ospedale psichiatrico a 
Sant'Osvaldo (con recupero e valoriz- 
zazione dei beni con valenza storica-ar- 
chitettonica del sito) e la realizzazione 
di un ospedale di comunità da 40 po- 
sti letto, 12 posti letto per hospice e 60 
posti letto per post acuti nella zona tra 
via Diaz e via Pracchiuso. 


Raccolta del farmaco, 
un bisogno che cresce 


provincia, sono state raccolte 9.403 
confezioni che, incrementate dalle 
donazioni delle stesse farmacie e 
delle industrie farmaceutiche, hanno 
consentito a 42 enti assistenziali di 
soccorrere ben 6.628 persone in 
condizioni di grande bisogno. 
Anche quest'anno l'iniziativa è del 
Banco farmaceutico, che in provincia 
di Udine vede all'opera un nutrito 
gruppo di volontari attorno al quale, 
dopo oltre 20 anni di attività, si è 
creata una rete di solidarietà 
collaudata. Sono gli stessi enti 
assistenziali, ad esempio 12 centri 
Caritas, 2 sedi della Croce rossa 
italiana e 2 centri della San Vincenzo, 
a predisporre gli elenchi delle 


medicine necessarie e i farmacisti ad 
indirizzare i donatori proprio verso 
quei prodotti così utili. E tocca a 
Matteo Favero — referente provinciale 
del Banco - evidenziare come 
«questi anni sono attraversati da 
ferite impreviste, prima la pandemia, 
ora la guerra e la crisi economica. 
Perciò, sembriamo condizionati da 
troppe preoccupazioni per 
interessarci di altre persone. Ma 


SANITÀ. 254 milioni di euro per l'Ambito Friuli Centrale. 
Presentato il programma degli investimenti della Regione 


Rilancio dell'ospedale 
e nuove Case di comunità 


| Per l'adeguamento della terapia intensiva e semintensivaun finanziamento di 2,4 milioni 


L'ospedale di Udine 


Per l'ospedale S. Maria della Misericor- 
dia di Udine si prevede il potenziamen- 
to della rete ospedaliera con 400mila eu- 
ro perla riorganizzazione del Pronto soc- 
corso e 2,4 milioni per l'adeguamento 
dei posti letto emergenziali di terapia in- 
tensiva e semintensiva. Si prevede inol- 
trela riqualificazione edile e impiantisti- 
ca dell'ala Ovest, quarto piano, padiglio- 
ne Nuove mediche e la riqualificazione 
dell'impiantistica ala Est, quarto piano, 
padiglione Nuove Mediche. Per quanto 
riguarda il sistema di sosta e le opere di 
realizzazione dei park aziendali, sono 
stati completati il terzo e il quinto lotto 
mentre il quarto è stato consegnato. An- 
cora: si prevede la demolizione del padi- 
glione 6 con la realizzazione di 285 po- 


sti auto per un importo da finanziare di 
4,8 milioni. 

Per il cosiddetto “nuovo ospedale”, pa- 
diglione 15, sono 43 i milioni messi a di- 
sposizione grazie risorse statali, 47 con 
risorse regionali, 5 milioni per integra- 
zioni con risorse regionali e 24 milioni 
per la tecnologia per un totale di finan- 
ziamenti di circa 120 milioni di euro. È 
in fase di completamento il progetto del- 
la variante di elisoccorso. 


La ristrutturazione al Gervasutta 


Per quanto riguarda, infine, l'Istituto Ger- 
vasutta di Udine è prevista la ristruttura- 
zione e l'accreditamento della struttura 
con nuovo corpo palestra e ambulatori 
per oltre 13 milioni di euro. Fine lavori 
prevista per aprile 2023. 


Bus e treni, sconto del 50% per over 65 


«Sconto del 50% sugli abbonamenti su tutti i mezzi del trasporto pubblico 
locale per chi ha più di 65 anni, che si somma alle agevolazioni già in 
essere per gli studenti. Una scelta che va incontro alle famiglie rispetto 
alle difficoltà attuali dovute agli aumenti dei prezzi ma che risponde 
anche a una necessità di sostenibilità, incentivando l'utilizzo dei mezzi 
pubblici». Così il presidente del Fvg, Massimiliano Fedriga, dopo 
l'approvazione della delibera che prevede l'avvio dell'agevolazione. Lo 
sconto vale su abbonamenti di bus e treni nell'intero territorio regionale 
per i cittadini con un'età non inferiore ai 65 anni e residenti in regione. 
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proprio l'esperienza di questi anni ci 
ha resi sicuri che partecipare alla vita 
del Banco, nella carità, ha a che fare 
con la speranza, quella più necessaria 
ad ognuno di noi: la speranza che il 
nostro desiderio di felicita si 
compia. E prendendo sul serio quel 
desiderio che si svela la ragione delle 
cose, perché, come diceva don 
Giussani, “in questo momento io, 
tu, non ci siamo fatti da noi. E allora, 


Dal 7 al 13 febbraio. 

In provincia di Udine catena 

di solidarietà che coinvolge 400 
volontari e 320 farmacisti 


il contenuto dell'autocoscienza e il 
dialogo con un altro”». «Ripartire da 
questa consapevolezza — conclude 
Favero — rende tutto più umano e ci 
avvicina a chi ha bisogno come un 
atto d'amore verso il proprio stesso 
destino». 


Volontari cercansi 


Ai fini della buona riuscita 
dell'iniziativa, il Banco cerca 
volontari, in particolare per sabato 11 
e lunedì 13 febbraio. Chi fosse 
disponibile può scrivere una mail a 
udine@bancofarmaceutico.org, 
oppure telefonare al 340/8405533, o 
al 328/4235527. 

Flavio Zeni 


ogliamo rappresentare 
una istituzione il cui 
ruolo, autonomo e di- 
sinteressato, sia ricono- 


sciuto come riferimen- 
to per la società e che sia un volano 
per contribuire alla crescita civile, 
culturale, economica e sociale del 
territorio». Con queste parole lune- 
dì 30 gennaio il rettore dell'Univer- 
sità di Udine, Roberto Pinton, ha ac- 
compagnato l'inaugurazione dell'an- 
no accademico 2022-2023, il 45° 
della sua storia. La cerimonia, perla 
prima volta tradotta nella lingua dei 
segni, si è svolta nell'auditorium del- 
la nuova biblioteca del polo scienti- 
fico-tecnologico dell'Ateneo. Ha par- 
tecipato, a distanza, prendendo la 
parola, la ministra dell'Università e 
della Ricerca, Anna Maria Bernini, 
che ha affermato che si sta lavoran- 
do per un «accesso sostenibile al cor- 
so di laurea in medicina e chirurgia» 
sulla base del fabbisogno reale di me- 
dici. 
«Decisivo» ha definito Pinton il con- 
tinuo sostegno offerto dalla Regio- 
ne, «a cui va il nostro ringraziamen- 
to» ha detto, all'intero sistema dell'al- 
ta formazione regionale, favorendo 
la già intensa collaborazione tra gli 
Atenei e l'interazione fra i diversi 
componenti della filiera della for- 
mazione». Inoltre, ha spiegato il ret- 
tore, «è fondamentale che si conso- 
lidi la sintonia di visione e proget- 
tuale con le altre istituzioni locali, le 
città in cui la nostra Università ha se- 
de. Incessante è l'impegno dell'Ate- 
neo per assecondare la potenziale at- 
titudine di questi luoghi a divenire 
città universitarie, dove studenti e 
studentesse possano trovare ambien- 
ti adatti e funzionali non solo allo 
studio, ma alla qualità della vita, con 
particolare riguardo al tema della re- 
sidenzialità». 
Le numerose novità annunciate dal 
rettore riguardano innanzitutto la 
didattica, tre nuovi corsi di studio, 
uno triennale e due magistrali, in 
partenza dall'anno accademico 
2023/24, dopo la fase di accredita- 


Nuovo anno accademico 
Tre nuovi corsi di laurea, 
cè anche Scienze 
dell'Educazione 


mento ministeriale. Si tratta della 
laurea triennale in Scienze dell'edu- 


cazione, che raccoglie le richieste del 
territorio e completa la filiera già con- 
solidata delle scienze della forma- 
zione. La laurea magistrale in Indu- 
strial engineering for sustainable ma- 
nufacturing completa il percorso di 
primo livello sull'ingegneria indu- 
striale per la sostenibilità ambienta- 
le. E il corso di laurea magistrale in 
Cittadinanza, istituzioni e politiche 
europee che mira alla proiezione in- 
ternazionale dei laureati in ambito 
giuridico. 

Il rettore ha inoltre annunciato l’as- 
sunzione di 47 nuovi ricercatori e i 
nove obiettivi strategici. Tra essi ca- 
ratterizzare l'attività di ricerca e di- 
dattica in otto aree interdisciplinari 
(tra cui invecchiamento attivo, cibo 
e agroalimentare, sostenibilità dei 
processi produttivi e energia, intel- 
ligenza artificiale) e renderla rispon- 
dente alla mutevole domanda di for- 
mazione; ridurre la dispersione stu- 
dentesca; potenziare la terza missio- 
ne dell'Ateneo per lo sviluppo del 
territorio. 

In rappresentanza degli studenti è 
intervenuta Francesca Corte, compo- 
nente del Consiglio di amministra- 
zione dell'Ateneo che ha evidenzia- 
to il problema dell'«emergenza abi- 
tativa» per gli studenti, mentre Lio- 
nello Fabris, ha ricordato le «nuove 
assunzioni» del 2022 che hanno ga- 
rantito un ricambio generazionale 
edha chiesto al ministro la «stabiliz- 
zazione del precariato». 


14 
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RICERCA FVG. La nave rompighiaccio 


dell'Ogs ha toccato il punto più a Sud mai raggiunto ao 


Record in Antartide ® 
per la «Laura Bassi» 


ià di per sé la «Laura Bassi» è 
motivo di orgoglio per il Friuli 
Venezia Giulia. Da oggi ancor 
di più, la nave rompighiaccio 
dall'Istituto Nazionale di 
Oceanografia e di Geofisica 
Sperimentale - Ogs di Trieste ha 
infatti toccato il punto più a Sud mai 
raggiunto. Una notizia che però porta 
con sé anche un rinnovato allarme, la 
«Laura Bassi» è riuscita a spingersi così 
a Sud a motivo della crisi climatica e 
dello scioglimento dei ghiacci. 
L'impresa rientra nella campagna 
oceanografica della 38? spedizione 
italiana del Programma nazionale di 
Ricerche in Antartide (Pnra). I 
ricercatori e i tecnici a bordo hanno 
raggiunto, all'interno della Baia delle 
Balene, un sito fino a oggi inesplorato, 
il punto più meridionale mai toccato 
nel Mare di Ross in Antartide. 
Diverse le attività che si stanno 
realizzando in questa missione, per 
una di questa sulla «Bassi» sono stati 
installati anche due container 
frigorifero a -80° che servono per il 
progetto europeo di carotaggio 
«Beyond Epica» guidato dal professor 
Carlo Barbante dell'Istituto scienze 
polari del Cnr. Si tratta della 
prosecuzione della campagna di 


carotaggio partita a novembre con 
l'obiettivo di ritornare indietro nel 
tempo di un milione di anni, alla 
scoperta delle temperature e della 
concentrazione dei gas serra del 
passato. La “Bassi” avrà una 
responsabilità non da poco: dovrà 
imbarcare le “carote” di ghiaccio e 
portarle in Europa, dove verranno 
studiate. Tra un anno accadrà il 
contrario: imbarcherà delle “carote” 
ricavate dai nostri ghiacciai europei 
per portarle in Antartide, in modo che 
si possano conservare anche quando i 
nostri ghiacciai non esisteranno più. 
Tra le altre missioni della 
rompighiaccio, anche la realizzazione 
di mappe di aree ancora non 
cartografate in collaborazione con 
l’Istituto Idrografico della Marina 
Militare Italiana. 

Il rientro al porto di Lyttelton in 
Nuova Zelanda è previsto per il 6 
marzo 2023, mentre quello in Italia è 
atteso per la seconda metà di aprile. 
«Sono contento del record - ha 
commentato Franco Sedmak, 
comandante della nave - ma al 
tempo stesso sono triste nel constatare 
che le cose stanno veramente 
cambiando qui in Antartide e nel 
mondo in generale. Nel 2017 quando 


per la prima volta siamo stati con la 
vecchia Ogs Explora nella Baia delle 
Balene abbiamo trovato tanto 
ghiaccio impenetrabile. 
Personalmente mai avrei pensato di 
poter, a distanza di pochi anni, 
riscontrare un tale scioglimento del 
ghiaccio da riuscire a scendere tanto a 
sud». 
Il viaggio verso l'Antartide aveva 
riservato alla “Bassi” anche un 
imprevisto drammatico mai accaduto 
prima a una nave della ricerca italiana: 
il salvataggio nel Mar Ionio di 92 
migranti di origine afgana, siriana, 
egiziana, iraniana e pachistana, alcuni 
in condizioni di salute critiche, stipati 
su una barca a vela di 15 metri in 
balia delle onde e a rischio di 
affondare. 

Anna Piuzzi 


La nave rompighiaccio «Laura Bassi» 


CARCERE 
Visite e convegni 


6 «Nessuno tocchi Caino» accende 
i riflettori sulle carceri della regione. 
Mercoledì 1° febbraio alle 14 sarà 
possibile visitare il carcere di 
Pordenone, seguirà alle 17 la 
conferenza in Biblioteca «Carcere: un 
garante per l'altra città»; giovedì 2 a 
Trieste, visita alle 11 e conferenza 
sulla funzione della pena alle 15.30 
all’Antico Caffè San Marco. A Udine 
la visita si terrà alle 11 di venerdì 3, 
alle 15.30 al Caffè Caucig, conferenza 
su «La tutela dei diritti dei detenuti e 
il sovraffollamento carcerario». Per 
informazioni: 335/8000577. 
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Corso per tutori 
di minori non 
accompagnati 


1 Garante regionale dei Diritti 
della persona del Friuli 
Venezia Giulia, Paolo Pittaro, 
ha organizzato, in 
collaborazione con il progetto 
«Tutori Never Alone», il terzo 
corso di aggiornamento per tutori 
volontari di minori stranieri non 
accompagnati (Msna). 
L'iniziativa si svolgerà il 2 febbraio, 
dalle 14 alle 18, in sala Pasolini, nel 
Palazzo della Regione di via 
Sabbadini 31, a Udine, ed è 
riservato esclusivamente ai tutori 
volontari di Msna della Regione 
Friuli Venezia Giulia, iscritti 
nell'elenco dei tutori volontari di 
Msna tenuto dal Tribunale minorile 
di Trieste, nonché ai referenti delle 
comunità di accoglienza che vi 
hanno aderito. 
«Il corso di aggiornamento - spiega 
Pittaro - è volto a chiarire in 
particolare gli aspetti psico- 
antropologici che coinvolgono il 
Msna, di particolare rilievo per la 
corretta presa in carico dello stesso». 
A marzo sarà avviato il corso di 
formazione per nuovi tutori. 


Cemunità onus 
ApPiergiorgio 


fi val enne serrara 
sar P- drm wingma Grana 


TECNICHE DI VALORIZZAZIONE 
DELL'AREA MONTANA 

Durante le ore di corso i partecipanti potranno 
scoprire i luoghi e le bellezze della Regione e della 
sua area montana. Capiranno come organizzare 
un'escursione valutando l'accessibilità ai luoghi. 


OFFICE PER L'UFFICIO 
Il corso vuole offrire le competenze, anche per chi 
ha conoscenze base dell'utilizzo del pc, per gestire i 
documenti di un ufficio e la comunicazione 
in entrata e in uscita. 


Grazie al P.S. 41/18 verrà garantito anche il trasporto attrezzato 


Fedele ai propri principi di valorizzare le capacità di tutti per favorirne la 
partecipazione attiva alla vita e un ingresso efficace nel mondo attivo del 
lavoro, la Comunità Piergiorgio punta sulla formazione di valore come 
momento di crescita, socializzazione e inclusione. 
A febbraio sono in partenza, interamente finanziati dalla L.R. 22/07 della 
Regione Friuli Venezia Giulia, 4 corsi dedicati a persone con disabilità 


LINGUA INGLESE A2 


Il corso, basandosi su tecniche che facilitino 
l'apprendimento della lingua partendo dall'ascolto, 
fornirà ai partecipanti le conoscenze chiave per 
comunicare in lingua inglese in un contesto 

di vita quotidiano 


TECNICHE DI GESTIONE 


DEI SERVIZI COMMERCIALI 


Il corso si rivolge a chi vuole maturare una competenza 
nelle tecniche di proposta e vendita di un prodotto, 


sia in negozio che on line. 


e il supporto didattico. 


UN INVESTIMENTO PER IL TUO FUTURO 


PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI 
Sandra Simeoni 0432 19 199 50 sandra.simeoni@piergiorgio.org 


LA VITA CATTOLICA 


on si parla che di 
ChatGPT. Per i meno 
tecnofili, ChatGPT è 
un sistema di intelli- 
genza artificiale, pro- 
gettato per interagire con 
un utente nella forma di un 
dialogo in linguaggio natura- 
le: potete insomma parlare 
con ChatGPT come parlereste 
col vostro vicino di casa, e 
“lei” vi risponde. In termini 
tecnici è un algoritmo gene- 
rativo, ossia un programma 
sofisticato in grado di genera- 
re informazioni (testi, imma- 
gini e video...) a partire da 
un'istruzione fornita dal- 
l'utente. Non si tratta di un 
motore di ricerca come Goo- 
gle, che restituisce dei link a 
pagine web, ma di una tecno- 
logia che sintetizza nuovi 
contenuti, componendo testi 
(per la felicità degli studenti 
pigri), "creando" immagini 
(per la non gioia degli arti- 
sti). Simili algoritmi si basa- 
no sull'analisi di gigantesche 
quantità di dati elaborati at- 
traverso il calcolo statistico. 
La popolarità di questi siste- 
mi sta crescendo e presto po- 
tremo osservarne concreta- 
mente gli impieghi in svariati 
campi professionali. Immagi- 
niamo tutte quelle mansioni 
ripetitive in cui è necessario 
leggere e sintetizzare ampie 
porzioni di uno scritto, op- 
pure tradurre e comporre dei 
testi: soluzioni come 
ChatGPT potrebbero darci 
una grossa mano. Il web di 
domani sarà colonizzato dai 
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contenuti "scritti" da autori 
artificiali e anche i nostri am- 
bienti lavorativi potrebbero 
diventare dei contesti misti, 
in cui l'attività umana sarà 
supportata dall'AI con l'auto- 
matizzazione di operazioni 
specifiche. 

Sembra un altro capitolo del- 
la felice parabola del progres- 
so umano. Eppure non man- 
cano le voci critiche. Si pa- 
venta il pericolo della sostitu- 
zione, per cui le macchine ci 
soppianteranno nei nostri la- 
vori, rendendoci inutili e più 
stupidi. Oppure si vede in 
queste "intelligenze" le prime 
avvisaglie di un declino an- 
tropologico: l'AI porrebbe fi- 
ne alla nostra specificità, avo- 
cando a sé prerogative come 
il pensiero razionale, il lin- 
guaggio e la creatività. Che 
futuro attende l'uomo? 
Cercando risposte a questa 
domanda - che rivela la cur- 
vatura antropologica e reli- 
giosa che assumono le que- 
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stioni poste dalla tecnologia 
- mi sono imbattuto in una 
recente inchiesta del Time, e 
il risveglio è stato traumatico. 
OpenaAI, la società dietro 
ChaptGPT, si sarebbe servita 
di lavoratori kenioti pagati 
meno di 2$ l'ora per rendere 
la sua chat meno tossica pos- 
sibile. Si sa che il web è pieno 
di contenuti estremamente 
violenti e offensivi, di mate- 
riali che documentano omi- 
cidi e abusi, anche infantili. 
Per far sì che questa parte 
della rete non arrivi all'utente 
finale, alcune persone sono 
state incaricate di filtrare ma- 
nualmente i dati su cui l'AI è 
stata addestrata. In concreto 
che significa? Che persone 
reali, meglio se di paesi con 
manodopera a basso costo, 
hanno dovuto visionare e se- 
lezionare materiali di tal fatta 
per ore e ore, così da istruire 
adeguatamente la macchina a 
non considerarli. Una man- 
sione psicologicamente deva- 


In arrivo un programma sofisticato capace di generare testi, immagini, video. 
Ma cè un dietro le quinte... 


Tu dai una disposizione 
e internet crea per te 


stante, che si fatica a chiama- 
re lavoro. Lesiva della dignità 
umana, se si chiede a qualcu- 
no di scendere costantemente 
nei recessi infernali della rete 
per consegnare all'utente 
un'intelligenza artificiale im- 
macolata, sicura. 
La vicenda di ChatGPT può 
dunque insegnarci molto: ci 
mostra che le nuove tecnolo- 
gie hanno molte luci, ma 
l'interfaccia che compare sul 
nostro schermo non è che 
l'ultimo passo di un processo 
dietro cui si possono celare 
aspetti anche oscuri e moral- 
mente rilevanti. Sapremo ri- 
volgere questi mezzi a fini 
adeguati, in cui l’uomo è al 
centro di ogni passaggio? Gli 
algoritmi hanno bisogno di 
una bussola etica e sta ancora 
a noi fornirgliela. 
Nella Genesi Adamo riceve il 
compito di dominare la terra 
con mitezza e di custodirla, 
dà il nome, assegna un posto 
agli animali, all'altro da sé, in 
alleanza col progetto sapien- 
te del Creatore. Che posto 
sceglieremo di riservare al- 
l'intelligenza artificiale nelle 
nostre vite e nel nostro tem- 
po? Come le integreremo nel 
mondo che ci è affidato? 
Non si tratta solamente di 
massimizzarne l'utilità o di 
limitarne i danni. Per l'ascol- 
tatore del verbo biblico an- 
che la tecnologia è una que- 
stione di vocazione. 
Tommaso Nin 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Perché nelle vite di tutti prima 
o poi “fa freddo” e quel che 
conta non è evitarlo ma com- 
prenderlo, abbracciarlo, lascia- 
re che passi. Tutti prima o poi 
lo sperimentiamo: un fidanza- 
to che ci lascia, un mutuo che 
non si riesce a pagare, una ma- 
lattia improvvisa, una gravi- 
danza inattesa. Scrivo di que- 
sto freddo perché, dopo tanti 
studi e tanti anni di lavoro, in 
Italia e negli Stati Uniti, dedi- 
cati alla difesa della vita, dal 
concepimento alla morte natu- 
rale, e della famiglia, quella 
fondata sul matrimonio indis- 
solubile tra un uomo e una 
donna, ho capito che non ci 
sono leggi né sentenze costitu- 
zionali che mai potranno eli- 
minare il dolore dalla vita de- 
gli esseri umani. Quasi ogni 
giorno ringrazio Dio del fatto 
che mia madre non si fece spa- 
ventare dal freddo e accettò in- 
vece il dovere di scaldarmi e 
accudirmi. Così anche Anne, 
qualsiasi fosse stato il motivo 
del suo dolore, si fece forza a 
Bologna ed è ora la mamma 
felice di due splendide giovani 
donne. 


In Texas mi dedico alla forma- 
zione di studenti universitari e 
di professionisti giovani e me- 
no giovani ai valori della fami- 
glia e della vita. Assieme par- 
liamo e leggiamo di sessualità, 
antropologia, matrimonio, si- 
gnificato del vivere: iniziative 
fondamentali che spero un 
giorno fioriscano anche in Ita- 
lia. Certamente, come ho scrit- 
to altrove, non posso che ralle- 
grarmi per il fatto che la Corte 
Suprema americana abbia fi- 
nalmente ammesso che l'abor- 
to non è mai diritto fondamen- 
tale, ma al più una triste realtà. 
Il messaggio che volevo porta- 
re al mio amato Friuli è però 
quello di una speranza che 
non viene dal diritto ma dalla 
Provvidenza e che resta vero 
ovunque ci si trovi. Voglio par- 
lare alle madri che ora sono al 
freddo e promettere loro che il 
figlio che sembra un peso 
troppo grande da portare rega- 
lerà gioie che ora non possono 
nemmeno immaginare. 
È al caldo che mia madre ha 
incontrato Anne. E si sono pia- 
ciute. 

Marianna Orlandi 
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L'agàr 


Resilience 
de Marilenghe 


di Duili Cuargnàl 


ò o sin di chei che di 
picui o fevelavin do- 
me furlan fintremai 
che o larin a scuele. 
Cu la scuele o forin 
obleàts a disdopleàsi. Ta- 
lian a scuele e furlan fàr 
di scuele. Par furlan la ul- 
time prejere cun nestri 
pari prime di indurmidîsi 
e talian a duntrine. Cun- 
dutachel la nestre anime no si è disledrosade e 
il garviel nol à patît. Anzit, o vin scuviart daspò 
e cence savélu prime, in grazie dai esperts, che 
je stade une furtune e che o vin vùts cetancj 
vantags cognitifs. 

Podaspò o vin scuviart che doprà la nestre len- 
ghe, il furlan, nol jere dome un schiribig o une 
passion o une matetàt, ma propit une dibisu- 
gne par sintîsi vîvs, par jessi e par cjalà inde- 
nant. Chest lu vin tocjàt cun man tal moment 
dal taramot. Sdrumadis lis cjasis e i paîs, si à su- 
bite sintude la necessitàt di cjatàsi tanche co- 
munitàt a resonà insiemit sun ce fà e cemùt 
progjetà insiemit l'avignî, la ricostruzion e la ri- 
nascite. Poben o vin scuviart che cu la int no si 
podeve resonà par talian, al vignîve naturàl di- 
scori par furlan. E fevelàsi par furlan nus faseve 
sintîsi dongje e vîvs e in comunitàt. E chest nus 
dè la fuarce di no restà sclicàts sot des maseriis, 
ma di tornà in pîts e di grampàsi a la sperance. 
Ancje il vescul Battisti lu capì a la svelte e d'in 
ché volte nol dismetè di ricuardà ai furlans di 
tignî cont de sò lenghe: “Vecje anime dal Friùl 
no stà murî”, al diseve simpri. Zuan Pauli II, 
cuant che al vignì chenti nus ricuardà che “la 
lenghe e jere l'anime di un popul”. E plui voltis, 
lui di divignince polache, al onorà la lenghe 
furlane. Che se o vin il lezionari di messe par 
furlan o vin di ringrazià propit pape Wojtyla. E 
vè il lezionari par furlan pe Glesie catoliche al 
vùl dî ricognossi adimplen la lenghe furlane 
tanche lenghe liturgjche. Un ricognossiment al- 
tissim che nus à permetàt di podé sburtà il stàt 
talian al ricognossiment costituzionàl des len- 
ghis des minorancis in Italie, che je stade une 
fadie mostre. Cualchidun, ancje di resint, al 
pense che discori di lenghe furlane e di identi- 
tàt furlane al sedi timp piardùt, un sossolàsi 
cun tun alc di arcaisim, di anticuari o tanche 
balà la stajare, folklorisim. Nus tocjà sintî chest 
ancje te stanzie dal secretari de Congrezion pal 
cult in Vatican, cuant che o lerin a discori dal 
Lezionari e propit par vòs di un funzionari sco- 
zés. Tocjàts sul vîv o prearin l’arcivescul secreta- 
ri di mandlu vie e a chel j diserin che, se al vo- 
leve, che si dediàs a sbeleà a sò mari ma che al 
lassas stà nestre mari e che si vergognas. E il pa- 
pe podaspò al sbeleà propit a chel funzionari. 
Poben cumò, lunis stàt, il gjornàl di chenti nus 
puarte la buigne gnove te pagjne di atualitàt: il 
76 par cent des fameis furlanis a an scielt ancje 
chest an pai lòr fruts l'insegnament de lenghe 
furlane. Nus ven di berlà al meracul. La plui 
biele rispueste a chei che a crodin di confinà la 
culture furlane tes scovadicis de storie. 

E che no si crodi che prudelà la lenghe e la cul- 
ture furlane al vueli dî siaràsi tal picul e indere- 
dasi di incuintrà il mont. Al contrari, jessi si- 
gùrs de sò identitàt culturàl j permet cetant sedi 
al sengul che a un popul di dialogà cun cual- 
chisedi e cun cualchisedi popul, cun rispiet di 
sé e in maniere rivuardose ancje par chei àtris. 
AI è cuant che no si è sigùrs di sé che si assalte 
chei àtris. 

E pùr jenfri i tancj ingredeis de societàt globali- 
zade e postmoderne di vuè che a voressin scja- 
foà la nestre lenghe e la nestre culture, cheste 
buine gnove de lenghe furlane a scuele e conso- 
le. Si sa che al è ancjemò tant ce fà par no sdra- 
nà la culture furlane, ma intant gjoldìn par che- 
ste resilience de nestre marilenghe. 
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LA VITA CATTOLICA 


CHIESA 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Giovedì 2 feb- 
braio: alle 16.30 
in Cattedrale a 
Udine, S. Messa 
nella giornata 
per la vita consa- 
crata. 

Venerdì 3: alle 
16 alla Fraternità 
a Udine, S. Messa con i sacerdoti residen- 
ti. Alle 18 a Sutrio, collocazione del pre- 
sepe “di ritorno” dal Vaticano. Alle 20.30 
nel Santuario delle Grazie a Udine, in- 
contro per la “Giornata della Vita”. 
Sabato 4 e domenica 5 febbraio: 
Visita alla Collaborazione pastorale 
di Palazzolo dello Stella 

Sabato 4: nella chiesa di Palazzolo, alle 
15, incontro con gli operatori pastorali, 
alle 17.30 incontro con i giovani e i cate- 
chisti, alle 19 S. Messa animata dai gio- 
vani, segue momento conviviale. 
Domenica 5: alle 9.30 in oratorio a Muz- 
zana, incontro con gli amministratori lo- 
cali. Alle 11 in chiesa, S. Messa solenne 
per tutta la Cp. Segue momento convi- 
viale 

Martedì 7: a Padova, incontro con i ret- 
tori dei Seminari del Nordest 

Giovedì 9: alle 17.30 in sala Ajace a Udi- 
ne, presentazione del libro “Riconoscere 
il passato”. 

Venerdì 10: alle 19.30 nella chiesa di 
San Giuseppe a Udine, S. Messa per gli 
anniversari del riconoscimento pontifi- 
cio della fraternità di Comunione e Libe- 
razione e della morte di don Giussani 
Sabato 11: alle 10 in Cattedrale, S. Mes- 
sa nella “Giornata del malato”. 

Sabato 11 e domenica 12 febbraio, 
visita alla Collaborazione pastorale 

di Rivignano 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
12.30. 


MI AVVISO AI PARROCI 

L’Economato della Curia informa i parro- 
ci che è a disposizione il conteggio an- 
nuale delle competenze parrocchiali che 
si dovranno versare alla Curia. Si invitano 
i sacerdoti a passare con cortese urgen- 
za, in quanto fra le competenze è com- 
presa anche la quota parrocchiale di pre- 
mio per l'Assicurazione Rct, Tutti i Rischi 
e Infortuni (altrimenti la parrocchia re- 
sterà scoperta dalle garanzie assicurati- 
ve). 


PAROLA 
DI DIO 


i terrà dal 22 al 25 maggio 2023 la 77? 
Assemblea generale della Conferenza 
episcopale italiana, sul tema “In ascolto 
dello Spirito che parla alla Sua Chiesa. 
Linee per la fase sapienziale del Cammino 


Anche il Messale friulano all’Asseblea generale Cei 


friulani dell’approvazione della traduzione in 
lingua friulana della terza edizione tipica del 
Messale Romano. 

L'iter per l'approvazione prevede, dopo il via 
libera dell'Assemblea generale della Cei, 


escovo e martire, la Chiesa 
definisce semplicemente 
così San Biagio, a eviden- 
ziare che queste due carat- 


teristiche sono quelle più 
significative del Santo tanto amato e in- 
vocato anche in Friuli, in particolare come 
protettore della gola». Mons. Luciano No- 
bile, arciprete della Cattedrale di Udine, ri- 
corda che San Biagio visse tra il III e il IV 
secolo in Armenia. Medico e vescovo di Se- 
baste, fu imprigionato dai romani. Si rifiu- 
tò di rinnegare la fede e, per punizione, fu 
straziato con pettini di ferro usati per car- 
dare la lana. Guarì un bambino che stava 
per soffocare a causa di una lisca di pesce 
e per questo San Biagio (già protettore dei 
cardatori di lana, dei materassai, dei larin- 
goiatri, dei suonatori di strumenti a fiato, 
degli animali e delle attività agricole) vie- 
ne invocato pure contro i dolori e le ma- 
lattie della gola. Morì decapitato nel 316, 
il 3 febbraio. E il 3 febbraio di ogni anno 
viene ricordato in tante parrocchie, in par- 
ticolare a quelle a lui intitolate — nella no- 
stra diocesi a Lestizza (ne scriviamo a pag. 
23) - o che ospitano chiesette dedicate al 
Santo, come Maseriis di Coseano, Civida- 
le (Santi Pietro e Biagio), Aprato di Tarcen- 
to, Socchieve. 
Anche nella Parrocchia di S. Maria Annun- 
ziata a Udine venerdì 3 febbraio si ricorde- 
rà S. Biagio. Per permettere una più ampia 
adesione ai riti, sempre molto partecipati, 
nella chiesa della Purità si celebrerà una S. 
Messa anche alle ore 16, oltre alle consue- 
te eucaristie del mattino e della sera (alle 
ore 7.30 e alle 19), tutte con il rito della be- 
nedizione della gola per intercessione di S. 
Biagio (per esigenze di restauro, ancora 
non è possibile ripristinare le tradizionali 
celebrazioni nella chiesa del castello). 


sinodale”. L'Assemblea dei Vescovi dedicherà un 
approfondimento anche al tema tanto caro ai 


«Non stupisce che questo san- 
to sia tanto amato, perché le tra- 
dizioni più sentite tra quelle che 
appartengono alla pietà popo- 
lare sono legate spesso ad un bi- 
sogno di protezione - commen- 
ta mons. Nobile -. San Biagio 
è un santo che nei nostri giorni 
ci ispira anche alla carità, in 
modo particolare nei confron- 
ti dei malati, ma non solo. La 
guarigione che il Signore ci do- 
na, infatti, non è solo risana- 
mento dalle malattie, è anche 
perdono dei peccati, liberazio- 
ne dai nostri egoismi. In due pa- 
role: vita eterna». 


Nuove tele e visite guidate 
al Museo del Duomo 


Come consuetudine, in occa- 
sione della solennità di San Bia- 
gio il Museo del Duomo di Udi- 
ne organizza alcuni eventi, per- 
tinenti la storia e le tradizioni 
relative al Santo. Per l'occasio- 
ne saranno infatti visitabili an- 
che le sale superiori del Museo 
che negli ultimi due anni sono 
state chiuse al pubblico. La col- 
lezione è stata di recente inte- 
grata con nuove opere — fa sa- 
pere la conservatrice Maria Bea- 
trice Bertone - frutto di restau- 
ri, donazioni e anche rinnovamenti 
dell'esposizione. Venerdì 3 febbraio, in par- 
ticolare, alle 11 si terrà la presentazione di 
alcune opere secentesche di un particola- 
re lascito che mons. Luciano Nobile ha vo- 
luto offrire in esposizione. Ad illustrarne il 
pregio e l'interesse sotto il profilo artisti- 
co, storico e religioso sarà il prof. Gilberto 


Sale della terra, luce del mondo 


l'ultimo placet della Congregazione per il culto 
divino e i sacramenti. 


SAN BIAGIO. Venerdì 3 febbraio in tante parrocchie si invoca l'intercessione 
del Vescovo e martire di Sebaste. A Udine apertura speciale al Museo del Duomo 


Il Santo “della gola” ci guida 
verso la guarigione e la vita eterna 


La statua di San Biagio conservata nel museo del Duomo 


Ganzer, già direttore del Museo civico di 
Pordenone. Alle 11.30 e alle 17 si terranno 
poi le visite guidate alla scoperta delle ope- 
re che hanno come tema San Biagio, per 
conoscerne storia e tradizioni (è consiglia- 
ta la prenotazione scrivendo a museo@cat- 
tedraleudine.it). 

Valentina Zanella 


CANDELORA. Carmine, 
rito per tutta la Collaborazione 


[al Il 2 febbraio, a 


5 febbraio 
VDomenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno A) 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

Is 58, 7-10; 

Sal.111; 

1 Cor2, 1-5; 

Mt 5, 13-16. 


1 brano di Vangelo di questa domenica 
ci presenta due immagini per descrivere 
la natura del discepolo, del cristiano: il 
sale e la luce. Come altre volte durante 
la sua predicazione, Gesù propone 
elementi semplici e di facile 
comprensione, legati al vissuto 
quotidiano. Inoltre, queste immagini 
hanno un punto che le accomuna. Infatti, 
il sale non è là per sé, ma per condire e 
dare sapore; la luce non è là per sé, ma per 
illuminare e rendere chiaro ciò che le sta 
intorno. Allo stesso modo ogni discepolo 
è chiamato ad essere per il prossimo. 
Infatti, possiamo dare un “gusto” nuovo a 
una vita insipida, priva di prospettive o 
significato; possiamo essere la luce che 
rischiara le tenebre della sofferenza. 
Tuttavia, perché questo avvenga, è 
necessario fare attenzione a due pericoli 
che rischiano di far diventare insapori le 


nostre parole e inutili i nostri gesti. 

Il primo di questi è non dare concretezza 
al proprio annuncio. Questo è quello che 
Gesù denuncia nei confronti dei maestri 
della legge dei farisei: «Essi insegnano, ma 
poi non mettono in pratica quel che 
insegnano» (Mt 23, 3). Come ci ricorda 
anche Papa Francesco: «L'amore cristiano 
è concreto. Lo stesso Gesù, quando parla 
dell'amore, ci parla di cose concrete: dare 
da mangiare agli affamati, visitare gli 
ammalati. Sono tutte “cose concrete” 
perché, appunto ‘l'amore è concreto”. È 
“la concretezza cristiana”». 

Il secondo pericolo è dimenticare che 
prima di tutti è Gesù stesso il sale e la luce. 
Infatti i discepoli non sono sale e luce se 
non in quanto aderiscono al Signore, che 
originariamente è la Sapienza e la Luce del 
mondo. Il cristiano deve avere l'intima 
coscienza che quanto può donare gli è 


stato donato da Dio per gli altri. Lo stesso 
Gesù lo ricorda ai suoi discepoli la sera 
dell'Ultima Cena: «Amatevi gli uni gli altri, 
come io vi ho amato» (Gv 15, 10). 
In conclusione, la liturgia odierna si 
trasforma in una celebrazione della luce 
che l'uomo può irradiare nel mondo con 
la sua testimonianza. Tuttavia l'annuncio 
di Dio non passa solo attraverso le sue 
parole, ma anche attraverso le mani che 
operano pace, che confortano, che 
collaborano con le mani di Cristo che 
guariscono e consolano. 
Senza nascondersi, senza impigrirsi, il 
cristiano deve essere esposto alla luce di 
Dio come la città posta sui monti affinché: 
«Risplenda la vostra luce davanti agli 
uomini, perché vedano le vostre opere 
buone e rendano gloria al Padre vostro 
che è nei cieli» (Mt 5, 13-16). 

don Gabriele Pighin 


40 giorni dal Natale, 
la Chiesa celebra la 
festa della 
Presentazione del 
Signore al Tempio, 
popolarmente detta “candelora” 
perché in questo giorno nella Messa 
si benedicono le candele, rito ancora 
molto sentito anche nelle nostre 
parrocchie. Nella chiesa del Carmine, 
a Udine, ad esempio, l'eucaristia, alle 
18.30, sarà partecipata da tutta la 
Collaborazione pastorale. Si inizierà 
nella Cappella di San Giuseppe con la 
benedizione delle candele. La 
processione in chiesa con le candele 
accese esprime la volontà di seguire 
Gesù, luce che illumina i cuori e 
guida i nostri passi, e l'impegno a 
divenire noi stessi luce del mondo. 


LA VITA CATTOLICA 


gennaio si è stabilito di riservare tale 
contributo alle Parrocchie della Forania della 
Montagna e a quelle delle Valli del Natisone 
(Collaborazione pastorale di S. Pietro al 
Natisone). A farlo sapere è l'Ufficio 
amministrativo diocesano che invita i parroci 
delle suddette Parrocchie che intendono 


Sono 8 le congregazioni religiose maschili, 22 quelle femminili e 8 gli istituti secolari che operano in diocesi 


uor Teresa insegna religio- 

ne nelle primarie dell'Isti- 

tuto comprensivo di Tra- 

saghis, suor Carolina in 

quelle di Gemona e nella 
parrocchia di Osoppo è tra le 
anime, assieme ad alcuni laici, del 
neonato progetto Oracoro, che la 
domenica mattina, ogni quindici 
giorni, coinvolge i ragazzi in un 
paio d'ore di canto e gioco, che 
culminano nella S. Messa. Di ori- 
gine rumena, le due religiose ap- 
partengono alla Congregazione 
delle maestre Pie Venerini e sono 
giunte in Friuli dal settembre 2021. 
Sul territorio, confida il parroco, 
don Ottavio Zucchetto, svolgono 


un servizio prezioso, soprattutto 
con i ragazzi e i bambini. Ed ecco 
l'occasione più appropriata per ren- 
dere grazie a Dio per la loro dispo- 
nibilità e per quella di tutti i reli- 
giosi e le religiose che in diocesi 
mettono a frutto il loro carisma e 
sono d'aiuto ai parroci. Più in ge- 
nerale, per il dono della vita con- 
sacrata. Giovedì 2 febbraio, festa 
della Presentazione del Signore, an- 
che nella Chiesa udinese si vivrà la 
Giornata mondiale della vita con- 
sacrata. L'Arcivescovo mons. An- 
drea Bruno Mazzocato presiederà 
una solenne celebrazione eucari- 
stica alle ore 16.30 in Cattedrale, 
alla presenza dei consacrati, reli- 


giosi, suore e membri degli istitu- 
ti secolari presenti ed operanti nel- 
la nostra Diocesi. «Sono una gran- 
de ricchezza, non a caso sono mol- 
to apprezzati nelle nostre comuni- 
tà — ha anticipato l'Arcivescovo nel- 
la consueta intervista settimanale 
su Radio Spazio —. La vita religio- 
sa tiene viva la testimonianza di co- 
loro che per il Regno di Dio e per 
la Chiesa si consacrano totalmen- 
te, e questa consacrazione genera 
anche una dedizione straordinaria 
ai fratelli». «Il nostro impegno, in 
Diocesi - ha continuato l'Arcive- 
scovo — è di valorizzare il più pos- 
sibile le varie comunità religiose di 
vita consacrata presenti sul territo- 
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CHIESA 


Caro bollette, un aiuto alle parrocchie di Montagna e Valli del Natisone 


a Conferenza episcopale italiana, per 
andare incontro al “caro bollette” delle 
parrocchie con meno risorse, ha stanziato 
un fondo di solidarietà per complessivi 
10 milioni di euro. La quota spettante 
alla Diocesi di Udine è pari a 61.305,62 euro. 
Nell'incontro dei Foranei di lunedì 23 


avvalersi del contributo a fare domanda 
(redatta su carta intestata della Parrocchia e 
debitamente sottoscritta) e ad inviarla allo 
stesso ufficio entro il 15 febbraio 2023. 
Modalità e informazioni al riguardo sono 
indicate sul sito www.diocesi.it nella sezione 
Ufficio amministrativo diocesano. 


GIORNATA VITA CONSACRATA. Il grazie della diocesi a religiose e religiosi 


«Presenza preziosa e amata 
nelle nostre comunità» 


rio, con le quali i rapporti sono ot- 
timi e, quando possibile, di inau- 
gurarne di nuove». È di poche set- 
timane fa la benedizione e inaugu- 
razione di una nuova comunità re- 
ligiosa maschile a Ribis di Reana, 
quella dei Padri provenienti dalla 
Tanzania, membri della Congrega- 
zione dello Spirito Santo, ospitata 
nella casa in cui vivevano i sacerdo- 
ti oblati. Con quest'ultima, salgo- 
no a 8 le congregazioni religiose 
maschili che operano in diocesi, so- 
no 22 le congregazioni femminili 
e 8 gli istituti secolari; infine tre le 
comunità monastiche di clausura. 
In occasione della celebrazione in 
Cattedrale i religiosi e le religiose 
rinnoveranno i loro voti e ricorde- 
ranno i giubilei di vita consacrata. 


I giubilei di vita consacrata 


Frati Servi di Maria di Udine: 50° 
padre Carlo Serpelloni. 
Suore Rosarie di Udine: 80° suor 
Paolina Puggina, 60° suor Madda- 
lena Battel, 60° suor Lodovica Pi- 
cini. Suore Figlie di N. S. dell'Orto 
(Gianelline) di Udine: 60° suor Im- 
macolata De Pasquale. Suore della 
carità (Maria Bambina) di Fagagna: 
60° suor Enrica Fraccaro. Suore 
Francescane missionarie del Sacro 
Cuore di Gemona: 60° suor Anna- 
paola Scaini, 60° suor Michelina 
Montanari, 60° suor Federica Sec- 
co, 60° suor Adelangela Leonar- 
duzzi. Suore della Provvidenza di 
Udine: 50° suor Miranda Bettin, 
40° suor Maria Antonietta Datte- 
ro, 25° suor Elisabeta Butnaru. 
Valentina Zanella 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


embra una strana congiunzione 
astrale, caro professore, la 
contemporanea uscita di quattro 
libri, tutti polemici per qualche 
aspetto. Quelli di mons. Georg 
Ganswein, di Benedetto XVI, di 
Ludwig Muller e del cardinale Pell. 
Tutti e quattro, dai quattro punti 
cardinali ce l'avevano con papa 
Francesco; chi per la messa in latino, 
chi per i gay, chi per 
l'amministrazione e chi per la 
teologia. Ora non fa nessuna 
meraviglia che ci siano pareri discordi, 
come invece che la critica al Papa 
venga da “fuoco amico” o supposto 
tale. È vero che dopo il concilio, in 
specie con Paolo VI, non mancarono 
le critiche, ma questa volta ho 
l'impressione che si siano oltrepassati 


Incroci polemici 


i limiti, non fosse per il rispetto, che 
nella Chiesa, era considerato sacro 
per la persona del Papa. Ci sono pure 
i luoghi adatti per i rilievi che ognuno 
in coscienza ritiene di fare. Ma 
spiattellare così platealmente i propri 
giudizi non mi sembra un buon 
servizio alla comprensione reciproca. 
Sono fuori strada anch'io? 

Paolo Bonati 
Non mettiamo tutto in dubbio, caro 
Paolo, anche se è giusto dubitare delle 
nostre posizioni, nel desiderio di 
migliorarle. La meraviglia a cui allude è 
data dal fatto che nella Chiesa erano 
evitate le critiche al suo interno, almeno 
quelle pubbliche, ma vi prosperava la 
soffusa mormorazione, che diede il nome 
ad una antica trattoria, a Trieste, presso la 
Curia; proprio “All'Antica Mormorazione”. 


Che magari era più fonte di sorriso 
soddisfatto fra i relatori che d'altro. 

Il problema però è un altro. Almeno da 
quando esistono i seminari, in pratica dal 
1600, la formazione dei futuri preti era 
improntata ad una assoluta obbedienza e 
totale assenza di critiche, tanto pubbliche 
che private. Ma poiché è impossibile 
bloccare per imposizione ogni parere 
contrario, sono sorte inevitabilmente le 
dicerie, le chiacchiere, ed anche le critiche 
vere, solo che non avevano valore legale. 
C'erano certamente, anche nel passato i 
luoghi deputati alla discussione, ma 
riguardavano più l'alto clero e così è 
mancato quel confronto aperto, rispettoso 
e collaborativo, come ancora oggi si 
auspica da diverse parti. 

I fatti recenti mostrano che le attuali sono 
esternazioni di cose che si volevano dire, 


le Notizie 


MI GIOVANI. Verso la Gmg 
di Lisbona 


Lo 


C'è ancora qualche posto disponibile per 
aderire alle proposte diocesane di 
pellegrinaggio alla Giornata mondiale 
della gioventù di Lisbona, in agosto. La 
partecipazione è aperta a tutti i giovani 
friulani tra i 17 ei 30 anni (ameno che non 
si accompagni un gruppo, in questo caso 
si può essere anche over 30). La Pastorale 
giovanile diocesana organizza due 
proposte, la prima di 7 giorni, dal 1° all'8 
agosto, a completa gestione Pastorale 
giovanile diocesana, con partenza in 
aereo fino in Spagna e poi trasferimento 
in pullman a Lisbona; la seconda a 
gestione “mista”, vale a dire che ogni 
parrocchia si organizzerà in autonomia 
per arrivare e ripartire da Lisbona, mentre 
qui si unirà al gruppo diocesano dal 4 all'8 
agosto. Maggiori informazioni e tutti i 
dettagli su: www.pgudine.it 


HI SONDAGGIO. Cori giovanili 
nelle parrocchie 


Sant'Agostino diceva “Chi canta bene 
prega due volte”, questo per sottolineare 
come il canto ben fatto raddoppia 
l'efficacia della preghiera. L'ufficio di 
Pastorale giovanile e l'ufficio Liturgico 
diocesani hanno lanciato un sondaggio 
per censire tutte le parrocchie nelle quali 
sono presenti cori giovanili allo scopo di 
valutare proposte formative ad hoc. Per 
informazioni: www.pgudine.it 


BE NIMIS. Incontri sulla Parola 
ogni venerdì in canonica 


Leggere insieme il Vangelo, per arrivare ad 
un rapporto personale con Gesù. Questo 
l'obiettivo degli incontri che si svolgono 
ogni venerdì sera, alle 20.30, nella 
canonica di Nimis. Guidati dal parroco, pre 
Rizieri De Tina, gli incontri sono aperti a 
tutti e invitano alla riflessione e alla 
preghiera sulla Parola di Dio della 
domenica seguente. 


ma che non trovavano lo sbocco normale 
per un confronto, un miglioramento, una 
condivisione. Così non si è realizzato 
quell'invito di Papa Francesco che 
all’inizio del pontificato ha esortato tutti, a 
cominciare dai Vescovi, a esprimere 
francamente il loro parere, nelle 
assemblee in cui si trattano i problemi 
generali ed attuali della Chiesa; e a farlo, 
diceva espressamente, senza essere frenati 
dal sapere che il Papa aveva un'altra idea. 
Infatti, il Papa ritiene giustamente che solo 
una discussione franca e fatta per amore 
della verità, che include l'amore per le 
persone, contribuisce alla soluzione di 
eventuali problemi, ma aiuta soprattutto 
la collaborazione. È auspicabile che dagli 
ultimi episodi si tragga qualche utile 
lezione. 

m.qualizza@libero.it 
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chiavo», «stupido», 


«non capisci proprio 
‘(4 niente». Sono alcu- 
ni esempi di aggres- 
sività verbale che il 
Punto di ascolto anti mobbing 
di Udine ha rilevato nel 2022 nei 
349 colloqui che il suo team di pro- 
fessionisti ha avuto con 151 perso- 
ne che ad esso si sono rivolte per ri- 
solvere i propri problemi nell’am- 
biente di lavoro. «L'aggressività è si- 
curamente in aumento e le vessa- 
zioni più frequenti riguardano la 
collocazione in condizione di iso- 
lamento, la mancata assegnazione 
degli strumenti di lavoro, lo svuo- 
tamento di mansioni, la margina- 
lizzazione», ha affermato l'avvoca- 
to Teresa Dennetta, coordinatrice 
dello sportello, presentando, giove- 
dì 26 gennaio, in sala Ajace a Udi- 
ne, i dati dell'anno appena trascor- 
so. «L'aumento dell'aggressività — 
prosegue — è legato al fatto che le 
persone sembrano avere meno fre- 
ni. Probabilmente dopo i controlli 
cui siamo stati sottoposti durante la 
pandemia ora è come se si fossero 
rotti gli argini, con minore control- 
lo mentale sui propri comportamen- 
ti». 
Il Punto d'ascolto nasce da un pro- 
getto in partenariato tra l’associa- 
zione Educaforum Aps e il Comu- 
ne di Udine. «È una realtà impor- 
tante che a Udine per primi abbia- 
mo avviato e che è stata ripresa in 
altre realtà vicine», ha affermato il 
sindaco di Udine, Pietro Fontanini. 


Dei 349 colloqui, 272 sono stati per 
supporto legale, 67 per sostegno psi- 
cologico e 10 per consulenza con il 
medico del lavoro. 102 le donne che 
si sono rivolte allo sportello, 49 gli 
uomini. «Il numero degli uomini è 
in crescita — afferma Dennetta — da 
un lato per maggiore sensibilità 
sull'argomento, dall'altro per mag- 
giore malessere che coinvolge an- 
che i maschi». 

Va detto che autori delle vessazioni 
«sono ormai in egual misura sia uo- 
mini che donne, le quali evidente- 
mente stanno abbandonando le 
buone pressi con un ricorso mag- 
giore al potere gerarchico, unifor- 
mandosi in questo ai maschi». 
Quanto all’età, il 44% degli utenti 
dello sportello ha dai 51 anni in su. 
Segue la classe dei 41-50enni (32%). 
Il settore privato è quello maggior- 
mente colpito (68% degli utenti). 
I1 93% degli utenti ha un contratto 
a tempo indeterminato, in aumen- 
to rispetto al 2021 (88%), anche se, 
precisa Dennetta, «anche il contrat- 
to a tempo determinato comincia 
ad avere un suo spazio nel punto 
d'ascolto (6%). «Significa che an- 
che chi sa di fermars poco in un de- 
terminato ambiente vuole comun- 
que vivere bene anche quel breve 
periodo». 

In generale, la responsabile del pun- 
to d'ascolto rileva «una maggiore at- 
tenzione al benessere lavorativo ri- 
spetto all'epoca pre pandemica. An- 
che a questo è legato il fenomeno 
delle dimissioni volontarie». Da co- 


È mancato a 91 anni 

il medico che guidò 

la Pediatria di Palmanova 

e i Medici Cattolici di Udine 


ordoglio a Udine per la 
scomparsa del dottor Mario 
Cozzi, per lunghi anni 
primario della Pediatria 
dell'Ospedale di 
Palmanova e instancabile guida, 
dal 1962 al 1994, della sezione 
diocesana di Udine 
dell'associazione dei Medici 
Cattolici. 
Il professionista è deceduto 
mercoledì 18 gennaio, all’età di 91 
anni, all'Ospedale di Udine, 
dov'era ricoverato da poco più di 
un mese. Lascia la moglie Liliana, i 
figli Andrea, Alberto, Daniele, 
Silvia e Michele e otto nipoti. 
La Messa di esequie si è tenuta 
sabato 21 gennaio nella chiesa di 
San Giuseppe, presieduta parroco 
don Emmanuel Runditse, e 
concelebrata da don Angelo 
Favretto, parroco di San Giorgio — 
che nell’omelia ha tratteggiato la 
figura del pediatra, la sua 
dedizione alla professione e alla 


L'addio a Mario Cozzi 
pediatra indimenticabile 


famiglia - don Lorenzo 
Durandetto, già parroco di San 
Giuseppe, don Lorenzo Caucig, 
parroco di Moggio, paese d'origine 
di Cozzi. Commoventi gli 
interventi del figlio maggiore e dei 
due nipoti, cui sono seguiti quelli 
del sindaco di Moggio e del già 
primario di Neurologia 
dell'Ospedale di Udine, Gian Luigi 
Gigli. Il Vicario mons. Guido 
Genero ha portato la vicinanza e il 
cordoglio della Diocesi. Ne è 
emersa la figura di un uomo bravo 
nella sua professione (sono tanti 
coloro che ricordano di essere vivi 
per suo merito) e con una speciale 
capacità di mettersi in relazione 
con il prossimo. 

Mario Cozzi, afferma Raffaele 
Zoratti, presidente della sezione di 
Udine dell'Associazione Medici 
Cattolici, «ha saputo promuovere 
lo spirito di autentico servizio 
umano e cristiano dei medici nel 
rapporto con l'ammalato e i suoi 
familiari, favorendo 
l'evangelizzazione del mondo 
sanitario per la realizzazione, 
unitamente agli ammalati e agli 
altri operatori sanitari, di 
un'autentica comunità in grado di 


sa dipende ciò? «Lo smartworking 
ci ha aiutato a comprendere che 
dobbiamo stare bene, che la vita va 
vissuta non scendendo sotto alcu- 
ni parametri di benessere». C'è me- 
no preoccupazione a rimanere di- 
soccupati? «Direi piuttosto che il la- 
voratore che vive male non riesce 
più a sopportare questo malessere. 
Una minore tenuta psicologica e un 
maggiore disagio lo portano a cer- 
care altro pensando: “Piuttosto re- 
sto senza mangiare, ma non vivo 
male”». 

L'accesso allo sportello porta in ge- 
nere il lavoratore a risolvere il pro- 
prio problema, visto che la maggior 
parte degli utenti del 2022 (77%) 
era al primo ingresso nel servizio. 
In particolare, dal punto di vista psi- 
cologico, ha spiegato la psicotera- 
peuta Gabriella Salanitro, «abbia- 


Il dottor Mario Cozzi 


testimoniare i valori cristiani della 
vita, conscio che, come ricordava 
San Giovanni Paolo II, “l'attività di 
tutti gli operatori sanitari, nella 
complementarietà dei ruoli e delle 
responsabilità, ha il valore di 
servizio alla persona umana, in 
quanto salvaguardare, recuperare e 
migliorare la salute fisica, 
psicologica e spirituale, significa 
servire la vita nella sua totalità”». 
Presidente della Società operaia e 
consigliere comunale a Udine, 
ricorda Zoratti, il dottor Cozzi «ha 
sempre collaborato con le 
istituzioni civili alla promozione 
della digntà della persona umana 
e della sua salute e alla 
salvaguardia dell'ambiente». 


Lavoro, cresce l'aggressività, tenuta 
psicologica in calo @$ 


Lo sportello antimobbing del Comune di Udine 


mo aiutato le persone a reagire, la- 
vorando sull’autostima e centran- 
dole sui propri diritti e capacità». 
«Spesso - conclude Dennetta - ab- 
biamo riscontrato che nelle azien- 
de la gestione delle risorse umane è 
affidata a persone non qualificate». 
Di qui l'invito a Confindustria: 
«Molte criticità potrebbero essere ri- 
solte con una maggiore attenzione 
al capitale umano. Ciò aumentereb- 
be anche la produttività». 
Il Punto d'ascolto si trova a Palazzo 
Belgrado a Udine, è attivo il lunedì 
e il mercoledì dalle 10 alle 18 e il 
giovedì dalle 10 alle 16. Le consu- 
lenze sono gratuite, riservate e an- 
che in anonimato. Si può accedere 
anche telefonicamente allo 
0432/1272071 e via e-mail a: anti- 
mobbing.udine@gmail.com 
Stefano Damiani 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie Flash 


FELETTO. Speciale 
benedizione dei bambini 


ll Domenica 5 febbraio, alle 
16.30, nella chiesa parrocchiale di 
Feletto Umberto, nell'ambito delle 
iniziative organizzate dalla 
Collaborazione pastorale di 
Tavagnacco (ambito Pastorale per 
la famiglia) per la 45? Giornata 
nazionale per la vita, ci sarà una 
speciale benedizione dei bambini 
nati e/o battezzati nel 2022 e dei 
loro genitori. L'invito è aperto a 
tutti coloro che lo desiderano. 


ADMO. Due posti 
di servizio civile 


(ni L'associazione Donatori di 
midollo osseo del Friuli-V.G. 
(Admo) partecipa al progetto di 
Servizio civile universale con la sua 
sede regionale di Udine, in via 
Divisione Julia 18/A. Due i posti a 
disposizione, destinati a ragazze o 
ragazzi, di età fra i 18 ei 28 anni. Il 
progetto avrà una durata di 12 
mesi (da luglio 2023) e comporterà 
un impegno settimanale di 25 ore 
per il quale è previsto un 
compenso mensile di 444,30 euro. 
La domanda va presentata entro le 
14 del 10 febbraio online sul sito 
Servizio Civile Universale. 


UDINE. l’uomo che 
raccontava il basket 


ini Venerdì 3 febbraio, nella 
Libreria Moderna Udinese, in via 
Cavour 13, presentazione, a cura di 
Nicola Angeli, del libro di Sergio 
Tavcar «L'uomo che raccontava il 
basket», dedicato allo storico 
giornalista di Tele Capodistria. 


Quasi centenario è spirato 
Angelo Fontanini, figura di 
riferimento in paese e storico 
diffusore di Vita Cattolica 


Angelo Fontanini 


na figura di riferimento per 
Basaldella e in particolare la 
sua comunità cristiana. 
Questo era Angelo 
Fontanini,da tutti conosciuto 
come”Angjelin”, deceduto alla 
soglia dei 100 anni. I funerali sono 
stati celebrati giovedì 26 gennaio 
nella parrocchiale, dal parroco don 
Denis Ekyoci, assieme ad altri sei 
sacerdoti. 
«Ha speso costantemente la sua 


Basaldella. 
per “Angjelin” 


Cordoglio 


vita al servizio degli altri, 
adoperandosi con fervore e 
generosità in ogni ambito della 
vita sociale», scrive Danilo 
D'Odorico in un lettera a nome 
della comunità parrocchiale di 
Basaldella alla Vita Cattolica, di cui 
“Angjelin” è stato per lunghi anni 
storico diffusore. 

Impegnato in gioventù nelle file 
dell'Azione Cattolica, ha maturato il 
suo impegno civile entrando 
nell'amministrazione comunale, 
«profondamente convinto di poter 
portare anche in quell'ambito i 
valori cristiani di attenzione alle 
persone che lo hanno sempre 
contraddistinto». Animatore in 
ambito parrocchiale e non solo del 
Terz'ordine Francescano, per molti 
anni ha portato la comunione agli 
ammalati e agli anziani, dando loro 
conforto e informandoli sulle 
attività della parrocchia. «Insieme 
alla moglie Ines, con la quale ha 
condiviso 63 anni di vita 
matrimoniale - prosegue la lettera 
- ha formato una famiglia allietata 
dalla presenza di cinque figli, a cui 
ha saputo trasmettere la sua fede 
con il suo esempio più che con le 
parole, come ha ricordato una figlia 
nel saluto al termine del funerale». 


IUI il, 
Palazzolo 


4 E 5 FEBBRAIO 


| | \ y \ 


dello Stella 


L'Arcivescovo in visita nella Cp 


che riunisce le comunità di Palazzolo 


dello Stella, Muzzana del Turgnano, 


Precenicco, Rivarotta e Piancada 


«Cinque “sorelle 


II 


da tempo impegnate 
IM un unico Cammino» 


mo ricordare che a suo 
tempo l'Arcivescovo mi 
affidò cinque sorelle: due 
maggiori, Palazzolo dello 


Stella e Muzzana del Tur- 
gnano, una intermedia Precenicco, e 
le due più piccole, Piancada e Riva- 
rotta. Ciò mostra che si tratta di una 
comunità che presenta delle diversi- 
tà e peculiarità che connotano cia- 
scuna realtà, anche per la storia che 
accompagna questi luoghi. Quella 
che parte dal Patriarcato, prosegue 
attraverso la presenza asburgica, tor- 
nando poi alla giurisdizione ecclesia- 
stica del Friuli». Don Cristiano Sa- 
muele Zentilin è il parroco che guida 
le cinque Parrocchie ed è pure parro- 
co coordinatore della Collaborazione 
pastorale di Palazzolo dello Stella do- 
ve, tra sabato 4 e domenica 5 feb- 
braio, sarà in visita l'arcivescovo, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato. 
«Muzzana si presenta come una co- 
munità tranquilla e tradizionale, de- 
dita alle attività che si concentrano 
sul territorio, Palazzolo ha un'identità 
che si ricollega alla sua storia di pieve 
storica, quindi“madre”che ha gene- 
rato e accompagnato sul territorio le 
altre più piccole parrocchie - aggiun- 
ge don Zentilin —; inoltre, c'è una tra- 
dizione legata alla realtà teutonica e 
asburgica di Precenicco insieme a 
quella di Rivarotta. Un territorio che 
per il proprio impegno lavorativo e 
pure scolastico è rivolto a centri più 
grandi, quali Latisana, Lignano, e pu- 
re San Giorgio di Nogaro». 
Seppur connotata da identità diver- 
se, la Collaborazione avviata sei anni 
fa ha trovato un terreno fecondo. «Il 
lavoro che queste comunità stanno 
portando avanti insieme, inizia molto 
prima - illustra don Zentilin —; dal 
2000 circa sono state riunite nella 
conduzione da un'unica realtà di sa- 
cerdoti: un parroco, un cappellano, 
un diacono e la comunità esterna dei 


Don Cristiano Samuele Zentilin 


padri Salesiani. Un'unità pastorale 
che opera praticamente da 20 anni». 
Seppur con talune difficoltà, ammet- 
te. «Non è facile operare in rete, ma si 
è partiti da quel senso di aiuto reci- 
proco già esistente sul territorio. Ecco 
allora che il gruppo dei Consigli par- 
rocchiali si ritrova già insieme per la 
programmazione annuale delle varie 
attività, in modo che le peculiarità 
delle varie Parrocchie possano essere 
rispettate senza entrare in conflitto 
con altre iniziative. L'intera organizza- 
zione porta ciascuna realtà a far parte 
di un puzzle che si cerca di comporre 
nel migliore dei modi». 

Una condivisione gestionale anche 
per quanto riguarda il settore econo- 
mico, che rappresenta “un unicum” 
nel territorio della Diocesi. «Possiamo 
fare affidamento su una segretaria 
che mi aiuta a coordinare tutti gli 
aspetti e che viene retribuita dalle 
cinque Parrocchie insieme». 

La programmazione condivisa è 
un'operazione che prosegue anche 
peri progetti della catechesi rivolti ai 
bambini, grazie al gruppo delle cate- 
chiste. «Le iniziative per i ragazzi e 
per gli animatori sono portate avanti 
da don Nicola Zignin che coordina le- 
gami e sinergie tra le varie parroc- 
chie». 

Un momento di stasi, illustra il parro- 


nelle 
Collaborazioni 
Pastorali 


Le Parrocchie 


Altre chiese non 


parrocchiali aperte al culto 


CP di Palazzolo d. S. ] 
di 


co coordinatore, lo sta invece viven- 
do il Gruppo Famiglia. «Stiamo cer- 
cando di riprendere questo impegno 
che era stato avviato qualche anno 
fa, subendo poi una battuta d'arresto 
per la pandemia e qualche altra diffi- 
coltà». 

Tutto sommato, però, la Collabora- 
zione è decollata, con la consapevo- 
lezza che in alcuni ambiti è chiamata 
a operare con maggiore impegno. 
Che, premette don Zentilin, comun- 
que non manca. «La difficoltà mag- 
giore, che va al di là del progetto del- 
la Cp, è che siamo ancora molti iden- 
titari e autoreferenziali. Come ricordo 
sempre alla comunità, e come ci ri- 
corda il nostro Arcivescovo attraverso 
la sua Lettera pastorale, abbiamo co- 
stantemente bisogno di essere chia- 
mati a cercare le motivazioni vere e 
profonde del perché facciamo que- 
sto servizio, in tutti gli ambiti, a co- 


/ 
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ACURADE la 


LE PRESENZE 


* Santo Stefano protomartire, Palazzolo dello Stella 
(pieve del VI secolo) 

* Santa Caterina vergine e martire, Piancada 
(costituita nel 1954) 

* San Vitale martire, Muzzana del Turgnano 
(anteriore al 1578) 

* San Martino Vescovo, Precenicco (1624) 

* Santissima Trinità, Rivarotta (ant. 1630) 


* Don Cristiano Samuele Zentilin, parroco coordinatore 
e parroco di tutte le cinque Parrocchie 
* Don Nicola Zignin, collaboratore pastorale 


* Beata Vergine del Rosario, Modeano (proprietà privata) 

e Madonna del suffragio, c/o cimitero di Palazzolo 

* San Bartolomeo, Palazzolo 

* Santa Caterina vergine e martire, antica parrocchiale 
di Piancada 

* Santa Maria della Neve, Titiano 

* San Giuseppe, loc. Casali Franceschinis 


minciare da chi si occupa della pulizia 


delle chiese all'essere sacerdote. Per- VISITA PASTORALE 
sonalismi ed egocentrismi sono sem- 
pre lì, sulla soglia, che attendono uno | | progra Mmma 


spiraglio per poter entrare. Il mio invi- 
to, e l'ho ripetuto anche quando ci 
siamo ritrovati a preparare il nostro 
incontro con mons. Mazzocato, è che 
se vogliamo che tutto funzioni dob- 
biamo abbandonare l”io”e tornare al 
“noi”, ringraziando Dio che ci dà la 
possibilità di metterci in relazione di- 
versa rispetto a quella a cui di solito 
tendiamo». 

L'intervista con don Zentilin sarà 
trasmessa da Radio Spazio venerdì 
3 febbraio alle ore 6, 13.40, 19.40. 
Sabato 4 alle 6,13.20, 18.30. Inoltre 
sarà disponibile in podcast all’indi- 
rizzo www.radiospazio103.it/al- 
bum/in-viaggio-nelle-collabora- 
zioni-pastorali/ 


MI Sabato 4 febbraio. Alle ore 
15, in chiesa a Palazzolo, 
l'arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato incontra gli operatori 
pastorali; alle 17.30 incontra 
giovani e catechisti e alle 19 celebra 
la S. Messa animata dai giovani. A 
seguire, un momento conviviale. 


MI Domenica 5 febbraio. Alle 
9.30, in oratorio a Muzzana, 
l'Arcivescovo incontra 
l'Amministrazione comunale. Alle 
11 celebra la S. Messa solenne 
unica per tutta la Cp, animata dai 
Cori“Foraboschi”e“di Rivarotta". 
Segue momento conviviale. 
Monika Pascolo 


La chiesa attuale, costruita in un lungo tempo tra il 
1796 e i 1850, sostituisce l'originaria chiesa del XII 
secolo, distrutta da un incendio nel 1655. L'antica 

pieve risale al VI secolo e aveva giurisdizione su quasi 
tutto il bacino dello Stella, Fu asburgica (ed 


ne 
y 
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eccleslalmente qoriziana! fino al 1818: 


PIETÀ POPOLARE 
Viaggio nelle tradizioni 


devozionali antiche e vitali 


anno sempre rappresentato un momento di 
festa e unità delle comunità e lo rappresentano 
ancora. Sono le tante celebrazioni devozionali 
che caratterizzano il territorio della Collabora- 
zione pastorale di Palazzolo dello Stella e ne 
scandiscono la vita. 
Tra le tradizioni più antiche figura il Perdòn della 
Beata Vergine del Rosario di Muzzana che si celebra 
nella seconda domenica di ottobre. Inserita nel ca- 
lendario da Papa San Pio V per commemorare la 
vittoria di Lepanto del 1571, a Muzzana questa ri- 
correnza è documentata a partire dal 1914, ma si ri- 
tiene che l'origine sia molto più antica, risalendo 
probabilmente già al‘500. Protagonisti della festa 
sono i coscritti, ovvero coloro che hanno 19 anni,i 
quali organizzano nel periodo dei festeggiamenti 
iniziative — dalla pesca agli spettacoli — che si ag- 
giungono alla parte prettamente religiosa. Ma a 
Muzzana cè anche il“Perdonut” nella terza dome- 
nica di Quaresima. Nacque il 12 marzo del 1944 
quando la comunità si impegnò, tramite i suoi capi- 
famiglia, a fare, pertrent'anni, una processione con 
la Madonnadi Lourdes, come voto per uscire inco- 
lumi dalla guerra. Nel 1974, allo scadere dei 
trent'anni, la celebrazione divenne voto di ringra- 
ziamento. L'organizzazione è affidata ai cinquan- 
tenni i quali hanno introdotto anche altre iniziative, 
non legate all'origine quaresimale del voto, ma al 
tema del ringraziamento per una vita arrivata ad un 
traguardo importante. 


LI È 


i La chiesa di Santa Caterina fu edificata nei 
XVil secolo, ma l'attuale parmocchiale, molto 
più recente, è del 1565. La Pamocchia è stata 
eretta nel 1954, staccandola dalla Pieve di 
Falazzolo. In loco è presente una chiesa più 
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antica dedicata a S.Antonio, ora sconsacrata 


Vero collante delle comunità 


Dal Perdon di Muzzana alla festa di Sant'Antonio a Palazzolo, passando per Precenicco, Piancada, Rivarotta 


Per Palazzolo il momento più importante dell'anno 
è, invece, Sant'Antonio, che si celebra immancabil- 
mente come da calendario, il 13 giugno, anche 
quando cade in un giorno feriale. Al mattino c'è la 
Messa e il pomeriggio la processione. Ed in prepa- 
razione cè un triduo con la preghiera dei Vesperi, la 
lettura della Parola di Dio e la meditazione sugli 
scritti di Sant'Antonio. Nonostante il santo di Pado- 
va non sia il patrono (che è invece Santo Stefano), 
questa è una festa sentitissima cui tutti i palazzolesi 


Lungola strada che da Precenicco scende verso Pertegada, colpisce l'indicazione — a 
sinistra — di un santuario oggi celato nella campagna: è la chiesa di Santa Maria della 
Neve, a Titiano, che sorge su un'ansa del fiume Stella. A discapito delle apparenze, 
non è la classica chiesetta di campagna: a Titiano, nel XII secolo — nel contesto delle 
crociate e nei pressi dei porti fluviali di Precenicco e di Latisana — ebbe sede una 
“commenda” (ossia una sorta di distaccamento) dell'Ordine cavalleresco di Santa 
Maria dei Teutonici. | conti goriziani, da buoni tedeschi, favorirono l'insediamento 
dell'Ordine Teutonico in Friuli, e a Precenicco in particolare. Quest'ultimo, dal 1232 al 
1636 fu un feudo legato proprio ai cavalieri teutonici, i quali eressero questa chiesa 
sulle sponde dello Stella. 
Oggi la testimonianza visibile della presenza dei cavalieri nero-crociati è affidata a tre 


LUI } 


La processione del Perdòn a Muzzana 


accorrono, legata all'antica tradizione che vuole che 
il Santosi sia fermato, nel suo viaggio, anche qui. 

A Precenicco momenti di unione del paese sono la 
festa di S. Urbano, l'ultima domenica di maggio — 
data in cui sitengono anche le Prime Comunioni -, 
la festa della Madonna del Rosario (nella 1? dome- 
nica di ottobre) e la processione, biennale, in barca 
lungo lo Stella, con la statua della Madonna fino 
all'antica chiesetta di Titiano. 

A Piancada si celebra invece la festa della Madonna 


della Salute, nella domenica più vicina al giorno del 
21 novembre, una ricorrenza sentitissima, al punto 
che per l'occasione ritorna al paese natale anche chi 
non vive più a Piancada. Non va poi dimenticata, 
sempre qui, la tradizione del presepe illuminato 
che, a Natale, viene acceso nel cortile della canoni- 
ca. 
A Rivarotta, invece, dopo Pasqua, si tiene il Perdòn 
de Sante Cròs, con la statua di S. Elena in contem- 
plazione della croce di Cristo, che viene portata in 
processione perle vie del paese. Inoltre proprio per 
Sant'Elena — ma anche per la festa diTutti i Santi — è 
molto radicata la tradizione di cantare i Vespri so- 
lenni con le antiche melodie patriarchine. 
Infine, va ricoradata un'ultima celebrazione, parti- 
colarmente importante perché è diventata un col- 
lante per l'intero territorio. È quella legata alla sta- 
tua della Madonna del Suffragio, che si trova nella 
chiesetta appena fuori dal cimitero all'ingresso di 
Palazzolo. Ogni cinque anni, tra fine settembre e 
inizio ottobre, la sacra immagine viene portata in 
processione fino alla chiesa parrocchiale dove rima- 
ne per due settimane. Nella prima, nelle diverse 
borgate del paese viene fatto un invito alla preghie- 
ra, che nella seconda è esteso alle altre parrocchie 
del territorio, presenti ciascuna in una diversa serata 
con una rappresentanza. Una devozione molto 
sentita che, quindi, diventa anche un momento di 
unione per tutta la Collaborazione pastorale. 
Stefano Damiani 


Santa Maria della Neve a Titiano, meta di pellegrinaggi dell'intero circondario 


stemmi presenti sull'edificio sacro: al centro, la croce dell'Ordine di Santa Maria dei 
Teutonici di Gerusalemme; ai lati, lo stemma di Johann von Hussen“komtur” (com- 
mendatore) per Precenicco dell'Ordine Teutonico e l'effigie di Filippo di Hoenstein, 
pure“komtur” per il feudo precenicchese. Al di sopra della chiesetta, nel XVI secolo 
gli imperiali dell'arciduca d'Austria avevano costruito la torre della dogana asburgica, 
demolita assieme alle casupole del borghetto contadino attorno, nel 1946. 

La chiesetta di Titiano, cara alle popolazioni dell'intero circondario, conserva dunque 
le storie non sempre pacifiche degli uomini che son transitati da qui: tedeschi, italia- 
ni, friulani, goriziani, tirolesi, triestini, austriaci, bizantini, gradesi, carinziani, veneti. 


Passata la presenza teutonica, nei secoli la chiesa fu meta di pellegrinaggi da parte 


delle diverse comunità del circondario. 


LAVORAZIONI IN CARPENTERIA 
cancelli, recinzioni e scale 


Vendita tende da sole 


CSI: 


PRODUZIONE E VENDITA 
infissi e serramenti in alluminio e pvc 


www.cosmetalfriuli.it 


VIAGGI, 
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La Parrocchia ha origini molo antiche: la prima 
citazione i del 1576, segno che in loco gia vi era 
una certa autonomia ecclesiastica, Fu staccata 
dalla Piewe di Palarzoio. La chiesa è del 1768, 
ampliata nel 1941-1944 Cspita un pregiato 
organo Machini del 1750. 


L'INIZIATIVA 
Al via gli incontri 
domenicali di condivisione 


ar crescere una comunità di famiglie, uno 
spazio aperto di condivisione e confronto, 
un luogo di crescita reciproca. Muove da 
questa aspirazione l'iniziativa appena avvia- 
ta dalla Collaborazione pastorale di Palazzo- 
lo dello Stella dedicata appunto alle famiglie, 
una serie di cinque o sei appuntamenti domeni- 
cali disseminati durante tutto l'arco dell'anno 
pastorale. A seguire questo gruppo è attual- 
mente don Nicola Zignin, collaboratore festivo 
nelle comunità della Cp. 
«Il progetto teso a valorizzare la cellula fonda- 
mentale della società e , naturalmente, della par- 
rocchia, sta davvero muovendo i suoi primi pas- 
si, diciamo che è proprio un progetto nascente - 
spiega il sacerdote —. Ci siamo incontrati una pri- 
ma volta un paio di settimane fa, desideravo 
ascoltare le esigenze delle famiglie, le loro idee e 
chiaramente anche i problemie le fragilità, per 
poi poter proporre alcune iniziative su misura, 
alcune idee ci sono già, ma per prima cosa è fon- 
damentale ascoltarsi anche per capire se sono 
adatte e praticabili. Di sicuro il Signore desidera 
che una comunità di famiglie cresca, non ci dà 
però tutte le risposte perché vuole che siamo 
noi a trovare il modo giusto di compiere questo 
cammino e in questo caso lo faremo, appunto, 
insieme». 
«L'obiettivo - spiega ancora don Zignin — è dar 
vita a una piccola testimonianza, gettare un se- 
me che sia lievito nelle nostre comunità. Uno 
spazio aperto dove ci si senta liberi di partecipa- 
re, in maniera semplice, ma autentica, uno spa- 
zio dove, via via, possano nascere relazioni tra fa- 
miglie che si incontrano anche al di là degli ap- 
puntamenti che andremo a proporre come Col- 
laborazione pastorale». 


Giornate speciali 


Le“Giornate delle famiglie”si articolano nella 
partecipazione alla Santa Messa e poi nella ri- 
flessione condivisa di volta in volta diversa attor- 


RAGAZZI 
Per far crescere la conoscenza, 


soprattutto col Signore 


nel segno forte del percorso di Collaborazione 

pastorale anche l'insieme delle attività dedica- 

te a ragazzi e ragazze. Gli incontri di catechi- 

smo, ad esempio, sono itineranti, si tengono 

cioè ogni settimana in una parrocchia diversa, 
così da valorizzare tutte le comunità della Cp. Non 
solo. Prezioso è anche il percorso dedicato ai ra- 
gazzi che la cresima l'hanno già fatta. Ne è un 
esempio fattivo la «Giornata di amicizia e spirituali 
tà», una proposta rivolta dai giovani dalla classe 
2005 in su, curata e guidata da don Nicola Zignin, 
in programma domenica 12 febbraio, in monta- 
gna, nella zona di Moggio udinese. 


Conoscersi reciprocamente 


«Si tratta - si legge sul foglietto quindicinale della 
Collaborazione pastorale — di un'iniziativa mirata a 
far crescere la conoscenza, l'amicizia e la condivi- 
sione fra i ragazzi stessi, con don Nicola, ma soprat- 
tutto con il Signore; offrendosi la possibilità di un 
tempo prolungato, anche fuori dalle nostre zone, 
in un ambiente diverso, attraverso l'incontro con 


all'erezione della Parrocchia, 


Dopola soppressione del Patriarcato, anche 
Precenicco fu soggetta all'impero austriaco. 
Amministrata dell'Arcidiocesi di Gorizia, 
passò alla Chiesa udinese mel 1818, La chiesa 
attuale risale al 1625, un anno posterlore 


Purtrovandosi in comune di Rksgnano 
Tecs, Rivarotta è storicamente legata a 
Palazzolo: la Parrocchia è anteriore al 
1630, staccata dalla Pieve dì Palaziola. 
Anche Riarotta fu asburgica e goriziana 
fino al 1818, 


Famiglie insieme in cammino 


Muove i primi passi la creazione di spazi di incontro per valorizzare la cellula fondamentale della società 


no a testi come «Amoris laetitia», l'esortazione 
apostolica di Papa Francesco sull'amore nella fa- 
miglia. Non mancherà poi un momento convi- 
viale. 

«L'importante - sottolinea ancora don Zignin - è 
portare con sé il desiderio di veder ancora oggi 
realizzate le parole di Tertuliano, padre della 
Chiesa del terzo secolo, il quale diceva che i pri- 


mi cristiani prendevano le parole di Gesù così 
sul serio che i pagani esclamavano, ammirati: 
“Guardate come si amano”». 


A Cercivento tra le famiglie della Bibbia 


A febbraio, domenica 19, l'incontro consisterà in 
un'uscita a Cercivento, la scelta è caduta sulla cit- 
tadina carnica sulla base della constatazione che 


la Bibbia è popolata e illuminata di numerose fa- 
miglie, da qui la decisione di trascorrere qualche 
ora camminando tra le opere del progetto «Una 
Bibbia a cielo aperto». 
Per ulteriori informazioni o per partecipare agli 
incontri si consiglia di contattare l'Ufficio di Col- 
laborazione al numero 0431/58047. 

Anna Piuzzi 


Una domenica di amicizia 


Il 12 febbraio i ragazzi e le ragazze del post cresima vivranno una giornata di spiritualità a Moggio 


una figura spirituale di rilievo, iltutto condividendo 
insieme sia la preghiera che i momenti di svago». 


Il programma della giornata 


Il programma della giornata prevede il ritrovo a 
Muzzana in oratorio alle 7.30 e l'arrivo a Moggio in- 
torno alle 9.30. Qui si terrà l'incontro con una suora 
Clarissa del convento di Santa Maria degli Angeli. 
Dopo una piccola merenda, intorno alle 11 si farà 
una breve camminata nella zona di Moggessa di 
qua e Moggessa di là, con la celebrazione della 
Santa Messa in quota. Si pranzerà in una sala 
dell'oratorio di Moggio, condividendo quanto por- 
tato amichevolmente da ognuno. La partenza per 
far rientro a Muzzana è prevista per le 16.30. La 
giornata si concluderà, per chi lo vorrà, con una 
pizza serale. 
Per poter organizzare al meglio i trasporti è richie- 
sta l'adesione all'iniziativa entro giovedì 2 febbraio, 
contattando direttamente don Nicola. La quota di 
partecipazione è di 10 euro. 

A.P. 


_NVIAGUIC 
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ono una cin- 
iquantina (per 
l'esattezza 48) le 
miglie che la 
Caritas della 
Collaborazione pa- 
storale di Palazzolo dello Stella sostiene ero- 
gando ogni settimana borse alimentari. 
«Sitratta— spiegano dalla Cp di Palazzolo — di 
famiglie sia italiane che straniere». Un numero 
considerevole, tenuta presente una popolazio- 
ne totale di 7.500 persone; pertanto, è notevole 
anche l'impegno dei volontari e delle volonta- 
rie che, coordinati dalla segretaria di Cp Cateri- 
na Bragagnini, preparano e distribuiscono ogni 
settimana le buste della spesa. I volontari par- 
rocchiali operano in sinergia con altri gruppi, 
come l'Auser e il gruppo“Stin insieme”di Prece- 
nicco; è coinvolta anche la Protezione civile, che 
settimanalmente si reca nei magazzini del Ban- 


Liturgia. 


gni motore che si rispetti ha bisogno 
di qualcuno che ne curi la salute, che 
olii gli ingranaggi e coordini le varie 
componenti. Un prezioso lavoro pa- 
storale, quindi, è demandato alla se- 
greteria della Collaborazione pastorale. 
Una segreteria che, nella Cp di Palazzolo 
dello Stella, vede la presenza quotidiana 
di Caterina Bragagnolo, operativa ogni 
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Un corso per 
vivere l'Eucaristia 


Eucaristia? Non solo cele- 
brarla, ma capirla per viverla. 
Questo principio è stato alla 
base di un'iniziativa formati- 
va svolta lo scorso autunno e 
dedicata ai fedeli delle cinque Parrocchie della Collaborazio- 
ne pastorale. Un intento, quello del corso liturgico, che mira- 
va a dare il senso giusto alla tradizione celebrativa, evitando 
di ripetere formule e prassi solo perché “si è sempre fatto co- 
sì” «Ogni persona, nella Messa, dà voce allo Spirito Santo, dà 
voce alla voce di Dio: dal lettore fino ai bambini che fanno i 
ministranti», afferma il parroco coordinatore, don Cristiano 
Samuele Zentilin. «Tradizione è domandarsi il perché si fan- 
noesi celebrano certi avvenimenti. Anche nella liturgia, co- 
me negli altri ambiti della vita, è importante chiedersi il per- 
ché delle cose». Da qui la proposta autunnale di una serie di 
sei appuntamenti formativi, quindicinali, avvicinando i par- 
tecipanti alla comprensione della celebrazione eucaristica. 


ollaborazioni 


Quasi cinquanta famiglie seguite 
dalla Caritas. E sostegno ai missionari 


coalimentare di Pasian di Prato per raccogliere i 
generi alimentare da distribuire. 

«Ma il Banco non basta», affermano da Palazzo- 
lo.«Per questo abbiamo attivato un'iniziativa 
chiamata“Adotta Caritas”: diverse famiglie delle 
cinque comunità donano ogni settimana una 
piccola somma di denaro a sostegno delle bor- 
se alimentari. C'è chi dona cinque euro, chi ven- 
ti, chi di più». Un'attività di carità che non è ces- 
sata nemmeno durante i mesi del lockdown 
più duro, quando le chiusure imponevanoforti 
limitazioni anche alle attività di volontariato. 
L'intera Cp è attiva anche nel sostegno di due 
missionari friulani: don Livio Maggi (sacerdote 
del Pime, missionario in Myanmar) e il salesiano 
padre Filippo Perin (in Etiopia; in foto). In parti- 
colare nei“tempi forti”di Avvento e Quaresima, 
le cinque comunità raccolgono fondi da desti- 
nare alle missioni in cui operano i due pretifriu- 
lani. 


mattina nel “punto base" di Palazzolo. 

«La segretaria è regolarmente assunta 
dalle cinque Parrocchie, che ne sostengo- 
no lo stipendio, Tfr e contributi», spiega il 
parroco don Cristiano Samuele Zentilin. 
Sono poche le Collaborazioni pastorali 
dell'Arcidiocesi di Udine che hanno scelto, 
con coraggio, di investire nell'assunzione 
di una persona in segreteria. Ma è lo stes- 


LL 


Al, 


Comune di 
Muzzana 
del Turgnano 


TANTE ATTIVITÀ 
Dalla formazione 


liturgica alla carità, 


dai pellegrinaggi 


all'oratorio estivo: 


i tanti ambiti in cui 


le cinque Parrocchie 


lavorano insieme. 


Il tutto coordinato 


da una segreteria 


di Collaborazione, 


vero riferimento 


per le comunità 


L'importanza 
dei pellegrinaggi 
in Terra Santa 


na caratteristica di questa Colla- 
borazione pastorale, figlia di 
una particolare sensibilità del 
parroco coordinatore don Zen- 
tilin, è la vicinanza con la Terra 


Santa. «Se riusciamo, organizziamo un pellegrinaggio all'anno 
perle cinque Parrocchie, con una quarantina di pellegrini», af- 
ferma il sacerdote. Sono pellegrinaggi di otto giorni, in settem- 
bre, «con il rischio — evidenzia il parroco — di avere tante sensa- 
zioni, ma vedere poco i luoghi di Cristo. Per sostare davanti al 
Santo Sepolcro, per esempio, si possono fare code di diverse 
ore per una preghiera di soli tre minuti. Però il“vedere”ha biso- 
gno di tempo, perciò ai classici“tour“aggiungiamo sempre 
qualche tappa riservata a noi». Don Samuele sottolinea parti- 
colarmente l'importanza di soffermarsi a contemplare. «Non 
posso raccontare ai fedeli solo la mia esperienza, perciò dico lo- 
ro: venite e vedete con i vostri occhi! Tutto è lì, esiste, non è solo 
lettura del Vangelo: è necessario toccarlo con le vostre mani». 


La segreteria, punto di riferimento per l’intera Collaborazione 


so parroco a spiegare quanto preziosa sia 
questa figura per la vita pastorale delle 
comunità: «È semplicemente necessaria. 
È un punto di riferimento sia per le comu- 
nicazioni, sia per l'organizzazione dei di- 
versi aspetti tipici della segreteria: mail, 
posta e telefono. Le persone di cinque 
Parrocchie sanno di poter contare su Ca- 
terina». 


Due oratori che in estate 
uniscono le loro forze 


ono due gli oratori attivi nella Collaborazio- 
ne pastorale di Palazzolo: a Rivarotta e a 
Muzzana. Non così d'estate, quando i ragaz- 
zi uniscono le forze per proporre due setti- 
mane di oratorio estivo, rivolto a tutti i bam- 
bini della Collaborazione pastorale. Ma andiamo 
per ordine. 
Nei mesi scolastici la piccola comunità di Riva- 
rotta propone a cadenza quindicinale un'attività 
che mescola la catechesi con le consuete propo- 
ste ludiche degli oratori: anche se piccola, la pro- 
posta alimenta un legame significativo tra le fa- 
miglie della comunità. 
A Muzzana, invece, le attività sono più sistema- 
tiche: ogni sabato bambini e ragazzi si riunisco- 
no alle 16.30 nell'oratorio“San Vitale”, per un po- 
meriggio di giochi, laboratori e attività che si 
conclude con la Messa delle 19. Si dà vita, così, ai 
rinnovati locali dell'oratorio, situati di fronte alla 
vecchia canonica. Quello di Muzzana (nella foto) 
è un oratorio molto attivo anche sui social me- 
dia, dove promuove le proprie attività con una 
pagina Facebook (“Oratorio parrocchiale S.Vitale 
martire di Muzzana del Turgnano”) e un profilo 
su Instagram (@oratoriosanvitale). 


Le iniziative estive 


D'estate la musica cambia: nella doppia sede di 
Muzzana e Palazzolo prende vita un'esperienza 
di due settimane situata dopo l’Assunta 
(quest'anno, quindi, dal 21 agosto al 2 settem- 
bre). È il Grest della Collaborazione pastorale, 
che oltre a essere aperto a bambini di tutta la Cp 
accoglie anche partecipanti dalle Parrocchie vi- 
cine. 
Le attività si sviluppano attorno a un filo con- 
duttore dato da un film: l’anno scorso, in un mo- 
mento di necessaria “ripresa in possesso” dei 
tempi perduti dalla pandemia, i giovanissimi 
partecipanti sono stati guidati dal film“Momo 
alla conquista del tempo" Alle consuete giorna- 
te scandite da preghiera e giochi, attività ma- 
nuali e merenda, si alternano speciali gite a Ma- 
rano, al lago di Cavazzo e in altri luoghi meravi- 
gliosi e significativi del nostro Friuli. 

servizi di Giovanni Lesa 


AI via il progetto ORTI SOCIALI a Muzzana del Turgnano 


rende il via il progetto “Orti sociali”, presso il giardino di Villa Rubini nel Comune di 

Muzzana del Turgnano, a seguito di un intervento finanziato dalla Regione FVG con fondi 
derivanti dal piano di sviluppo rurale P.S.R. misura 7.4.1. 
Un finanziamento di complessivi euro 200.000 ha permesso la realizzazione di specifici spazi 
da destinare a orti sociali, un progetto che vedrà come protagonisti giovani e adulti con 
disabilità o fragilità sociale, ma anche studenti delle scuole, famiglie, anziani, nella 
prospettiva di un coinvolgimento della comunità intera, ma più ampiamente a servizio del 
territorio della bassa friulana. Le persone coinvolte, accompagnate da figure educative, potranno 
sperimentarsi in occupazioni quali cura del verde, orticoltura e floricoltura, attraverso percorsi 
che possano mettere in risalto le potenzialità di ognuno, 
nell'ottica dell’inclusione e dell'integrazione, obiettivi che da 
sempre questa amministrazione si pone e che ha perseguito 
attraverso numerose collaborazioni con enti e realtà sociali 
del territorio. La versatilità e l'ampia gamma di proposte 
che il progetto “Orti sociali” è in grado di soddisfare fa ben 
sperare all’Amministrazione che questo diventi un luogo 
di aggregazione e di utilità sociale in modo trasversale, 
uno spazio nuovo di sperimentazione e di incontro per 
la comunità muzzanese che dimostra sempre grande 
sensibilità verso queste iniziative. 


LA VITA CATTOLICA 


MONTAGNA 


Mogg 


a due conflitti mondiali 


hi cercasse esempi di amore e 
dedizione per il lavoro ben fat- 
to, sicuramente nella monta- 
gna friulana ne potrebbe tro- 
vare molti. Uno di questi, l'an- 
no scorso, ha festeggiato i cent'an- 
ni dalla fondazione. Si tratta delle Car- 
tiere Ermolli, stabilimento di Mog- 
gio Udinese con una storia che parte 
davvero da lontano. 
Era il 1778, infatti, quando i fratelli 
Michele, Pietro e Mattia Tessitori, fon- 
darono una cartiera lungo il percor- 
so della roggia derivata dal torrente 
Aupa; il materiale lavorato era tessi- 
le e derivava - pare - dagli scarti di 
produzione delle filande di Jacopo 
Linussio, arrivate a Moggio già nel 
1917. Dopo la scomparsa dei tre, lo 
stabilimento venne affittato e visse 
un periodo di decadenza. Nel 1886, 


10. 
Ermolli, festa 
dei 100 anni 


La fabbrica come la conosciamo oggi 
è stata inaugurata nel 1922 e continua 
a essere in funzione, dopo essere sopravvissuta 


venne rilevato dalla ditta Tessitori e 
Scoffo, che diede avvio a una grossa 
trasformazione del processo produt- 
tivo, introducendo importanti inno- 
vazioni. 

Nonostante le potenzialità della fab- 
brica - per la grande quantità di ac- 
qua disponibile, ma anche perla for- 
za motrice e i grandi spazi liberi nel 
fabbricato - la produzione rimase 
piuttosto bassa. Fu a partire dal 1892, 
con la costituzione della società Tes- 
sitori, Peressini e Co che lo stabili- 
mento venne potenziato con nuovi 
macchinari e nuove tecniche produt- 
tive, fino ad arrivare a poter produr- 
re qualsiasi tipo di carta da imballo e 
da scrivere, sia bianca sia tinta in pa- 
sta. 

La fabbrica come la conosciamo 0g- 
gi è stata inaugurata nel 1922 e con- 


in pigules flamutes 


che a lusin e a 
cjaminin intal scur 
par puartà la pàs. 
Siamo piccole 
fiammelle che brillano e 
camminano la notte per portare la 
pace». Questo bel messaggio 
bilingue, arrivato da una classe 
prima della scuola elementare di 
Arta Terme, è uno dei pensieri che 
accompagnano le lanterne 
disegnate dai bimbi delle primarie 
della Carnia e del Friuli, esposte 
nella sala polifunzionale di Sutrio 
fino al 3 febbraio, giornata 
dell'inaugurazione del presepe 
appena tornato in Carnia da Piazza 
San Pietro. 
«Dopo il pellegrinaggio che 
abbiamo fatto quest'estate, quando 
i ragazzi carnici hanno portato in 
vaticano la lanterna del presepe 


Sutrio. Le lanterne 
dei bimbi della Carnia 


realizzato a Sutrio, ci piaceva l'idea 
di portare avanti questo concetto — 
racconta l’assessora alla Cultura del 
Comune di Sutrio, Sara Morocutti 
—. Così abbiamo invitato le classi 
delle scuole della regione a 
realizzare le loro lanterne di pace». 
A rispondere all'appello, gli studenti 
di Tolmezzo, Arta, Villa Santina, 
Enemonzo, Paluzza, Sutrio, 
dell'istituto salesiano Don Bosco di 
Tolmezzo, di Buttrio, Porpetto, 
Osoppo e San Giorgio di Nogaro. 
«C'è stata una buona 
partecipazione, ci sono circa 50 
elaborati — continua l’assessora —. 
Molti insegnanti hanno portato i 
loro studenti in visita, perché 
potessero vedere i propri disegni 
esposti e anche quelli degli altri 
bambini». Il lavoro delle docenti è 
stato estremamente prezioso per la 
riuscita dell'iniziativa. «Mi stupisce 


conoscenti. 


EMI «Quando a lasciarci prematuramente è un 
pilastro del volontariato, un giovane marito e un 
giovane padre, la comunità perde un pezzo della 
sua anima e si apre una ferita che solo il tempo 
può rimarginare». Queste le parole dell'assessore 
regionale Riccardo Riccardi, a margine dei 
funerali di Alex Tonetto, il caposquadra della 
Protezione civile di Cavazzo, stroncato da breve 
malattia all’età di 40 anni. A officiare le esequie, 
celebrate nel duomo di Ampezzo, il suo paese 
d'origine, è stato monsignor Piero Piller. Presenti 
il sindaco di Ampezzo, Michele Benedetti, il collega di Cavazzo Gianni 
Borghi, numerosi primi cittadini della Carnia e decine di volontari di 
associazioni e delle squadre di Protezione Civile, oltre a tantissimi amici e 


AMPEZZO. L'Ultimo saluto ad Alex Tonetto, 
caposquadra della Protezione civile di Cavazzo 


tinua a essere in funzione, dopo es- 
sere sopravvissuta a due conflitti mon- 
diali. 

La specificità di questo impianto è 
l'accento non sulla qualità, ma sulla 
specificità, la qualità e la capacità di 
adeguamento, attraverso una costan- 
te innovazione e ricerca delle soluzio- 
ni più adatte per migliorare la produ- 
zione. Ma non a scapito dei diritti dei 
lavoratori, cuore pulsante della socie- 
tà; la Cartiera Emolli, infatti, si impe- 
gna perché l'impianto sia salubre e si- 
curo peri propri dipendenti. 


sempre la capacità e l'energia delle 
maestre — aggiunge infatti 
Morocutti —, che riescono a 
coinvolgere anche i più piccoli in 
tante belle attività». 

Parlare di pace alle nuove 
generazioni è importante, 
soprattutto quando i tempi sono — 
come quello che stiamo vivendo -, 


VERZEGNIS. Addio 
a Luciano Sulli 


i È morto, a soli 65 anni, Luciano 
Sulli, per 10 anni sindaco di 
Verzegnis (dal 2004 al 2014) e per 
lungo tempo anche apprezzato 
direttore della Protezione civile del 
Friuli-Venezia Giulia. Lascia la moglie 
Claudia, i figli Martina e Michele e la 
famiglia del fratello Franco. | funerali 
si sono celebrati il 31 gennaio a Villa 
di Verzegnis. Sulli è stato direttore 
dell'Ispettorato delle foreste di 
Tolmezzo; era attivo in numerose 
associazioni tra cui la Asd Verzegnis, 
ci cui è stato protagonista come 
calciatore, allenatore e presidente. 


Anche il rispetto dell'ambiente è og- 
getto di particolare attenzione per la 
ditta, che si colloca in un settore, quel- 
lo della carta, particolarmente inqui- 
nante. Per questo motivo, la fabbri- 
ca si impegna affinché le proprie ac- 
que di scarto siano sempre più puli- 
te eriutilizzabili, perché le fasi di pro- 
duzioni siano razionalizzate, le risor- 
se siano utilizzate in maniera consa- 
pevole ed equilibrata e l'energia ven- 
ga da un combustibile il più possibi- 
le pulito. 

Veronica Rossi 


più bui. «Voglio ringraziare tutti i 
maestri e le maestre e fare i miei 
complimenti di cuore ai bimbi che 
hanno partecipato - conclude 
l'assessora —, portando dei messaggi 
di speranza in un momento in cui 
più che mai abbiamo bisogno di 
vedere una luce davanti a noi». 

V.R. 
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MNotizie flash 


TOLMEZZO. Premio 
ai dipendenti Automotive 


Mpe gli 850 dipendenti 
dell'Automotive Lighting di Tolmezzo 
l'azienda ha fissato un premio fino a 
1.899 euro, a partire da 1.442, che sarà 
differenziato sulla base delle categorie 
professionali. Sarà consegnato nella 
busta paga di febbraio. Si tratta di un 
riconoscimento legato al recupero di 
efficienza dello stabilimento, che nel 
caso della fabbrica di Tolmezzo è del 
6,5%. Da sottolineare che il premio 
viene erogato anche in un periodo in 
cui l'azienda ha sofferto perché da 
marzo a ottobre 2022 è stata in 
regime di cassa integrazione. 


CAI. Vanutenzione 
sentieri e rifugi, fondi 


MMI «Cai della nostra regione svolge 
un ruolo fondamentale nella 
manutenzione dei sentieri e nel 
mantenimento dell'integrità dei 
luoghi delle nostre montagne, 
consentendo ad appassionati e turisti 
sempre più numerosi di poter 
conoscere, frequentare e apprezzare 
le montagne del Friuli-V.G.. Anche per 
questo si è ritenuto, in fase di 
approvazione annuale del 
programma delle iniziative 
dell'associazione alpinistica per il 
2023, di procedere con un 
finanziamento per un valore 
complessivo di 350 mila euro». Lo ha 
dichiarato l'assessore regionale Sergio 
Emidio Bini, dopo l'approvazione 
della delibera di Giunta con la quale si 
è dato il via al programma del Club 
alpino italiano del Fvg per l'anno in 
corso. Programma che prevede una 
serie di attività legate al 
mantenimento di sentieri e percorsi 
montani, all'organizzazione di 
iniziative alpinistiche e 
all'organizzazione di attività di 
aggiornamento e di formazione. Il 
piano del Club alpino italiano del Fvg 
prevede una serie di interventi di 
manutenzione dei sentieri montani. 
Altri interventi straordinari sono 
previsti sulle ferrate. Attenzione sarà 
dedicata alla manutenzione di rifugi e 
bivacchi. Il Cai, inoltre, provvederà 
all'organizzazione e alla gestione di 
corsi di formazione e aggiornamento 
delle attività alpinistiche ed 
escursionistiche oltre alla promozione 
di attività scientifiche e didattiche per 
la conoscenza di ogni aspetto 
dell'ambiente montano. Altre 
iniziative formative saranno 
organizzate sul fronte della 
prevenzione degli infortuni in 
montagna. 


dispositivi. 


e Casanova. 


EMI in arrivo a Tolmezzo i nuovi contatori del 
gas. AcegasApsAmga annuncia l'avvio della 
campagna di sostituzione dei vecchi 


Si tratta di un'attività imposta dall'Autorità di 
regolazione per Energia Reti e Ambiente che 
ha disposto la sostituzione dei vecchi contatori 
meccanici con quelli elettronici di nuova 
generazione. A Tolmezzo l'intervento si 
svolgerà a partire dalla terza settimana di 
febbraio e interesserà le utenze residenziali e 
assimilate del capoluogo (compresa Betania) e quelle delle frazioni di Caneva 


TOLMEZZO. Nuovi contatori del gas. 
L'intervento al via dalla terza settimana di febbraio 


Nella restante parte del territorio comunale l'intervento verrà invece 
effettuato successivamente, secondo le indicazioni fornite dalla società. 
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Nuova missione 

per l'associazione 
«Volontari di Maria 
Immacolata». Obiettivo: 
l'avvio di una scuola 

di meccanica 


4 


ormai conto alla rovescia 
per la partenza del gruppo 
di otto volontari friulani 
dell'Associazione di Maria 
Immacolata che giovedì 2 
febbraio voleranno in Africa, in 
Repubblica Democratica del 
Congo, per una nuova missione 
(che durerà 40 giorni) a 
Munkamba, piccolo centro 
agricolo poco a sud dell'Equatore. 
Obiettivo dell'iniziativa è 
l'implementazione del già ben 
avviato progetto di 
scolarizzazione professionale: alla 
scuola di falegnameria si 
aggiungerà infatti — grazie al 
sostegno della Regione Friuli 
Venezia Giulia - anche la scuola 
di meccanica, la cui costruzione è 
già iniziata da parte di un'impresa 
edile del luogo che impiega 
manodopera locale. Si va così ad 
allargare l'offerta formativa per 
adolescenti che, attraverso lo 
studio e l'apprendimento di 


Otto volontari 
in volo verso 
Munkamba 


competenze tecniche 
immediatamente spendibili, 
protranno «elevare la propria 
condizione sociale - spiega Edy 
Olivo, uno dei volontari del 
sodalizio -, emancipandosi così 
da un futuro legato 
esclusivamente a un'agricoltura di 
sussistenza». I riflessi positivi sono 
attesi naturalmente anche a livello 
comunitario, con la nuova 
professionalità acquisita, i ragazzi 
potranno infatti anche contribuire 
a creare una più significativa rete 
di servizi a favore della collettività, 
per non dire del fatto che le loro 
famiglie godranno di una nuova 
fonte di reddito. «Il nostro 
operato — osserva ancora Olivo — 
è mosso anche dalla speranza che 
grazie al miglioramento 
complessivo delle condizioni di 
vita si argini il fenomeno 
dell'emigrazione dei giovani verso 
l'Europa». 

«Questo nuovo investimento — 


uovo traguardo per un 
ambito culturale per la città di 
Gemona. Dopo 
l'inaugurazione, nel 2019, 
della prestigiosa sede 
espositiva delle ex carceri del 
castello, con il susseguirsi di tre mostre 
di successo fino all'attuale, dedicata al 
cinema di Pasolini, l'’amministrazione 
comunale ha infatti annunciato che la 
Regione Friuli Venezia Giulia ha 
deliberato un finanziamento triennale 
per una serie di esposizioni che 
valorizzeranno l'inestimabile 
patrimonio archivistico della Cineteca 
del Friuli. 
«Intendiamo - ha affermato 
l’assessora alla Cultura, Flavia Virilli, 
che ha curato il progetto insieme alla 
Cineteca —, rendere fruibile al 
pubblico una parte dei tesori che la 
Cineteca custodisce, dando inoltre 
lustro a tre figure che occupano un 
posto importante all'interno degli 
archivi di questo ente noto in tutto il 
mondo e che favoriscono, ciascuna 
con le proprie peculiarità, un 
interessante e stimolante dialogo con 
il contesto culturale nel quale ci 
troviamo immersi: quel dialogo est- 
ovest che culminerà in GO! 2025». 
«Vorrei partire dai tanti apprezzamenti 
ricevuti sulla mostra “PPP100. Il 
cinema di Pasolini visto dai 
manifesti”, in corso al Castello di 
Gemona fino al 10 aprile, e in 
particolare dal commento del 
professor Gianfranco Ellero, che dopo 
averla visitata, ha affermato che “una 
mostra di questo livello ci si 


aspetterebbe di vederla in una grande 
città” — ha spiegato il direttore della 
Cineteca, Livio Jacob —. Intendo dire 
che questa che possiamo considerare 
una prova generale è andata davvero 
benissimo. Peri prossimi anni siamo 
certi di poter mantenere alta la qualità 
sia per i materiali esposti sia per gli 
allestimenti e avere a disposizione uno 
spazio bello e attrezzato come quello 
del castello non può che facilitare il 
compito. Le collezioni della Cineteca 
sono la fonte principale a cui 
attingeremo ma altrettanto importanti 
sono e saranno le relazioni con altre 
istituzioni e personalità, regionali, 
nazionali e internazionali, che 
abbiamo costruito in oltre 45 anni di 
attività. Quello che accadrà da qui al 
2025 non potrà che rafforzare 
ulteriormente la partnership con il 
Comune e dare una sempre maggiore 
visibilità alla nostra Gemona». 


La “collezione Kennedy” 


Si partirà in autunno con una 
retrospettiva dedicata a John Fitzgerald 
Kennedy a 60 anni dalla sua tragica 
scomparsa nell'attentato di Dallas del 
22 novembre 1963, una scelta che 
permette di divulgare l'importante 
fondo kennedyano della Cineteca, 
riconosciuto anche dalla John F 
Kennedy Library Foundation di 
Boston. La “collezione Kennedy” della 
Cineteca del Friuli, nata da un 
interesse personale dei fondatori Livio 
Jacob e Piera Patat, rappresenta un 
unicum anche a livello nazionale, 
includendo inediti, mai mostrati al 


prosegue Olivo - comporta un 
grosso impegno da parte 
dell'associazione, sia in termini di 
manodopera presso la missione, 
sia in termini finanziari. Ci 
aspettiamo dunque che ci sia, per 
quanto possibile, anche un 
supporto fatto di piccole offerte da 
parte di soci e sostenitori del 
nostro sodalizio, tenendo presente 
che tutte le risorse materiali ed 
economiche vengono direttamente 
recapitate alla Missione di 
Munkamba da parte dei volontari e 
del padre missionario Jean Claude, 
presidente del sodalizio, che segue 
in loco la costruenda Missione in 
tutti i suoi aspetti». 

Come detto, non è questa la prima 
trasferta dei volontari friulani, da 
tempo infatti l'impegno per 
Munkamba è significativo, sono 
infatti già stati realizzati (e 
funzionano a pieno regime) 12 
aule per la scuola primaria, un 
asilo nido, la scuola di 


Gemona, castello e Cineteca 
polo culturale 


Finanziamento regionale per tre grandi mostre 
che valorizzano il patrimonio archivistico dell'ente 


Il castello di Gemona 


grande pubblico, che rappresentano 
un patrimonio meritevole di 
divulgazione il quale privilegia gli 
aspetti più strettamente legati al 
cinema e alla televisione, 
annoverando migliaia di articoli, circa 
350 volumi, più di 100 documenti 
sonori, video e film di finzione raccolti 
e conservati a partire dagli anni ‘60. 


Manifesti in mostra 


A questa iniziativa, curata da Sergio 
Grmek Germani, seguirà un autentico 
viaggio nella storia del cinema grazie 
al quale il curatore della Cineteca, 
Paolo Cherchi Usai, condurrà i 
visitatori alla scoperta dei preziosi 
manifesti cinematografici e dei 
documenti che il regista e storico 
veneziano Gianni Da Campo ha 
donato alla Cineteca stessa. Una delle 
tre mostre, poi, sarà dedicata al 
fotografo friulano, di fama 
internazionale, Elio Ciol, il cui 
peculiare sguardo contribuirà ad 
approfondire le molteplici 
sfaccettature del contesto culturale. 
AP. 


LA VITA CATTOLICA 


,% “gi Po. 1° cin 


I volontari insieme alla popolazione locale durante una pasata missione 


falegnameria, un pozzo per l'acqua 
potabile, un'azienda agricola, 
l'ospedale della Missione. 
La prima settimana del mese di 
febbraio partiranno 8 volontari 
friulani per l'annuale periodo di 
attività missionaria di 40 giorni. 
Quest'anno partiranno con molto 
entusiasmo perché potranno 
vedere e collaborare ai lavori di 
costruzione della Scuola 
Professionale di Meccanica, la cui 
attività operativa di costruzione e 
già iniziata da parte di una impresa 
edile del posto che utilizza già da 
tempo manodopera giovanile di 
Munkamba. 

Anna Piuzzi 


NIMIS RICORDA 
Levittime civili delle querre 


BM 11 Comune di Nimis ha aderito alla 
campagna di Anci e Anvg per la 
Giornata nazionale delle vittime civili 
delle guerre e dei conflitti del mondo. 
La giornata di commemorazione si 
celebra il 1° febbraio di ciascun anno 
anche «al fine di promuovere, 
secondo i principi dell'articolo 11 della 
Costituzione, la cultura della pace e 
del ripudio della guerra». In tale data, 
dalle 18 alle 21, il monumento ai 
caduti sarà illuminato di blu. 


Imila voti espressi dai 
visitatori della mostra «100 
Presepi» e 3600 “like” nella 
galleria fotografica dedicata di 
Facebook - insieme al giudizio 
della giuria tecnica (composta da 
Gianfranco Biondi direttore 
responsabile di Furoregionenews, 
Sara Marcon in rappresentanza di 
Udine Today e Mons Sandro Piussi, 
delegato episcopale ai beni culturali 
dell'Arcidiocesi di Udine) —, hanno 
decretato i vincitori dell'edizione 
2022/23 della tradizionale rassegna 
sulla natività organizzata da Città 
Fiera. Tra le 101 opere artigianali in 
gara - realizzate da scuole, privati e 
associazioni, tutte curate nei minimi 
dettagli -, sabato 28 gennaio sono 
stati decretati i vincitori a cui sono 
andati complessivamente premi per 
oltre 900 euro in gift card Città Fiera. 
Ma veniamo ai vincitori. Ad 
aggiudicarsi il podio della categoria 
tradizionale è stato Daniele Cadenar. 
La Parrocchia di Sant'Andrea 
Apostolo di Paderno ha invece 
conquistato la categoria “Natura e 
riciclo” con l’opera dal titolo «In 
ogni chicco d'amore il sorriso di 
Dio». Mentre a vincere la categoria 


Adorgnano, sagra di Santa Apollonia 


Si rinnova il tradizionale appuntamento della sagra di Santa Apollonia 
ad Adorgnano, frazione di Tricesimo. L'inaugurazione si terrà sabato 4 
febbraio alle 18 con l'apertura dei chioschi. Alle 20.30 in chiesa, inoltre 
ci sarà il concerto della «Corale Luigi Garzoni» e della «Cappella 
musicale della Cattedrale di Udine». Domenica 5 alle 9 sarà la volta della 
marcia «Camminando in compagnia», alle 14 - attesissima - torna poi 
la «Sfilata di Carnevale» con ritrovo in via dei Carpini e arrivo al tendone 
di Adorgnano. A seguire animazione a cura del gruppo giovani della 
Parrocchia. Alle 20 serata danzante. La sagra riprenderà giovedì 9 con, 
alle 15.30, la Santa Messa di Santa Apollonia cui seguirà la crostolata. 


Città Fiera, premiati 
i presepi più belli 


I vincitori della Comunità Melograno 


“Arte d'Autore” è stata l'associazione 
Comunità Melograno. Come ogni 
anno sono state assegnate anche 
delle menzioni speciali per categoria 
per premiare le unicità dei tanti 
presepi in gara. Tra questi «Natale 
sul Monte Prat» il presepe realizzato 
da Alessandro Micoli ha ricevuto la 
menzione speciale per la categoria 
tradizionale, l’opera ha riprodotto le 
case dell'altopiano della zona 
pedemontana del pordenonese; 
un'opera suggestiva anche per la 
posizione della Madonna sdraiata 
accanto a Gesù Bambino, insolita 
rispetto alle altre rappresentazioni. 
A.P. 
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COLLINARE 


Sabato 4 gennaio 

a Fagagna un convegno 
accende i riflettori 
sull'allevamento degli asini 


nsieme non fanno nemmeno 
50 anni d'età, eppure hanno 
già vinto una bella scommessa, 
importantissima anche per il 
territorio. Si tratta di Luca 
Lanfrit e Debora Valent, è il 
2018 quando i due — una coppia 
nella vita - decidono di dare 
concretezza al proprio sogno nel 
cassetto, avviando a Rive d'Arcano 
l'azienda agricola «Gli asini di 
Manute». Partono letteralmente da 
zero acquistando un capannone 
dismesso e - nonostante i tempi 
non particolarmente propizi per 
nuovi progetti imprenditoriali —, con 
grande impegno e parecchi sacrifici, 
la loro azienda prende quota e 
cresce, superando anche le difficoltà 
legate allo “stop” forzato imposto 
dall'emergenza pandemica. 
Attualmente gestiscono ben 25 asini 
di razza romagnola oltre ad alcune 
mucche di razza grigia alpina, 
qualche pony, numerose galline, 
quaglie, conigli e maiali. 
Ancora poco diffuso nella nostra 
regione, contrariamente a quanto 
accade invece nel Sud Italia, 
l'allevamento degli asini è 
funzionale alla produzione di latte 
che per le sue caratteristiche è 


particolarmente indicato per 
l'alimentazione dei neonati. Ricco di 
lattosio e con una ridotta quantità di 
grassi viene impiegato per la 
produzione di prodotti di bellezza 
dai saponi alle creme idratanti, ma 
pure in medicina: ha funzioni 
antibatteriche, si è rivelato utile per 
tenere basso il colesterolo e può 
essere consumato da chi è 
intollerante al latte vaccino. 

Tre i principi su cui si fonda 
l'azienda «Gli asini di Manute»: 
benessere animale, sostenibilità 
ambientale e ingredienti naturali. 
L'alimentazione del bestiame è 
infatti totalmente naturale, costituita 
da fieno e paglia che vengono 
prodotti dall'azienda stessa e 
dall’erba del pascolo circostante che 
gli animali hanno sempre a 
disposizione. 

C'è poi un altro elemento 
significativo a caratterizzare l’attività 
di Luca e Debora, l’attenzione alle 
peculiarità del territorio unita 
all'importanza di fare rete con le 
altre aziende. Tra i prodotti che 
escono dalla loro azienda, infatti, 
oltre al latte fresco ci sono pure 
numerosi e variegati tipi di 
formaggio, tra questi la famosa 
“meringa” con latte sia di asino che 
di capra, realizzata con la 
collaborazione di un'altra giovane 
realtà aziendale guidata, a Faedis, da 
Leandra Terrasi. Altri prodotti di 
punta sono anche i saponi realizzati 
in tandem con “I profumi del 
bosco”, una piccola attività con sede 


tt" 


a Venzone. 

Ma da dove prende il nome 
l'azienda? Dallo sport praticato in 
passato da Luca che, assicura lui 
stesso, porta ancora nel cuore: il 
pugilato. «Manute è stato il mio 
primo soprannome da box - ama 
raccontare —, con una carriera corta, 
ma intensa in cui ho conquistato il 
titolo italiano categoria 72 chili». Da 
ragazzino, infatti, Luca ha militato 
nel Fearless boxing team di 
Codroipo, facendosi strada ed 
entrando nel giro delle nazionali 
azzurre giovanili. 


L'esperienza di Luca e Debora sarà al 
centro di un convegno promosso da 
Cristina D'Angelo, in collaborazione 
con l'Ecomuseo delle Genti di 


FILIERA 
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| Luca Lanfrit con due dei suoi 25 asini 


collina «Il Cavalim» e il Comune di 
Fagagna, che si terrà al Museo della 
Vita contadina di Cjase Cocèl sabato 
4 febbraio alle 9.30. Oltre ai due 
giovani imprenditori interverranno 
anche Paolo Pecile, in merito agli 
aspetti medico-scientifici, e 
l'agronomo Gianluigi D'Orlandi 
esperto allevatore nonché 
appassionato conoscitore delle 
tradizioni legate agli asini con 
particolare riferimento alla realtà 
fagagnese il cui palio settembrino è 
molto famoso in Friuli e non solo. 
Obiettivo dell'iniziativa è dunque 
aprire una finestra sull'affascinante 
mondo degli asini, sui metodi di 
allevamento e, soprattutto, sui 
prodotti che si possono realizzare 
con il latte d'asina. 

Anna Piuzzi 


n° | 


A Rive dArcano, la storia degli asini di “Manute” 


Luca Lanfrit e Debora Valent 


TREPPO GRANDE 
Testimonianza dai lager 


«Alla gentilezza di chi la 
raccoglie» è il libro della 
scrittrice tolmezzina Raffaella 
Cargnelutti che racchiude la 
testimonianza di suo padre 
Giulio, deportato a Buchenwald. 
Nel memoriale di Buchenwald, 
dal 2015, c'è una parete dedicata 
proprio a Giulio Cargnelutti, 
artista, con il taccuino dei suoi 
disegni, le lettere e alcune sue 
sculture. Il libro sarà presentato 
— in occasione del Giorno della 
Memoria - giovedì 2 febbraio 
alle 20.30 a Villa Bellavitis. 


DALL'ORZO 
FRIULANO 


? MALTO DI QUALITÀ 


La Karntner Saatbau di Klagenfurt e La 
Cerealtecnica hanno attivato una filiera 
friulana per la produzione di orzo distico da 
malto destinato ai nostri birrifici 


Le varietà di orzo indicate per la filiera 
sono: Regency ed Avus 


Per informazioni 


info@lacerealtecnica.it 


Dl] 
CIO 


©.) CEREALTECNICA 


mercoledì 1 febbraio 2023 


ORIENTALE 


i fa strada l'insegnamento 
della lingua slovena che 
approda anche nell'ambito 
dell'Istituto comprensivo di 
Faedis. È in programma 
infatti una prima introduzione 
nelle scuole primarie e d'infanzia 
dei comuni di Faedis e di Attimis, 
realtà in cui è garantita la tutela 
della minoranza linguistica slovena 
in base alle leggi statali e regionali. 
Ma in concreto, come si sostanzia 
questa bella novità? Saranno 
proposte alcune attività in sloveno, 
in una prima fase, nelle classi delle 
scuole primarie di Attimis e Faedis, 
in un secondo momento anche 
nelle scuole d'infanzia di Attimis e 
Campeglio. Storie e canti in lingua 
saranno i protagonisti di alcuni 
moduli che interesseranno gli 
alunni e le alunne tra febbraio e 
giugno, ma si punta ad ampliare le 
attività già dal prossimo anno 


Lo sloveno a scuola approda 
anche a Faedis e Attimis 


scolastico. Il progetto si avvale 
dell'appoggio del Comune di 
Faedis, le attività, infatti, saranno 
condotte in collaborazione coi 
responsabili dello sportello 
linguistico per la minoranza 
slovena. 
La novità è la risposta a una 
richiesta emergente dal territorio. 
Nei due comuni, infatti, sono 
numerose le famiglie che da tempo 
hanno espresso all'Istituto 
scolastico il desiderio che i loro 
figli possano fruire anche di questo 
insegnamento. L'iniziativa è stata 
oggetto di un incontro, nei giorni 
scorsi, in municipio a Faedis, in cui 
hanno partecipato il sindaco, 
Claudio Zani, la dirigente 
dell'Istituto comprensivo, Michela 
Maffei e il vicepresidente 
dell'associazione don Eugenio 
Blanchini, Gianfranco Topatigh. 
Nell'incontro sono state valutate le 
modalità con cui dare un primo 
riscontro alla richiesta di queste 
famiglie. 
Nelle zone delle Valli del Torre e 
del Cornappo, al momento lo 
sloveno è insegnato nei plessi 
scolastici dei comuni di Lusevera, 
a Vedronza, e Taipana. Tenuto 
conto della carenza di fondi 
pubblici, per garantirne 
l'insegnamento nel corso di tutto 
l'anno scolastico, a Taipana offre 
sostegno l'associazione Blanchini. 
A.P. 


Cp di Manzano, imp 


E SNO 


nel segno della solidarietà 


Dall'iniziativa «Ti porto 
un dono» al mercatino 
per le missioni 


urante il periodo 
dell'Avvento, la Parrocchia 
di Manzano è stata 
protagonista di una 


raccolta di generi 

alimentari e giocattoli, usati ma 
in buono stato, da distribuire 
attraverso la Caritas parrocchiale, 
alle famiglie bisognose del 
territorio. La bellissima iniziativa 
di solidarietà è stata promossa 
dalle catechiste, nella convinzione 
che «fare del bene all’altro» è 
sempre un buon messaggio di 
catechismo. Sono stati coinvolti 
genitori e bambini a partecipare 
all'operazione «Anch'io porto un 
dono» al fine di regalare un 
momento di serenità alle famiglie 
in difficoltà e, ai bambini meno 
fortunati, la gioia di scartare un 
regalo a Natale. 
La risposta è stata superiore ad 
ogni aspettativa, genitori e 
bambini hanno partecipato alla 
raccolta con grande disponibilità, 
generosità ed entusiasmo. 
L'iniziativa è culminata in un 
evento all’Oratorio «Don Bosco di 
Manzano» che ha visto la 
partecipazione del responsabile 
della Caritas parrocchiale, Luigi 


Forte, il quale - dopo i 
ringraziamenti al parroco, don 
Nino Rivetti, e alle catechiste —, ha 
spiegato ai bambini e alle 
bambine, quali sono i compiti 
della Caritas, in particolare come 
si possono aiutare con gesti 
concreti, come la distribuzione di 
alimenti, le persone che hanno 
particolari situazioni di difficoltà e 
povertà. Infine, ha regalato a tutti 
un piccolo libretto dal titolo «La 
storia di San Francesco», il 
poverello d'Assisi che ha 
rinunziato a possedere qualsiasi 
bene condividendo tutto con i più 
bisognosi. 
Diverse iniziative di beneficienza 
sono state attivate dalla 
Collaborazione Pastorale come il 
«Mercatino di Natale», dove alcune 
donne delle diverse parrocchie con 
mani sapienti e caritatevoli, hanno 
creato oggettistica, il ricavato della 
vendita è stato devoluto alle opere 
missionarie in Africa, come pure 
quanto raccolto con il 
«salvadanaio della solidarietà». 
«L'impegno di solidarietà e amore 
- spiegano le catechiste -, 
continua nelle nostre cinque 
parrocchie, per gettare semi di 
speranza, nella consapevolezza 
che le belle parole fanno bene al 
cuore ma, i gesti concreti di aiuto, 
danno alle persone in difficoltà un 
po' di serenità e dignità». 

Rosa Machì 
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PULFERO. Passeggiata 
alfortilizio de schiavi 


Bi Organizzata dalla Pro loco 
Nediske Doline e dall’associazione 
Invito, domenica 5 febbraio si terrà la 
passeggiata al “fortilizio de schiavi” 
ad Antro. Il programma prevede il 
ritrovo alle 8.30 a Biacis, a seguire la 
visita al Castello di Aherensperg, alla 
grotta di San Giovanni d'Antro e, alle 
13.30, il pranzo alla trattoria 
Gastaldia d'Antro. Il rientro a Biacis è 
previsto intorno alle 15.30. La 
lunghezza del percorso è all'incirca 
di 7 chilometri. Per informazioni si 
consiglia di contattare la Pro loo al 
numero 339/8403196. 


STREGNA. Presto lavori 
nell'ex scuola di Tribil 


|_STE più vicino l'avvio dei lavori 
di straordinaria manutenzione e 
adeguamento nell'ex scuola di Tribil 
Superiore. L'amministrazione 
comunale di Stregna ha infatti 
affidato l'incarico per la 
progettazione, direzione lavori e 
coordinamento della sicurezza. Per 
la realizzazione dell'intervento il 
Comune ha ottenuto un contributo 
regionale di 40 mila euro, destinato 
a interventi manutentivi delle sedi 
delle pro loco, delle parrocchie, delle 
fondazioni e delle associazioni senza 
fini di lucro, nonché degli immobili 
ed impianti destinati alla 
realizzazione di sagre, feste locali e 
fiere tradizionali. 


di domani. 
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MEDIO-CENTRALE 


CODROIPO. Il libro, nato da un fatto tragico, è stato pubblicato dal duo artistico Vandr 


La storia di super Isaia “aiuta” bimbi e medici 


vrebbe compiuto un anno il 
30 dicembre 2022. Isaia 
abitava a Udine con 
mamma Federica Tulisso e 
papà Lazar Perovic. Aveva 
solo 5 mesi quando è soffocato 
nel suo lettino. Una tragica fatalità 
che, nonostante l'immediato 
tentativo di rianimarlo da parte della 
mamma, la corsa all'ospedale 
cittadino e poi il trasferimento al 
Burlo Garofalo di Trieste, ha fermato 
il suo cuoricino quattro giorni dopo 
il ricovero. Un fatto inspiegabile, 
hanno avuto modo di dire i genitori. 
«Ci siamo solo chiesti: è possibile 
trasformare una tragedia più grande 
di noi, una fatalità devastante e 
insopportabile, in energia positiva?». 
E proprio per dare un senso al 
devastante dolore per la perdita del 
figlio, hanno voluto avviare una 
raccolta fondi - aprendo 
appositamente un sito per sostenere 
e divulgare l'iniziativa —, da 
devolvere interamente all'ospedale 
triestino, «per dare un aiuto concreto 


ai dottori affinché riescano a salvare 
le vite di altri bambini». L'obiettivo è 
raccogliere 50 mila euro, e già la 
somma di 40 mila euro è stata 
raggiunta. 

Un progetto al quale da qualche 
settimana sì è aggiunta una 
coloratissima pubblicazione, 
pensata per i bambini, ma adatta a 
tutti, come spiega uno degli autori, il 
creativo Andrea Dalla Costa che 
vive a Codroipo. Il libro si intitola 
“Super Isaia e i voli piripiripindarici” 
e «racconta di un bimbo dai super 
poteri che fa cose normali, con tanta 
serenità e amore». La storia è stata 
scritta da Andrea e da mamma 
Federica («Siamo ex colleghi», 
spiega). Nata quasi per caso, un 
mese dopo la morte del piccolo, per 
dare concretezza al desiderio dei 
genitori di trasformare il proprio 
dolore in un gesto d'amore per gli 
altri bambini. 

Poi, come già accaduto per altre 
quattro iniziative analoghe - sempre 
libri solidali (e due sono già pronti 


Sedegliano. Evento e Messa in ricordo di Turoldo 


Sabato 4 febbraio, alle 21, al Teatro “Plinio Clabassi” di Sedegliano verranno ricordate le 
figure di Turoldo e Pasolini in una serata musicale e teatrale curata dall'Associazione 
Culturale Polifonica di Montereale Valcellina APS. Domenica 5 febbraio, in occasione 
della Messa delle ore 11, a Coderno di Sedegliano si concluderà l'anno turoldiano che 
ha ricordato i 30 anni dalla morte di padre Turoldo. Il Centro studi Turoldo, 
nell'occasione, presenterà la pubblicazione delle partiture dei brani vincitori e segnalati 
della 32 edizione del“Concorso Internazionale di Composizione Corale su testi di padre 
Turoldo", presentando anche la nuova edizione dell'iniziativa. 


a comunità di Lestizza si 
appresta a vivere una “tre 
giorni” di festa per il 
patrono San Biagio vescovo 
e martire - da venerdì 3 a 
domenica 5 febbraio -, 
promossa dalla Parrocchia con il 
patrocinio del Comune. Il via, 
dunque, il 3 con la Santa Messa in 
programma alle 19 e la 
tradizionale benedizione della gola 
dei fedeli, con l'avvicinamento 
delle candele incrociate; dalle 18 
l'apertura dei chioschi — nel 
capannone riscaldato allestito 
nell’area del campo sportivo -, 
mentre la serata “APERIBiagio”, 
sarà dedicata ai giovani con la 
musica di Tommy Dee Dosu. 
Sabato 4, dalle 20.30 l'atteso Maxi 
Torneo di Briscola, giunto alla 3? 


CAMINO AL TAGLIAMENTO 
Letture e laboratori per bambini 


Lestizza. Tre giorni di festa 
per il patrono San Biagio 


edizione e con in palio ricchissimi 
premi enogastronomici. La 
giornata centrale della festa è 
prevista domenica 5 con la Santa 
Messa solenne in programma alle 
14.30; a seguire, la processione con 
la centenaria statua di San Biagio 
portata a spalla dai giovani lungo 
le vie del paese per poi far ritorno 
in chiesa. Sarà proposto un 
concerto a cura degli 
Scampanotadòrs. L'apertura dei 
chioschi è prevista alle 16, con 
l'offerta di assaggi gastronomici e 
l'accompagnamento della musica 
dal vivo di Tommy Dee Dosu. La 
festa parrocchiale si chiude alle 19 
con l'attesa estrazione della 
lotteria. 

Attraverso il bollettino 
interparrocchiale, il parroco don 


nel “cassetto” nati con l'obiettivo «di 
divertire chi legge e contribuire a 
iniziative solidali») -, il duo Vandr, 
ovvero Andrea e l'illustratrice 
Vanessa Padovani, coppia nella vita 
(hanno quattro figli) e nell'arte, dal 
grande cuore, ha trasformato le 
parole in segni e colori. Così sono 
nate le immagini del libro, su 
disegni di Vanessa (che di mestiere 
organizza vacanze per la Abaco 
Viaggi, l'azienda di famiglia), 
colorati dal marito (che è anche 
regista). 

«Il libro è stato presentato proprio il 
giorno del primo compleanno di 
Isaia», spiega Andrea. Ed è stato 
subito un successo. Già oltre 500 
delle mille copie stampate sono 
andate a ruba. «E l'intero ricavato è 
destinato alla raccolta fondi, grazie 


La processione (foto da www.natisone.it 


Raffoul Chawhi, fa sapere che a 
Nespoledo la Messa con la 
benedizione della gola è prevista 
sabato 4, alle 19, mentre a 
Villacaccia sarà celebrata domenica 
5 alle 10. 

M.P. 


IMI Letture e laboratori per bambini dai 5 ai 10 anni. Prende 
il via giovedì 2 febbraio, alle 17, nella biblioteca comunale di 
Camino al Tagliamento, l'iniziativa “Leìn a Camin! 
promossa dall'Amministrazione comunale grazie alla 
disponibilità delle lettrici volontarie. Il primo appuntamento 
si intitola “Storie gelate” e dopo il momento dedicato alla 
lettura, tutti i partecipanti potranno dedicarsi a laboratori 
creativi e musicali. Martedì 14 marzo, saranno proposte 
“Letture per il papà”, giovedì 6 aprile è la volta di “Pasqua e 
coniglio”, mentre l'ultimo evento è previsto per martedì 9 
maggio con “Letture per la mamma”. Per partecipare 
all'iniziativa è consigliata la prenotazione: 0432 919620 
(biblioteca@comune.caminoaltagliamento.ud.it). La 
biblioteca si trova in piazza San Valentino, 12. 


M.P. 


I genitori di Isaia, col libro dedicato al figlio 


anche al fatto che le spese di 
pubblicazione, non avendo per 
scelta un editore, sono state 
sostenute da due aziende locali, che 
cogliamo l'occasione di ringraziare». 
Insomma, un super risultato che in 
un certo modo ricalca le gesta di 
super Isaia. «E i genitori ci hanno 
appena comunicato che almeno una 
copia del libro è presente in ogni 
continente», dice Andrea. Come a 
dire, un piccolo miracolo nel ricordo 
del bimbo, che diventa solidarietà 
concreta anche da molto lontano. 
Per più dettagli sull'acquisto del 
libro, si consultare il sito 
www.isaiaperovictulisso.org, 
attraverso il quale è possibile seguire 
passo dopo passo l'evolversi del 
progetto solidale. 

Monika Pascolo 


© 


MNotizie flash 
CODROIPO. leatri 
furlan cu la“Pipinate” 


Bi Nell'ambito della 282 edizione 
del “Teatri furlan” sabato 4 
febbraio, alle 20.45, la Compagnia 
teatrale di Sclaunicco mette in 
scena «Le ale o la cuesse” La 
rassegna è promossa dalla 
Compagnia Teatrale Agnul di 
Spere (il costo del biglietto è di 7 
euro). 


POZZUOLO. Luci 
pubbliche spente di notte 


6 Anche il Comune di Pozzuolo 
del Friuli, in seguito all'aumento 
delle tariffe dell'energia elettrica, 
ha deciso di ridurre l'accensione 
dell'illuminazione pubblica 
durante la notte. Pertanto gli 
impianti saranno spenti dal lunedì 
al venerdì da mezzanotte e un 
quarto alle 6 di mattina, al sabato 
e alla domenica dall'una alle 6. 


PALMANOVA. \Vostra 
“Paesaggi che cambiano" 


|_JS potrà visitare fino al 5 
febbraio, alla Polveriera 
Napoleonica Garzoni, la mostra 
“Paesaggi che cambiano”a 
conclusione del progetto Dars- 
Donne arte sperimentazione di 
Udine. In esposizione sei grandi 
opere a parete. Orario: ven. 15-18; 
sab. e dom. 10-12 e 5-18. 


RIVOLTO. FRECCE TRICOLORI, PRESENTATA 
LA NUOVA FORMAZIONE DELLA PAN 


EG Nella base di 
Rivolto, il 20 
gennaio la Pattuglia 
Acrobatica 
Nazionale“Frecce 
Tricolori”ha 
presentato la nuova 
formazione che si 
esibirà nel corso del 


= 


2023. Un calendario speciale per l’anno in cui l'Aeronautica Militare celebra il 
proprio Centenario. Il Tenente Colonnelo Stefano Vit, Comandante del 313° 
Gruppo Addestramento Acrobatico (Pony 0), ha confermato le posizioni del Capo 
formazione (Pony 1), maggiore Pierluigi Raspa e Pony 6, ovvero il leader della 2? 
sezione), maggiore Franco Paolo Marocco. Tra le novità il cambio del Solista 
(Pony 10) che è il capitano Federico De Cecco, insieme ai due nuovi piloti della 
formazione, il 2° fanalino (Pony 9), capitano Giovanni Morello, e il 3° Gregario 
Sinistro (Pony 7), capitano Luca Pozzani. Il tenente colonnello Massimiliano 
Salvatore e il maggiore Alfio Mazzoccoli, che hanno terminato la loro esperienza 
nelle Frecce Tricolori, si occuperanno dell’addestramento acrobatico della nuova 
formazione. Nell'occasione è stato presentato anche il poster 2023 che 
rappresenta una Siberiana, cioè la manovra in cui il Solista ruota con il suo aereo 
intorno ai fumi degli altri 9 velivoli in formazione. 


CODROIPO. Servizio 
civile, adesione entro il 10 


MI sono ben 13 posti disponibili 
per effettuare il servizio civile a 
Codroipo e c'è fino al 10 febbraio 
per iscriversi al progetto. Sei 
giovani (dai 18 ai 28 anni) 
potranno essere impiegati in 
Comune, tre all'Unione Pro Loco 
del Fvg (a Passariano), due alla 
Fondazione “La Pannocchia” e altri 
due al Centro diurno “Il Mosaico”. 
La durata del servizio è di 12 mesi, 
retribuiti (per info: 0432 824589, 
0432 824630). 


CAMINO AL T. Giorno 
della memoria, incontro 


Bi In occasione del Giorno della 
memoria, domenica 5 febbraio, 
alle 17, nella sala consiliare del 
Comune di Camino al Tagliamento, 
è previsto l’incontro di 
divulgazione su Charlotte Salomon 
è stata una pittrice tedesca di 
origini ebraiche, vittima 
dell'Olocausto. Interviene 
Alessandra Ghirardelli, docente d 
Storia dell'arte. Consigliata la 
prenotazione (0432 919000; 
eventicamino@gmail.com). 
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irca 900 visite all'anno, 

conteggiando solo le 

scolaresche. Che arrivano 

anche da fuori regione per 

immergersi in quello che è 

considerato «un ambiente 

naturale unico al mondo» - come lo 
ha definito d recente, durante una 
visita in loco, il presidente del 
Consiglio regionale, Piero Mauro 
Zanin —, se non altro per la presenza 
del fiore Armeria helodes, specie 
ormai rara che si può osservare quasi 
unicamente proprio al biotopo di 
Flambro, tanto da esserne diventata 
il simbolo. Un'area naturale che si 
estende per circa 73 ettari e che fa 
parte del sito delle Risorgive dello 
Stella che, sempre più apprezzata, 
propone un'immersione in un 
ambiente caratterizzato da 
vegetazione umida d'acqua dolce, 
partendo dal Mulino Braida. Un 
antico manufatto ad acqua risalente 
al ‘700 ora di proprietà della 
Regione, affidato in concessione al 
Comune che si appresta a 
promuovere, come già accaduto nel 
2022, una ricca serie di eventi, grazie 
alla collaborazione con 
l'associazione “La Marculine” che si 
occupa della sua gestione. 


«Questa struttura — illustra il sindaco 
di Talmassons, Fabrizio Pitton -, 
nel corso del 2022 ha ospitato 
appuntamenti di ogni tipo: dalle 
mostre d'arte a quelle di fotografia, 
da presentazioni di libri a 
conferenze, ma anche cinema 
nell’area esterna, laboratori per 
bambini, spettacoli teatrali». Una 
vetrina per il territorio, la definisce, 
dove la valorizzazione, il rispetto e la 
conoscenza dell'ambiente, diventano 
il filo conduttore di tutti i progetti 
che ruotano attorno all'antico 
edificio (dove sono visibili alcune 
strutture recuperate, come macine e 
tramogge) e al biotopo in cui ci si 
può immergere grazie ad un 
suggestivo sentiero ad anello che 
permette di conoscere gli ambienti 
rari ed esclusivi delle risorgive. 

Un fiore all'occhiello — “celebrato” 
anche durante la Festa delle 
Risorgive che si svolge a settembre — 
in cui l'Amministrazione comunale 
«crede fermamente», tiene a 
sottolineare il primo cittadino, tanto 
che l’area è già stata coinvolta in 
alcuni progetti volti ad allargare il 
raggio delle collaborazioni. Ne è 
riprova la convenzione “Terra di 
Risorgive” stipulata insieme ai 


Comuni di Gonars, Bertiolo e 
Castions di Strada con l'obiettivo di 
promuovere unicità e particolarità 
dei territori. 

«Tra le iniziative anche Skyscape, 
progetto legato all'osservazione del 
cielo stellato, finanziato dalla 
Commissione Europa che ci vede 
lavorare insieme ai Comuni di 
Asiago e Cornedo all'Isarco, oltre al 
Tirolo, e in collaborazione con il 
Cast, il Circolo astrofili di 
Talmassons». Ciò ha già consentito, 
tra gli altri interventi, di avere a 
disposizione proprio due telescopi 
installati nel Mulino per le sempre 
attese iniziative dedicate alla 
conoscenza e all'osservazione del 
cielo. «In più, sul territorio comunale 
abbiamo potuto sostituire oltre mille 
punti luci con lampade a Led che 
consentono un notevole risparmio 
economico», rileva Pitton. 

E a breve, grazie ad un progetto 
regionale - che prevede un 
investimento globale di 200 mila 
euro — partiranno i lavori per la 


CENTRALE 


TALMASSONS. Sempre più visitatori. 


Nell'area proposta anche l'osservazione delle stelle | 
Mulino e biotopo, 
tanti progetti 


Particolare del Mulino Braida 


realizzazione di un'area di 
accoglienza e parcheggio, in vista 
dell'aumento dei visitatori, con spazi 
a disposizione per la sosta di corriere 
e camper. Nell'ambito del cantiere — 
che dovrebbe essere avviato entro 
maggio e concluso nel giro di due 
mesi - saranno anche rimesse a 
nuovo le passerelle in legno che 
consentono la camminata 
naturalistica raggiungendo ogni 
angolo del biotopo. 

Monika Pascolo 
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MNotizia flash 
POZZUOLO. Battaglia di 
\ikolajewka, anniversario 


MM A 80anni dalla Battaglia di 
Nikolajewka, sabato 4 e domenica 5 
a Cargnacco, in comune di Pozzuolo 
del Friuli, sarà celebrato 
l'anniversario dell'evento con un 
fitto programma di appuntamenti 
messo a punto dalla sezione di 
Udine dell'Associazione Nazionale 
Alpini, dall'Unione nazionale 
italiana Reduci di Russia e 
dall’Amministrazione comunale. Il 
4, alle 18.30, all'auditorium Ipsaa, è 
previsto il concerto con la Fanfara 
della Brigata Alpina Julia, in 
occasione della “Giornata nazionale 
della Memoria e del Sacrificio degli 
Alpini” (istituita nel 2022). Il 
concerto sarà preceduto da una 
presentazione storica sulla Battaglia 
di Nikolajewka a cura del col. Franco 
Del Favero, capo di Stato maggiore 
della Brigata Julia. Il programma del 
5 prevede il ritrovo in piazza del 
Tempio Nazionale “Madonna del 
conforto” di Cargnacco, a seguire 
onori e alzabandiera e alla 11 la 
Santa Messa celebrata da don 
Marco Minin, cappellano militare 
della Julia. Quindi, si procederà con 
la deposizione della corona al 
sacello del Milite Ignoto di Russia e 
di un omaggio floreale alla tomba 
di mons. Carlo Caneva. La cerimonia 
si chiude al Museo con la consegna 
dei piastrini del tenente Enzo Pagni 
e di Mario Baù. Sarà presente un 
picchetto armato e la Fanfara della 
Brigata Alpina Julia. 


M.P. 
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LA VITA CATTOLICA 


Il servizio, voluto dal Comune, è rivolto agli ultra 7/5enni 


Un telefono per non sentirsi soli 


n servizio per combattete la 
solitudine, per far sentire 
meno isolati gli anziani della 
cittadina, per offrire sostegno 
e aiuto per svariate necessità. 
Si chiama “Noi con voi” 
l'iniziativa di assistenza e compagnia 
telefonica riproposta anche per il 
2023 dall'Amministrazione 
comunale di Lignano Sabbiadoro, 
attraverso la Consulta della Terza età, 
costituita da volontari di varie 
associazioni locali. 
“Chiamaci: parla con noi. Non stare 
da solo con i tuoi problemi” è il 
motto scelto per il progetto rivolto ai 
concittadini ultra 75enni. Una sorta 
di “telefono amico” - che risponde al 
numero 331 4516427 — attivo dal 
lunedì al venerdì, dalle 17 alle 19. 
Grazie ad una semplice telefonata si 
può avere un sostegno competente 
per risolvere i piccoli problemi 
quotidiani, ma anche comunicare 
con una persona amica e uscire dalla 
solitudine, oppure richiedere un po' 
di compagnia a domicilio. Le 
persone anziane possono utilizzare il 
servizio anche nel caso ci sia la 
necessità di essere trasportate a 
effettuare visite o esami medici, o in 
ospedale per qualsiasi altra esigenza, 
tramite il servizio di volontariato 
“Pulmino amico”. Componendo il 
numero si avrà pure la possibilità di 
esaudire il semplice desiderio di 
essere accompagnati a fare una 
passeggiata, oppure ricevere i pasti a 


(a. 


casa 0 la consegna di farmaci e spesa 
al proprio domicilio. 

Insomma, attraverso una semplice 
telefonata — e grazie agli operatori del 
servizio -, il valido progetto si 
prefigge non solo di contrastare la 
solitudine, ma pure di dare risposta 
concreta a qualsiasi necessità. Che 
può essere anche la semplice richiesta 
di informazioni sui servizi erogati dal 
proprio Comune o sulle associazioni 
lignanesi che aderiscono alla 
Consulta della terza età. Potendo così 
prendere parte ai momenti ricreativi 
organizzati dall'Associazione anziani 
e pensionati lignanesi (Alap), a corsi, 
conferenze e seminari programmati 
dalla locale Università per tutte le età, 
partecipare a viaggi e gite organizzati 
da Alap, dall'Associazione friulana 


dei donatori di sangue o dalla stessa 
Università lignanese. Tramite il 
numero “Noi con voi” è anche 
possibile accedere allo sportello 
psicologico e ai servizi sanitari attivati 
dalla Sogit di Lignano Sabbiadoro. 
Inizialmente, il progetto nato in 
favore degli anziani del comune, 
aveva previsto — attraverso 
un'indagine condotta da un gruppo 
di volontari mediante visite 
domiciliari - di individuare i bisogni 
legati alla vita sociale della 
popolazione ultra 75enne. Una 
mappatura che aveva fornito 
numerosi dati e informazioni che, 
grazie alla rete del volontariato, ha 
poi consentito di avviare l'apprezzata 
iniziativa. 

Monika Pascolo 


Preventivi e sopralluoghi GRATUITI 
0432 573387 * 335 251963 
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BASSA 


LIGNANO. Promozione 
sui mezzi pubblici 
fit, 


Dall'1 febbraio e fino al 31 
marzo scatta la “caccia” ai tram e 
bus rosa. Nelle strade di Milano, 
Verona, Vienna e Salisburgo sarà 
infatti possibile incrociare i 
mezzi pubblici che circolano 
con “addosso”la nuova 
campagna che promuove la 
stagione turistica di Lignano 
Sabbiadoro. Chi riesce a 
immortalare il mezzo in uno 
scenario riconoscibile della città 
può partecipare ad una 
iniziativa che prevede peri 
primi 100 “fotografi” un premio. 
L'obiettivo della campagna di 
comunicazione, riproposta dopo 
il successo della scorsa edizione, 
«è raggiungere il maggior 
numero di persone e incuriosirle 
per venire a conoscere Lignano 
in vacanza - ha detto Emanuele 
Rodeano, presidente di Lignano 
Sabbiadoro Gestioni —. Le città 
che abbiamo scelto sono state 
selezionate strategicamente per 
intercettare un bacino nazionale 
e internazionale dall'alto 
numero di flussi, a una distanza 
da Lignano tale da renderla una 
meta appetibile sul corto e 
medio raggio». 

M.P. 


Miotizie flash 


SAN GIORGIO/1. 
“Da Porzls a Bosco 
Romagno' presentazione 


AVilla Dora, sede della 
biblioteca civica di San Giorgio di 
Nogaro, giovedì 2 febbraio, alle 18, 
sarà presentato il libro di Paolo 
Strazzolini dal titolo “Da Porzùs a 
Bosco Romagno" Sarà presente 
l'autore, docente universitario e 
appassionato ricercatore storico. 


SAN GIORGIO/2. 
Ad Undecimum, assemblea 


Domenica 5 febbraio, a Villa 
Dora di San Giorgio di Nogaro, 
dalle 10, ci sarà l'assemblea 
annuale dell'associazione Ad 
Undecimum. 


PORPETTO. 
Strada Ponte di Pietra 


Si chiamerà “Strada Ponte di 
Pietra” in friulano “Strade Punt di 
Piere” il tronco stradale di recente 
realizzazione che dalla nuova 
rotonda all'uscita del casello 
autostradale di Porpetto si 
congiunge con la regionale UD 80 


“Dell’Aussa Corno” vicino al confine 
con il comune di San Giorgio di 
Nogaro. La decisione è stata presa 
di recente dalla Giunta comunale, 
guidata dal sindaco Andrea Dri. 


www.b-trend.it 
info@b-trend.it 
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SPORI 


n punticino, stretto stretto. 
Quello ottenuto 
dall'Udinese contro il 
Verona lunedì 30 gennaio è 
un pareggio che soddisfa a 
metà l'ambiente bianconero. 
Perché se è vero che la Zebretta 
affrontava una squadra in forma, 
passata peraltro in vantaggio, nella 
serata del “Friuli”, già a pochi 
minuti dal fischio d'inizio 
(sfortunata, nell'occasione, la 
deviazione di Becao), è altrettanto 
indubbio che, di fronte a una 
compagine di bassa classifica 
come quella scaligera, una 
squadra con mire europee può e 


Udine. Dopo il pari col Verona, ora la sfida col Torino 


Si può e si deve fare 
meglio, se si hanno 
mire europee 


deve fare di meglio, soprattutto in 
fase realizzativa. Ha sprecato 
tanto, la banda Sottil, prima di 
ritrovarsi schiacciata dai gialloblu, 
nel finale di gara, complice forse 
l'assenza di valide alternative in 
panchina capaci di far rifiatare i 
vari elementi dell'undici anti- 
Hellas iniziale. A centrocampo, 
infatti, ha ormai dato l'addio il 
francese Makengo, trasferitosi in 
Francia, al Lorient, per una cifra 
che si aggira attorno ai dieci 
milioni di euro (più bonus). Oltre 
all'ormai ex bianconero, contro il 
Verona mancavano altri elementi 
di un certo spessore. Gli stessi 


d'Europa, scegliendo tra due perc 


www.alpeadriaultra.com (il costo 
persona). 


Trail di Km 14 e la Snow Vertikal di Km 8.1. Per 
iscrizioni e preiscrizioni si può consultare il sito 


Monte Lussari, correre tra le nevi 


Domenica 5 febbraio, con partenza - alle ore 11 — 
dall'area della telecabina del Monte Lussari, è in 
programma l'Alpe Adria Snow Trail. Si correrà in 
una delle cartoline invernali più iconiche 


orsi: la Snow 


è di 5 euro a 


citati da mister Andrea Sottil nel 
post-gara: «Quando ti mancano 
Deulofeu, Pereyra e Nestorovski è 
ovvio che manchi qualcosa», a 
centrocampo ma, soprattutto, in 
attacco. «Si sente sempre la 
tendenza di guardare il bicchiere 
mezzo vuoto — ha proseguito il 
tecnico parlando dell'attuale 
momento dei suoi -. Ricordo che 
siamo settimi in classifica». 
Settimi e già intenti a preparare il 
prossimo incontro di campionato, 
la sfida sul campo del Torino. La 
gara, in programma domenica 5 
febbraio, alle ore 15, sarà cruciale 
per il prosieguo del cammino del 
team friulano. I granata, infatti, 
inseguono a soli due punti di 
distanza. Dietro, sgomitano anche 
Bologna, Empoli, Monza, 
Fiorentina e Juventus. Insomma, è 
bagarre per un piazzamento in 
Europa. Sferrare quindi una 
spallata ai più diretti dirimpettai 


Florian Thauvin 


in classifica darebbe un segnale 
importante. Non sarà compito 
facile, tuttavia. Le assenze, 
dopotutto, potrebbero restare tali 
anche allo stadio “Olimpico”. A tal 
proposito, è sicuro il forfait di 
Deulofeu: lo spagnolo, dopo gli 
ulteriori problemi avuti al 
ginocchio in occasione del suo 
rientro con la Sampdoria, dovrà 
sottoporsi a un intervento 
chirurgico. È corso però ai ripari, il 
club bianconero, ingaggiando 
l'attaccante ex Marsiglia Florian 
Thauvin. Francese, classe ‘93, il 
giocatore arriva da svincolato 
dopo aver trascorso lo scorso anno 
e mezzo con i messicani del 
Tigres. Mancino eclettico, 
campione del mondo con la 
Francia nel 2018, Thauvin si 
propone per risolvere le beghe da 
gol che attualmente sembrano 
attanagliare la Zebretta. 

Simone Narduzzi 
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MNotizie flash 
UDINE. Ginnastica 
ritmica, 300 atlete in pedana 


Dal 3 al 5 febbraio torna a 
Udine l'atteso Torneo 
internazionale di Ginnastica 
Ritmica, promosso 
dall'Associazione Sportiva Udinese. 
AI palazzetto di via Lodi in pedana 
circa 300 atlete, dagli 8 ai 25 anni, 
provenienti da 16 Paesi. 
Nell'ambito dell'evento anche un 
seminario con l'azzurra Milena 
Baldassarri, 62 alle Olimpiadi di 
Tokyo che offrirà anche una sua 
esibizione sul tema della lotta alla 
violenza contro le donne. 


ADORGNANO. 
Camminando in compagnia 


Domenica 5 febbraio, dalle 9, 
ad Adorgnano, la società Ki.co.sys 
promuove la 148 edizione di 
“Camminando in compagnia” con 
percorsi di 6,5 Km o 13. 


VALLENONCELLO. 
Cè la 472 Podistica 


Domenica 5 febbraio, dalle 8, 
partenza (da piazzale della Chiesa) 
della 472 Podistica Vallenoncello 
che, aperta a tutti, propone 5 
percorsi (3, 6, 12, 22 e 30 Km). 
L'evento si svolge a Vallenoncello 
ed è promosso dal locale Gruppo 
marciatori. 


LA VITA CATTOLICA 


EVENTI 


ercoledì 1 febbraio su Rai 2 è 
in programma l'ultima pun- 
tata di “La porta rossa”, la se- 
rie con Lino Guanciale girata 
interamente a Trieste. E lune- 
dì 13 febbraio, sempre su Rai 2, ini- 
zia “I fiori sopra l'inferno”, con Ele- 
na Sofia Ricci, dal libro della scrittri- 
ce gemonese Ilaria Tuti, le cui ripre- 
se sono state fatte tra Tarvisio, Mal- 
borghetto, Camporosso e la Val Sai- 
sera. Ancora: qualche settimana fa 
Palmanova era apparsa nel film per 
la tv “Se mi lasci ti sposo” mentre il 
film “Io vivo altrove”, di Giuseppe 
Battiston, nelle sale cinematografi- 
che in questi giorni, ha come sfon- 
do il paesino di Valle di Faedis. Ba- 
sterebbe questo a far capire come il 
Friuli-Venezia Giulia stia diventan- 
do sempre più un set ricercato per le 
produzioni cinematografiche e tele- 
visive. 
A ribadirlo sono ora i dati presenta- 
ti venerdì 27 gennaio dalla FVG Film 
Commission, l'organismo che si oc- 


SET IN FRIULI-V.G. 


Nel 2022 Film Commission ha er. 
finanziato 19 produzioni. Il 13 febbraio 2SS# 
su Rai 2‘Tfiori sopra l'inferno” 


Regione “magica” 
per il cinema 

da Trieste 

a Tarvisio e... Ruda 


cupa di attrarre produzioni filmiche 
in Friuli-Venezia Giulia. Lo fa dal 
2000, essendo una delle prime film 
commission regionali nate in Italia. 
Da quest'anno è entrata a far parte di 
Promoturismo FVG, «per rafforzare 
— ha affermato l'assessore regionale 
Sergio Bini - uno strumento impor- 
tante per la promozione del territo- 
rio». 

Il Friuli è quindi “fotogenico”? «As- 
solutamente sì — ci ha risposto Chia- 
ra Valenti, da un anno coordinatrice 
della FVG Film Commission - e so- 
prattutto riesce ad offrire una gran- 
de vastità di ambienti e di location - 
dal mare ai monti attraverso le colli- 
ne e le città d'arte - con spostamen- 
ti di soltanto un'ora e mezzo. Tutti si 
innamorano di questa regione che 
definiscono “magica”, anche perché 
rispetto alla caoticità di Roma, qui 
tutto è più facilitato». I luoghi più ri- 
chiesti? «Sicuramente Trieste, ma c'è 
molta attenzione per il Tarvisiano e 
la Carnia, il Goriziano, un po' Udi- 


PANORAMA 


a mostra “Mirabilia. 
Capolavori a confronto”, 
aperta fino al 26 febbraio nel 
Museo archeologico nazionale 
di Aquileia (orari: da martedì a 
domenica 10/19) raffronta reperti 
di proprietà del museo stesso con 
prestigiosi oggetti, prestati da altre 
istituzioni. 
Dopo la lampada del Tesoro di San 
Marco è ora la volta di 5 coppie di 
preziosi orecchini provenienti dal 
Museo archeologico nazionale di 
Taranto e da quello di Santa Scolastica 
di Bari, che possiedono la più 
importante collezione italiana di 
gioielli antichi; sono esposti al 
secondo piano del Museo di Aquileia 
nella rinnovata sezione “Lusso e 
ricchezza” accanto alle gemme 
intagliate. I monili sono formati da un 
disco lavorato a granulazione con 
incastonato un granato, la pietra rossa 
usata tuttora nei gioielli popolari, cui 
sono fissati dei pendenti: quello 
centrale più grande in lamina d’oro 


ne. La zona per ora ancora inesplo- 
rata è il Pordenonese». 

Nel 2022, dunque, il Film Found - 
il fondo regionale che la FVG Film 
Commission dal 2003 mette a dispo- 
sizione per finanziare le riprese effet- 
tuate in regione e che quest'anno ha 
raggiunto la cifra record di 1 milio- 
ne 632 mila 500 euro - ha assistito 
57 progetti 19 dei quali hanno be- 
neficiato del contributo: 6 film, 4 se- 
rie tv, 9 documentari. Per un totale 
di 527 giornate di ripresa. 

Per quanto riguarda le serie, da po- 
co si sono concluse le riprese di “Ep- 
pure cadiamo felici” del regista gori- 
ziano Matteo Oleotto, dal libro del- 
lo scrittore pordenonese Enrico Ga- 
liano. Girata tra Gorizia, Gradisca e 
Farra d'Isonzo la serie andrà in onda 
su Rai 2 nel 2023. Sono invece in cor- 
so le riprese della serie di Sky “M - Il 
figlio del secolo” tratta dal libro di 
Antonio Scurati su Mussolini. Dopo 
una prima fase di lavorazione, avve- 
nuta a Gorizia e Aquileia (in basili- 


Le collezioni del Museo archeologico nazionale 


DELLE MOSTRE di Aquileia affiancate a preziosi monili 


provenienti dai Musei di Bari e Taranto 


lavorata a forma di coni, piramidi, 
anfore, coppe e addirittura un cigno; 
ai lati sottili catenine d'oro decorate 
con nappine e perline. 

Questi magnifici gioielli della Magna 
Grecia si possono confrontare sullo 
stesso piano con un orecchino molto 
simile, un unicum per Aquileia, 
portato dalle prime famiglie di coloni 
provenienti dall'Italia meridionale o 
frutto dei fiorenti commerci. Nelle 
collezioni permanenti dei gioielli 
sono stati evidenziati pendenti a 
forma di anfora, realizzati in vetro, e 
un granato inciso con amorino, che 
trovano confronti con l'oreficeria 
tarantina. Infatti è stato creato un 
percorso di visita che evidenzia nelle 
raccolte aquileiesi i reperti da mettere 
in relazione con gli orecchini pugliesi. 
Essi risalgono al primo periodo di 
colonizzazione di Aquileia, città 
multietnica legata con commerci 
marittimi all'oriente mediterraneo. 
Gli oggetti sono segnalati non solo 
con didascalie, ma anche con un 


Mirabilia, antichi gioielli 
ellenistici a confronto 


QRcode che, inquadrato con lo 
smartphone, fornisce tutte le 
informazioni in forma scritta e audio. 
AI piano terra si possono ammirare 
due teste bronzee maschili, rinvenute 
nel 1990 in un pozzo, una testa 
femminile fittile che decorava l'angolo 
di un tempio e due splendidi corredi 
funebri di tombe femminili a 
incinerazione e inumazione con 
ambre, retine auree, anelli, 
unguentari. Al primo piano una 
patera e una anfora da Rodi ricordano 
l'origine etrusco tirrenica di alcune 
famiglie aquileiesi e i commerci con la 
Grecia. Prezioso è il corredo funerario 
di una sacerdotessa orientale con le 
famose 203 piccole “mosche” in 
lamina d'oro da cucire sulle vesti, un 
unicum nel mondo romano, cui si 
aggiungono 2 foglie d'edera e un 
amuleto in oro. Vicino un crogiolo 
con gli stampi in pietra per orecchini, 
pendenti e perle d'oro ricorda che ad 
Aquileia operarono abili orefici. 
Gabriella Bucco 
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= ICI si 


Tarvisio, tecnici al lavoro sul set del film ”1 fiori sopra l'inferno” con Elena Sofia Ricci (nel riquadro) 


ca), la troupe sta per ritornare per fi- 
nire il lavoro tra Trieste e l’Amideria 
di Ruda che, ci spiega Gianluca No- 
vel di FVG Film Commission, «sta di- 
ventando una location molto ambi- 
ta, tanto che l’anno scorso ci abbia- 
mo girato “Robbing Mussolini”, se- 
rie di Netflix Italia e anche “Volevo 
fare la rock star 2”: piace perché que- 
sto stabilimento nato a metà ‘800 e 
utilizzato fino ai primi anni ‘80 è ri- 
masto intatto come se il tempo si fos- 
se fermato». E ancora, per le serie, nel 
2022 ci sono state a Trieste le riprese 
di “Il Re 2”. 

Quanto ai film, “Billy” è stato girato 
a Udine e dintorni, “La fortuna di 
Laura” di Alessandro Angelini a Tri- 
este, “Unità mobile di soccorso” di 
Maria Tilli tra Grado, Gorizia, Cor- 
mons e anche nelle Valli del Natiso- 
ne, a Monte Fosca, divenuta un pa- 
esino dei Balcani. Infine “Redemp- 
tion” della regista slovena Sonia Pro- 
senc, il cui set principale è stato a Fir- 
mano di Premariacco. 


E poi ci sono state le produzioni 
Netflix, ben 4, tra cui “Our Man from 
JerseY” con Halle Berry, girato a Tri- 
este. 
Tutta questa attività ha delle ricadu- 
te economiche importanti. L'investi- 
mento di 1,6 milioni del Film Found, 
ha spiegato Valenti, ha comportato 
un indotto sul territorio di 15 milio- 
ni di euro. Particolarmente “ricche” 
le produzioni Netflix. Il citato “Our 
Man from Hersey” ha avuto una ri- 
caduta sul territorio di 1,7 milioni di 
euro. Inoltre, oltre alle spese dirette 
delle produzioni - tra cui i 25 mila 
pernottamenti nel 2022 — ci sono ri- 
cadute promozionali e turistiche e 
anche occupazionali, per l'utilizzo 
di maestranze locali, ha ricordato Bi- 
ni. 
E per il 2023? «Ad oggi stiamo assi- 
stendo 18 progetti. Dalle richieste 
che ci giungono riteniamo che a fi- 
ne anno ci sarà un aumento rispetto 
al 2022» conclude Vidali. 

Stefano Damiani 


| Orecchini pendenti a cigno provenienti dal Museo di Taranto 


Le altre mostre della settimana 


In ascolto. Personale d 
Mario Feruglio 
Palazzo Frisacco, via Renato Del Din 7 
Dal 4 febbraio al 25 marzo; da lunedì a sabato 
10/12.30; 15/ 17.30, chiuso martedì; domenica 
14/18 


Basilica di Santa Maria delle Grazie, 
ingresso da piazza | maggio 


Fino al 10 febbraio; da lunedì a sabato 8/12; 
15.30/18.30, domenica 8/12.30; 15.30/ 17.30 


Alieni. Personale di Rocco Burtone 
Galleria Alla Loggia, p.zza Libertà 11 
Fino al 23 febbraio; giovedì, venerdì, sabato 17.30/ 
19.30, domenica 11.30/ 13 


dl —_ ln 
Inmaneà. Artigianato e arte locale 
Municipio, via Rivignano n. 14 

Fino al 25 febbraio; lunedì e giovedì 10/13; 16/18; 
mercoledì 10/13, sabato 10/12 


PORDENONE 


Teatri del mondo classico. 
Fotografie di Giosuè Chiaradia 
Sala Esposizioni Biblioteca Civica, 
piazza XX Settembre n. 11 

Fino al 4 febbraio; da martedì a sabato 9/18.45, 
chiuso i festivi 
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LA VITA CATTOLICA 


UDINE. Bruno Canino 
e Aurora Sabia a 4 mani 


|_JE pluriennale collaborazione 
con gli Amici della Musica di Udine 
presenta, venerdì 3 febbraio alle 
ore 17, in sala Ajace, per “Concerto 
a palazzo”, un duo speciale, quello 
formato da Bruno Canino, già 
ospite più volte nelle stagioni 
passate, e della sua allieva Aurora 
Sabia. In programma un repertorio 
interamente dedicato a danze: da 
Brahms, le più conosciute, ai 
francesi Fauré e Poulenc. 


TEATRO. Veronica 
Pivetti negli anni'20 


colica dI 


misi if 


EI Una “black story” musicale 
segna il ritorno in scena dell'attrice 
Veronica Pivetti. “Stanno sparando 
sulla nostra canzone” andrà in 
scena mercoledì 8 febbraio, alle 
20.45, al Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine. Scritto da Giovanni Gra, con 
in scena accanto a Pivetti Cristian 
Ruiz e Brian Boccuni, lo spettacolo 
è ambientato nell'America dei 
mitici Anni Venti, tra 
proibizionismo e malaffare, e 
tantissime canzoni. 


“Il marito invisibile” di Erba 
con Monti e Massironi 

a Monfalcone, Cividale, 
Sacile, Artegna e Casarsa 


Marina Massironi 


na videochat fra due amiche 
cinquantenni, Fiamma (Maria 
Amelia Monti) e Lorella 
(Marina Massironi), che non 
si vedono da tempo. I saluti di 
rito, qualche chiacchiera, finché 
Lorella annuncia a sorpresa che si è 
sposata e che il marito ha una 
particolarità: è invisibile. 
Inizia così l'esilarante commedia, 
scritta e diretta da Edoardo Erba 
intitolata per l'appunto “Il marito 


D'Orazio svela il segreto di piazza San Pietro 


Quand'è che piazza San Pietro a Roma si è trasformata nel progetto di un 
grande abbraccio rivolto a tutta l'umanità? Quale segreto si cela dietro al 
disegno che Bernini realizzò per Papa Alessandro VII Chigi? Le vicende di 
una delle piazze più famose del mondo saranno ripercorse domenica 5 
febbraio, nel Teatro Nuovo Giovanni da Udine, alle ore 11, da Costantino 
D'Orazio, storico dell'arte presso la Sovrintendenza capitolina ai Beni 
Culturali. A cura di Laterza e Fondazione Teatro Nuovo Giovanni da Udine. 


na nonna, una madre, tre figlie: 
tre generazioni diverse di fron- 
te all'amore e alla morte, al la- 
voro e agli affetti, al dolore e ai 
sogni. In una parola, alle prese 
con la vita di famiglia, in cui a fru- 
strazioni, rancori, rapporti incancre- 
niti si mescola, indissolubilmente, 
la ricerca della felicità. È una fami- 
glia tutta al femminile che potrebbe 


quella di cui racconta “Estate in di- 
cembre”, saga dolceamara dell'autri- 
ce madrilena Carolina Africa Martin 
Pajares, considerata tra le voci più in- 
teressanti del panorama spagnolo. 
Lo spettacolo andrà in scena al Tea- 
tro Nuovo Giovanni da Udine mar- 
tedì 7 febbraio alle ore 18 e alle 21. 

Con efficace semplicità il regista friu- 


In scena la prima 
commedia in videocall 


invisibile”, in scena, nel circuito 
dell'Ente regionale teatrale, 
mercoledì 1 febbraio al Teatro 
Comunale di Monfalcone (ore 
20.45), giovedì 2 al Ristori di 
Cividale (ore 21), il 3 allo 
Zancanaro di Sacile (ore 21), il 4 al 
mons. Lavaroni di Artegna (20.45) 
e il 5 al Pasolini di Casarsa 
(20.45). 

“Il Marito invisibile” è la prima 
commedia in videocall. Una 
messinscena innovativa con le 
attrici che recitano, sul palco, 
senza mai guardarsi, avvolte da 
uno sfondo completamente blu; 
in alto, invece, appaiono in due 
grandi schermi mentre sono nelle 
loro case come a dire che la realtà 
virtuale supera la realtà ordinaria. 
Un'esilarante commedia sulla 
scomparsa della nostra vita di 
relazione, con le due protagoniste 
che ci accompagnano, con la loro 
personalissima comicità, in un 
viaggio che dà i brividi per quanto 
è scottante e attuale. 

Le scene sono di Luigi Ferrigno, le 
musiche di Massimiliano 
Gagliardi, i costumi di Nunzia 
Russo, i video di Davide Di Nardo 
e Leonardo Erba. 


piacere molto a Pedro Almodévar 


NM TEATRO | “Estate in dicembre” al Teatro Nuovo 
Famiglia tra amore e rancori 


lano Andrea Collavino dirige cinque 
pirotecniche attrici e alcune sedie. 
Nient'altro serve per raccontare, in 
un contrappunto di parole, gesti e 
pensieri, una storia che coinvolgerà 
ognuno di noi, fra morsi di vipera e 
colpi bassi, ma anche dolcissime ca- 
rezze e irresistibili risate, per scioglier- 
si, infine, nel riscatto dell'amore. 


Copeland e Metheny 
a Udine in luglio 


Fervono i preparativi per 
l'edizione 2023 di Udin&Jazz che 
torna a Udine dal 9 al 18 luglio. 
Euritmica sta lavorando su dieci 
giornate ad alta intensità 
musicale, il cui cartellone sarà 
presto completato. Intanto 
arrivano le prime, promettenti, 
anticipazioni: l'eclettico Stewart 
Copeland, rockstar, compositore 
e leggendario batterista dei 
Police, farà tappa il 12 luglio nel 
Piazzale del Castello di Udine 
con la prima data europea del 
tour titolato “Stewart Copeland's 
Police Deranged for Orchestra”, 
progetto di grande impatto che 
vede impegnati tre cantanti, una 
band ritmica, un'orchestra 
residente e Copeland alla 
batteria nell'esecuzione dei 
brani più conosciuti dei Police. Il 
18 luglio, sempre nel Piazzale 
del Castello di Udine, sarà la 
volta del leggendario chitarrista 
jazz Pat Metheny con il suo 
nuovo progetto “Side-Eye”, nato 
dall'omonimo disco che 
coinvolge giovani musicisti di 
talento. Metheny, storico ospite 
di Udin&Jazz, metterà a 
disposizione la sua esperienza e 
creatività per i giovani di talento 
che saranno presenti a rotazione 
nelle varie tappe del tour. 
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APPUNTAMENTI 


MONFALCONE. 
“Festen'” in scena il padre 


Hit “Festen”, di Thoas Vinterberg, 
opera prima del collettivo Dogma 
95 fondato dallo stesso 
Vinterberg e da Lars von Trier, è la 
storia di una grande famiglia 
dell'alta borghesia danese che si 
riunisce per festeggiare il 
sessantesimo compleanno del 
patriarca Helge. Il momento di 
svolta sarà il discorso di auguri 
del figlio maggiore del 
festeggiato che, una volta 
pronunciato, cambierà per 
sempre gli equilibri della famiglia. 
Lo spettacolo, incentrato sui temi 
della relazione con la figura 
paterna, la verità, il rapporto con 
il potere e l'autorità imposta, 
andrà in scena martedì 7 febbraio, 
alle 20.45, nel teatro Comunale di 


Monfalcone. 


PALMANOVA. 
“Pigiama per sei” 


al «Pigiama per sei» è il titolo 
della commedia di Marc 
Camoletti in scena il 2 febbraio 
nell'auditorium Aldo Moro di 
Cordenons (ore 21), il 3 al teatro 
Gustavo Modena di Palmanova e 
il 4 al teatro Giuseppe Verdi di 
Maniago (ore 20.45). Si tratta di 
uno spettacolo corale che vede in 
scena un affiatato e inedito cast — 
formato da Laura Curino, Antonio 
Cornacchione, Max Pisu, Rita 
Pelusio — e che offre, si legge nel 
programma di sala, «uno spaccato 
impietoso della vacuità che 
caratterizzava i rapporti personali 
nel pieno degli anni ‘80 in cui il 
testo è nato, ma che non è 
migliorata ai nostri giorni». La 
regia è di Marco Rampoldi. 


A Latisana, Gradisca e 
Pieris un ciclo di incontri 
con l’autore. Il 2 febbraio 
c'è Daria Collovini 


uinta edizione per “Riflettori 
sul Nord-Est”, la rassegna 
letteraria di confine che 
anticipa la 30? edizione del 
Premio letterario 
internazionale “Latisana per il 
Nord-Est”, valorizzando gli autori 
e i libri ambientati al confine, con 
una serie di incontri che 
ampliano ulteriormente la 
conoscenza e la diffusione del 
panorama letterario 
transfrontaliero. 
Il programma coinvolge più 
comuni. Si inizia giovedì 2 
febbraio alle 18 al Centro 
Polifunzionale di Latisana con 
Daria Collovini, autrice di “La 
ballerina di Degas” (Gaspari), 
intervistata dal Gruppo di Lettura 
“Libri in Circolo” della biblioteca. 
Stesso orario e location mercoledì 
8 febbraio con il libro “Il patrizio 
e la cortigiana” (Gaspari) di 
Antonella Favaro che dialogherà 
con Daniela Di Giusto, 


mi) 


GORIZIA. \0ce 
e pianoforte alla Lipizer 


Mi Venerdì 3 febbraio, alle ore 20.30 
al Teatro “L. BratuZ” di Gorizia, per la 
43? Stagione concertistica “Elena 
Lipizer” concerto dal titolo “La via 
della speranza. Saranno 
protagonisti della serata il soprano 
Aida Turganbayeva (Kazakistann, il 
mezzosoprano Dragana Paunovic 
(Serbia) e il pianista Andrea Furlan 
(Croazia), tutti laureati al “Tartini” di 
Trieste, partecipanti a importanti 
masterclass e vincitori di concorsi 
internazionali. 


VILLACACCIA. Cultura 
nel piatto ai Colonos 


ni Domenica 5 febbraio alle 19, 
nell’Agriturismo Ai Colonos, di 
Villacaccia di Lestizza, per “In file”, 
serata dal titolo “De Saporibus: 
ovvero la cultura imbandita” 
affabulazione culinaria con 
degustazione, a cura di Angelo 
Floramo con l'oste Fabio Gasparini e 
la cuoca Paola Moreale. Evento 
riservato ai soci, con prenotazione 
obbligatoria su Eventbrite e quota 
di partecipazione (entro la sera del 2 
febbraio) di 35 euro, in 
collaborazione con l'Osteria di Bic. 
La cucina è un laboratorio 
privilegiato di saperi (e quindi 
anche di sapori) che vengono da 
lontano a definire rappresentazioni 
dai quattro angoli del mondo. Si 
partirà da un antico ricettario del 
secolo XII che appartenne a 
Guarnerio d'Artegna, scritto in 
lingua araba da un ebreo in una 
scuola islamica tunisina e tradotto 
in latino da un monaco cristiano. Le 
sue ricette saranno rivisitate e 
condite dalle giullarate di Angelo 
Floramo. 


Riflettori sulla 
letteratura a Nord-Est 


Il Premio Latisana per il Nord Est 


presidente dell'Ute Latisana-Bassa 
Friulana Occidentale. Gli 
appuntamenti successivi saranno 
il 15 febbraio a Gradisca 
d'Isonzo, con lo storico 
giornalista di Tele Capodistria 
Sergio Tavcar; il 23 febbraio a 
Latisana con la scrittrice 
Antonella Sbuelz,; il 28 febbraio 
sempre a Latisana con Romano 
Vecchiet, già bibliotecario alla 
Joppi di Udine, il quale interverrà 
anche l’1 marzo a Pieris. Tutti gli 
incontri sono ad ingresso libero e 
gratuito. Per informazioni 
telefonare al nuumero 0431 
525179-181; e-mail 
biblioteca@comune.latisana.ud.it 
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CULTURE 


sce per i tipi di Aviani il 
romanzo postumo “Fino 
all'alba” di Sergio Sarti scritto a 
metà anni Cinquanta e mai 
pubblicato, di cui avevamo 
annunciato la scoperta del 
dattiloscritto sul numero del 9 
novembre scorso de La Vita Cattolica. 
Verrà presentato dai curatori Enrico 
Petris e Paolo Strazzolini e dal figlio 
dall'autore, Massimo, mercoledì 1 
febbraio alle 18 in sala Ajace a Udine 
e venerdì 3 febbraio nell'aula magna 
del Liceo classico Stellini alle 16. Si 
tratta di un romanzo inedito di Sarti 
- filosofo e professore di Storia della 
Filosofia al Liceo Stellini prima e poi 
all'Università di Udine - che ha 
come tema centrale la vicenda di 


a Storia, purtroppo, non è, 
come dovrebbe essere, 
maestra di vita; ma può 
essere, se non la si riduce a 
una mera successione di dati 
e date, uno strumento di 
comprensione di verità rivelate 
dalla prova dei fatti. 
E così, se prendiamo in 
considerazione il nazionalismo, 
possiamo verificarne la tossicità 
analizzando il prima e il dopo. 
Prima del nazionalismo esistevano 
gli Stati plurietnici, e i 
macrotoponimi indicavano vaste 
aree geologico-culturali. Le parole 
Italia e Germania, ad esempio, per 
molti secoli non indicarono Stati, 
bensì aree geografiche divise fra 
piccoli Stati: “Lis germaniis” 
dicevano i nostri vecchi, gli 
“staterelli” si leggeva nei manuali di 
storia. 
Le unificazioni dell'Italia nel 1861, 
della Germania nel 1871, non 
furono volute dai popoli che le 
abitavano, bensì dall'alto. Bismark 
unificò la Germania con tre guerre; 
Cavour e altri l'Italia con tre più 
una. 
Ma una volta fatta l’Italia e la 
Germania, come fare gli italiani e i 
tedeschi? Bisognava inventare un 
sentimento nazionale: un'unica 
amministrazione statale; un unico 
grande esercito “italiano” e 
“tedesco” in luogo dei piccoli 
eserciti preesistenti; e ancora 
eliminazione delle coscienze 


Porzàs e ricostruisce due giornate 
della vita del protagonista, il 
giornalista trentaquattrenne Igor. La 
prima è ambientata nel 1947, alla 
vigilia della sua deposizione al 
processo per la strage di malga 
Martis, come è chiamata nel 
romanzo. La seconda giornata, 
ambientata nel 1945, è il racconto 
della spedizione gappista contro la 
ventina di partigiani “verdi” che 
presidiano la malga. In tutti e due i 
casi, le notti passate da Igor, che 
comandava la spedizione, sono 
pervase da dubbi, debolezze e 
ripensamenti. Essere sinceri con se 
stessi fino in fondo, come vuole don 
Guido, o seguire le direttive del 
partito, come lo spinge a fare Fred? 


regionali, dichiarando “superate” le 
lingue regionali, e imposizione di 
un'unica lingua, nazionale 
appunto, resa obbligatoria nella 
scuola, nell'amministrazione e nei 
tribunali. 

I due Stati, fra le due guerre 
mondiali, si identificarono nel 
motto “Ein Volk, ein Fùhrer, eine 
Sprache”, con le conseguenze che 
conosciamo. 

Gli Stati nazionali erano fatalmente 
destinati a combattersi in Europa e 
nei territori coloniali, ma sia le 
guerre che il colonialismo erano 
“invenzioni” precedenti. Ci furono 
numerose piccole guerre anche fra 
piccoli Stati e anche al loro interno, 
come insegna pure la storia 
friulana. 

Il vero problema per un grande 
Stato nazionale, che voleva essere 
monolitico, era quello delle 
minoranze, che rimanevano sul suo 
territorio: che fare per eliminarle? 
Quattro i possibili iter: 1. cedere i 
territori da loro abitati ai vicini Stati 
che accoglievano la stessa etnia; 2. 
espellerle; 3. eliminarle fisicamente; 
4. assimilarle, costringendole ad 
assumere una nuova etnia. 

Nella seconda metà dell'Ottocento, 
le prime tre strade furono ritenute 
impercorribili; ma nel Novecento 
non si esitò a praticare l'epulsione e 
il genocidio: in Turchia contro gli 
armeni, poi in Germania e altrove 
nel mondo. 

Ed eccoci alla prova dei fatti, ovvero 


Pubblicato il romanzo inedito 
di Sergio Sarti sulla tragedia di Porzùs 


Da questo dilemma discendono 
riflessioni sulla coscienza e la 
sincerità, si fanno avanti impellenti e 
non rinviabili opzioni etiche 
fondamentali, si pongono dubbi di 
portata filosofica in cui l'uomo viene 
chiamato a riflettere su ciò che lui 
stesso è essenzialmente e su che cosa 
significa vivere in un mondo senza 
Dio. 

Sono il peso e la portata 
dell'esistenza che vengono posti 
radicalmente in questione. Ciò 
avviene sullo sfondo di uno scenario 
in cui i personaggi hanno nomi 
diversi da quelli della vicenda reale, 
ma i luoghi e i tempi sono invece 
proprio quelli della geografia locale. 
Sarti, che fece la Resistenza nella 


STORIA. Riflessione su nazionalismo e minoranze in Friuli, a partire 
dall'articolo “Gli Slavi d'Italia” pubblicato dal Giornale di Udine nel 1866 


Pacifica convivenza, gloriosa 
eredità del Patriarcato 


al confronto. 

Per molti secoli il Patriarcato di 
Aquileia fu plurietnico, e tale 
rimase anche nei quattro secoli 
della Repubblica Veneta. 

Ancor oggi il Friuli è plurietnico: 
per noi le minoranze - i veneti a 
occidente, gli slavi a oriente, i 
germanici fra le Alpi - non sono 
mai state un problema da risolvere. 
Ma non appena il Friuli ex-veneto 
fu annesso al Regno d'Italia nel 
1866, quelle minoranze divennero 
un problema per quello Stato 
nazionale, come possiamo leggere 
sul “Giornale di Udine” del 22 
novembre 1866, diretto da Pacifico 
Valussi, in un articolo di prima 
pagina intitolato “Gli Slavi in 
Italia”: “La provincia di Udine ne 
conta poche migliaja, tutti Italiani 
di cuore, di civiltà, di interessi. 
Nessuno sarebbe stato più 
disperato di quegli Slavi di dover 
appartenere ad uno Stato che non 
sia il Regno d'Italia (...). Molti Slavi 
del Goriziano, del Carso, dell'Istria 
avrebbero desiderato lo stesso; ma 
ora convien considerare che 
l'Austria, non potendo contrapporre 
colà alla nazionalità italiana la 
tedesca, vi contrappone la slava 
(...). 

Noi saremo amici della nazionalità 
slava sul suo territorio, essendo 
paghi che in quello gli Italiani sieno 
ad essa subordinati; ma vogliamo 
che non pretenda d'’invadere il 
nostro. Non faremo però nessuna 


Batgio Sarti 


FINO ALL'ALBA 


Ri em A 


Osoppo col nome di “Gino”, offre la 
sua trasposizione dell'evento più 
noto e sanguinoso della Resistenza 
friulana, attraverso un intreccio di 
flashback che ricostruiscono la vita 
dei protagonisti e una galleria di 
figure esemplari come quella del 


LA VITA CATTOLICA 


Edito da Aviani & Aviani 
sarà presentato mercoledì 
1 febbraio in Sala Ajace 

e venerdì 3 allo Stellini 


partigiano Saetta e del maresciallo 
nazista Teiften. Aldilà di affinità o 
somiglianze tra i fatti raccontati del 
romanzo e quelli della storia, ciò che 
pare possa interessare proprio agli 
storici, fra i contenuti del romanzo, 
sono senz'altro la questione della 
datazione della strage, che per Sarti 
avviene il giorno 8 febbraio, e quella 
della consistenza numerica del 
gruppo gappista aggressore, stimato 
in una cinquantina di soggetti. La 
trama è studiata sapientemente e 
sembra opera di un narratore 
maturo, mentre invece era alle prime 
armi con quel genere. Come è noto 
Sarti fu un filosofo accademico che 
nel corso della sua carriera ebbe 
diverse volte tentazioni letterarie. 


CIORNALE DI UDINE 


IMLITi0O - QUOTIDIANO 


“cirie gi 
d 
de bee 


CI 
spad pupa a na ni | _— 
compia di i | o dii die | dr Ghonsari 

nas | fon gh Bei pipi mi 
- a i Ni smi 
sigari da | Le ren a ga 
opirrii === iL 
Cso | pini drm I i pende 
ni SE] dl dg me rg T 
e a DEI: =] [ee e 
fe | sa fi i sc i e i 
ini i | fia re re SS ne ea ni pi geni dl 
ate | delie ni fcalica] ETTET 
CCOIIrilere: i; rl Tende e 
cl lo | min id [agl pai, nasa d'a ie all 
ni. lidi i Finizio Fr ete=1" 
Colli fit de | de MS. | Fiale fall'eiem c 
Mii. | gori in i È sella Se 
Sid ie (| ipo la emma i ai | al i i ci i, 
sddirai bri sa e | cici ngi crea iii 
graszazzonee || fn mi È. TA 
arie. | Sdi si varco all ln sli pra e da 
ila og e | e n da i e ii n id 
o sara ai pira ar 
TTT Leggi] rr Ae 
sa TTZ TE ns life luna mo | «isti La 
sera datata la valli dl | ei ni e i mt 
da Lelio] pride e DA n 

ei TT O SOLO rtl = = ca n 

iii 00 po gioni illo 0 | e I sulepazi i Si | | Mei Se di e 

Papi, pa ni ni e n im pe mn n n e [i cipria if 

ASTON cl ir dee n | an R] ili rr" 

VITE MZ CICCcEEGde een = Larini A 

5="*: la o, n cirie = drei = i e a «—_ ii 

ai cli di Mozzano i i Ripi (cl i ci me Ci eee I [£o a | nani di a pra, LI 

A, in i (n cdl Bc o (oggi ce ppi cdi ore Ci i LI Lea 

CECRESICCRCZIZZZELS [ATA (fa ii pe ee a Li mr cha rn in i de 
af nie, io io vige it qs || ii isa ig li di pe CS pla, pin uiirm p vgrd vrntre nali | | prede sei Apo quem 

Rigi, nnm lizza crm i Po nl pa pe Se + Ag Tag e n | lp 7 | pi 

ca fata Priest rette | e 

0 fi 


[ 
LE 
ir 
IE 


Lia 


(OI 
na 


i reiiee 


violenza; ma adopreremo la lingua 
e la coltura di una civiltà prevalente 
quale è l'italiana per italianizzare gli 
Slavi in Italia, useremo speciali 
misure per migliorare le loro sorti 
economiche e sociali, per educarli, 
per attirarli a questa civiltà italiana, 
che deve brillare ai confini (...) Gli 
Slavi più agiati e più colti, insieme 
agli Italiani de’ paesi vicini, bisogna 
che assegnino a sé medesimi questa 
missione di civiltà, che sarà poscia 
la più valida difesa dei nostri 
confini. 

Non vale dire che l’Istria, che 
Trieste, che Gorizia sono paesi 
italiani sotto a tutti gli aspetti, 
finché la diplomazia può adoperare 
l'argomento che sul loro territorio 
ci sono degli Slavi. Questi Slavi 
bisogna eliminarli, ma col 
benefizio, col progresso e colla 
civiltà.(...) Ci sono tempi nei quali 
per difendere i confini della 
nazione si adoperano le armi; e ce 


Il libro. La difesa della Georgica di Erasmo da Valvasone 
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| La prima pagina del Giornale di Udine del 22 novembre 1866 


ne sono altri in cui s‘adopera la 
parola educatrice ed il progresso 
economico”. 
È questo un chiaro esempio per 
dimostrare la tossicità del 
nazionalismo, che nella pratica 
tende alla discriminazione e 
ideologicamente al razzismo. 
Gli slavi dovevano essere fieri di 
cambiare etnia, secondo l'anonimo 
giornalista, perché il cambiamento 
significava ingresso in un'etnia 
superiore: quella latina, 
naturalmente, erede dell'antica 
Roma. 
Visto che il multietnismo è 
un’eredità medioevale e il 
nazionalismo una “conquista” 
moderna, si deve concludere che il 
cosiddetto Medio Evo era molto 
meno buio di quanto si crede, e che 
la pacifica convivenza è una 
gloriosa eredità del nostro passato 
friulano. 

Gianfranco Ellero 


1 poeta friulano Erasmo di Valvasone è una delle 

maggiori figure del Rinascimento letterario che 

ha affascinato generazioni di studiosi, ma su di 

lui rimangono ampi margini di ricerca. Il 

progetto dell'associazione culturale IoDeposito 
“Rinascimento FVG. Nuove prospettive su Erasmo 
di Valvasone” è nato per esplorare le “zone 
d'ombra” che testimoniano l'importanza del poeta 
come trait d'union tra cultura regionale e 


nazionale e tra passato e presente. L'iniziativa ha 
così prodotto la prima edizione critica in cartaceo 
della «Difesa della “Georgica” di Virgilio», per la 
collana “Il giardino di Armida” della casa editrice 
B#S Edizioni. Il testo, finora conservato 
manoscritto, è stato ora pubblicato corredato da 
un'esaustiva introduzione e da un ricco commento 
a cura di Alberto Pavan (dottore di ricerca in 
Filologia dei testi antichi) che permettono al lettore 


di addentrarsi nel mondo poetico dell'autore 
friulano. Nato come apologia del poema 
didascalico virgiliano, la «Difesa della “Georgica”» 
è in realtà una chiave teorica fondamentale per 
comprendere non solo l'opera di Erasmo, ma 
un'intera curva della tradizione cinquecentesca: 
una difesa a tutto tondo della Poesia, che si 
contrappone al rigido dogmatismo aristotelico e 
apre una pista allo sperimentalismo barocco. 
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PAGJIINE FURLANE 


Il soreli 
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A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade 
sabide ai 4 di Fevràr aes 5 e mieze soresere, 
li de capele «de Puritàt», daprùf dal domo 
(cun Radio Spazio che le trasmet sul 
moment). Al compagnarà la celebrazion il 
Còr Parochial di Merét di Tombe. Al disarà 
messe pre Claudio Bevilacqua. 


BI FIESTE DE PATRIE. ARLeF, 
publicàt un bant di 47.500 euros 


In prevision de edizion numar 46 de “Fieste 
de Patrie dal Friùl”, che chest an e je in 
program a Caprive, tal Friùl orientàl, la 
Agjenzie regjonàl pe lenghe furlane-ARLeF 
e à publicàt un bant par sostignî lis 
manifestazions culturàls inmaneadis dai 
ents locài che a insiorin il calendari de 
manifestazion che, ogni an, e celebre la 
date di fondazion dal Stàt patriarcjàl furlan, 
il 3 di Avrîl dal 1077. Pal 2023 la Agjenzie, in 
acuardi cu la Regjon, e à metùt a 
disposizion 47.500 euros. A podaran acedi 
ai fonts i Comuns che a an la lòr sede legàl 
tai teritoris des ex provinciis di Gurize, 
Pordenon e Udin e, in graciis di un acuardi 
sotscrit tra lis Regjons Friùl-Vignesie Julie e 
Venit su la fin dal 2020, i Comuns furlans dal 
Venit, ven a stài Cint, Concuardie, Fossalte, 
Gruàr, Puart, San Michél dal Tiliment, Tei. Il 
bantal è a disposizion suwww.arlef.it, te 
sezion “publicitàt legàl”. 


HH UDIN. Tal Conservatori un cors 
di “popolar music” 


Nol jere vignùt par dibant a Udin, tal Istàt 
dal an passàt, il compositòr Mogol, che al à 
scrit i tescj di tantis cjangons di Lucio 
Battisti, e che al à fondat la prime scuele di 
“popolar music”in Italie. Vadì che une 
cualchi drete le varà dade a chei dal 
Conservatori di Udin, se cumò, daspò de 
aprovazion ministeriàl che e à istituît il 
Dipartiment di“popolar music", ancje a 
Udin a si inviarà chest cors trienal, che za in 
tancja si son iscrits. Une formazion, ché che 
propon chest cors, al à dit il professòr Valter 
Sivilotti, che si compagnarà cuntune culture 
a zÎîr complet su la “*popolar music” di base 
pop rock. 


HI VAIONT. Ae scuvierte di savÒrs 
antîcs 


AVaiont, a 
metàt di Zenàr, 
la Pro Loco e a 
fat fieste a un 
plat tipic dal 
teritori, cu la 
iniziative î 
“Sapori antichi « 
-Festa del Pestith", un plat preparàt, oltri che 
a Vaiont, ancje a Barcis e a Cjas. Il “Pestith”, 
clamàt ancje “Pestif’, al è un plat di chei che, 
cun altris ricetis puaris, a permetevin il 
sostentament di chés popolazions tai timps 
passats, e che al à rapresentàt, par tancj agns, 
un plat invernàl pai abitants dal Cjanàl da la 
Ciline. La base di chest plat al è il ràf taront 
cul dacuel viole (Brassica rapa rotunda), che 
e conten tantis vitaminis, e che di lui no si 
bute vie nuie, de lidrîs aes fueis. Il gust 
particolar di cheste pitance al diven de 
macerazion di dute la plante, che e manten 
ancje dutis lis sòs proprietàts nutritivis. | ràfs, 
cjapàts sù sul més di Novembar e taiàts a 
tocs, si metin intun contignidòr, a stràts, cun 
sal grues, un tic di asét e cualchi grignel di 
blave, po dopo sieràt ben a morestà. Infin, si 
gjavin fùr dal contignidòr, si ju lave e peste su 
la petasse, une sorte di bree, par jessi dopràts 
par tantis recipis, cun brùt di polente, luianie 
e salam e vie indenant. 


La lune 
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AI prin al jeve aes 7.30 
e al va a mont aes 17.12. 


Ai 5 Lune plene. 


Il proverbi 

Al è miòr che si sdrumi un cijstiel che pierdi une usance. 
Lis voris dal més 

Il contadin al dispede e al cuince vîts e pomàrs, 
al cerpìs e al ronche, al comence a insedà, intant 
che in cantine al controle che i vins si sclarìssin. 


Zardini, il pari di “Stelutis” 


Turo il mulinàr al jere 
nassùta Pontebe tal 1869. 
Al è muarta Udin tal 1923 


1 è, tal stes timp, un cjant par un afiet 
che no si distudarà mai, une preiere 
apene cisicade, un lament cidin che al 
sbrisse vie e si slontane pes pichis des 
montagnis, ma ancje un berli, un sigo 
potent cuintri la vuere, cuintri dutis lis 
vueris, il cjant di Stelutis alpinis (“Se tu 
vens ca sù tas cretis/ là che lòr mi àn 
soteràt”), che Arturo Zardini, Turo il 
mulinàr, nassùt a Pontebe tal 1869, e 
muart a Udin tal 1923, al veve componàùt 
tai agns che al jere sfolàt, par vie de vuere, 
in chel di Florence. E propit culì, cuntun 
picul grup di amîs, te ostarie “dal 
porcellino” si jevà, pe prime volte, il 
celebri andante, dolg e lancuròs, di Stelutis 
alpinis. Arturo, fi di un mulinàr, al 
cognossè di frut la strade de emigrazion, 
lant a lavorà in Carinzie come aprendist 
muradòr. Tornàt a cjase, al jentrà tal 
esercit, dulà che al restà par uns cutuardis 
agns, sunant, come arléf trombetist, te 
bande dal 36” reziment di fantarie a 
Modene, e li al podè incressi la sò 
preparazion musical. Tornàt a Pontebe, al 
lavorà te anagrafe dal comun fintremai tal 
1917, cuant che al scugnì scjampà a 
Florence parcè che Pontebe e jere stade 
sdrumade dai canons todescs. E chi, tal 
1918, al componè Stelutis alpinis, che la 
sò prime uficial e fo fate a Udin ai 15 di 
Dicembar dal 1920 tal palag Bartolini. 
Stelutis alpinis al à passàt i picui confins 
dal Friùl par deventà un cjant universàl di 
fradilance tra ducj i oms; si lu cjante ancje 
par todesc e inglès, e il mestri Garzoni lu 
veve voltàt parfin in latin, di mùt che al 
podès jessi cjantàt vie par une funzion 
liturgjiche a Milan. Al ven cjantàt a còr a 
plui vòs, al ven sunàt des bandis, des 
orchestris e parfin riviodùt in clàf pop e 
jazz, e cjantàt, in version taliane di 
Francesco De Gregori. Un cjant universàl 
come che universài a son i valòrs, sempligs 
e sclets e il sintiment che ju ispire, e che si 
infondin tal cor de anime furlane. Un 


cjant che la Societàt Filologjiche Furlane, 
tal 1934, e varès volùt fà deventà — il so, 
Zardini, lu scrivè tra il 1919 e il 1920 - 
l'imni nazionàl, tant di pandi un concors 
par voltà Stelutis alpinis par talian, vincùt 
di une siore di Udin. Nol è deventàt, 
Stelutis alpinis, ce che e voleve la Societàt 
Filologjiche, ma ben chel dal Friùl e di 
ducj chei che si ricognossin tal messag des 
s6s peraulis e de sò musiiche. E se la 
grande innomine di Turo il mulinàr e je 


Tip il surisin su Rai Play 


Il protagonist dal carton animàt par 
furlan de RAI FVJ, Tip il Surisin, al è rivàt 
su RAI Play. Si puedin cjalà e tornà a 
cjalà dutis lis pontadis ladis in onde fin 
cumò, in cualsisei moment e di dulà 
che si vàl: al baste un clic par gjoldisi 
dutis lis aventuris di chest surisin 
cetant simpatic. Cun di plui, sul canàl 
810 di Rai 3 Bis e va indenant la 
programazion in lenghe furlane, cun 
programs par grancj e par picui (culì i 
programs inzornàts: www.arlef.it). 


Arturo Zardini 


peade soredut a Stelutis alpinis, no si pues 
dismenteà che il panîr dal compositòr di 
Pontebe al è incolmàt di tancj flòrs che a 
profumin ancjemo vué di peraulis e di 
armoniis furlanis, come la sò Serenade 
(“Tu às doi voi che a son dés stelis”) o il 
melanconic cjant L'Emigrant (“Un dolòr 
dal cùr mi ven / dut jo devi bandonà”), 
vòs di un timp che al somee fin masse 
lontan. 

Roberto lacovissi 
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Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


CJANDELORE (MADONE DES CJANDELIS) 


Tal setim secul la Glesie latine e cjapà sù di chè ments particolàrs di pericul e di dificoltàt e picjadis 


dal Orient une fieste religjose di antîc significàt 
purificadòr che, secont la prescrizion ebraiche, 
e memoreave la Presentazion dal Signòr al 
Templi tal cuarantesim dì dopo la nassite. 
Duncje, stant che Nadàl al jere stàt fissàt ai 

25 di dicembar, la fieste e veve di colà ai 2 di 
Fevràr, ven a stài propri tal més che a Rome al 
jere dedicàt ai rituài des purificazions. Incentrade 
su la conte dal Vanzeli di Luche, la liturgje de fieste 
e previòt ancjemò la benedizion des cjandelis, la lòr dis- 
tribuzion ai fedéi e la procession che e seguìs dentri de glesie. 
La pietàt popolàr e à assegnàt e chestis cjandelis virtùts pro- 
tetivis cuintri lis calamitàts naturàls, i pericui e ancje dilunc 

la agonie dal malàt o un part dificil. Pierdude la tradizion de 
procession, in dì di vué e reste vonde difondude, soredut tal 
mont ruràl, la cerimonie de benedizion des cjandelis che po a 
vegnin puartadis a cjase dai fedèéi par jessi dopradis in mo- 


daùr de puarte o mitudis tai scansei dai armàrs 
de cjamare. Propri pe sò posizion strategjiche 
jenfri il Nadal e la Cuaresime e tal timp plui 
“malcuiet” dal an, cuant che il fàc de energjie 
vitàl al tache a movisi dentri de tiere che par- 
sore vie e je ancjemò glacade, te tradizion con- 
tadine la “Cereole” e je deventade impuartant 
spalt dal calendari. Tal moment ferbint e decisîf 
di mieg unvier, duncje, cheste fieste sacre e popolàr e 
fas di divisori stagjonàl, metint dongje valencis culturàls 
di tradizions eterogjeniis e di mitologjiis une vore antighis, 
prime di dutis chè de fieste celtiche di Imbolc, incentrade su 
lis feconditàts dal besteam. 
Tal folklòr agricul la Cereole e deventà fieste di riferiment 
meteorologjic e astronomic parcé che segne il passag dal grant 
frèt e intal stes timp e marcave il net jevàsi dal soreli tal firma- 
ment e il slungjàsi des zornadis. 
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Benvenuta alla piccola Beatrice 


una gioia immensa quella che sta vivendo la famiglia Parussini di Camino 
al Tagliamento. Giovedì 26 gennaio, infatti, mamma Francesca e papà 
Daniele (entrambi insegnanti; il neo papà, oltre che organista è anche un 
apprezzato compositore) hanno accolto la piccola Beatrice, nata all'Ospedale 
Santa Maria della Misericordia a Udine, il 30 novembre 2022. La bimba, 
dopo una lunga attesa, è dunque arrivata nella sua nuova famiglia portando una 
felicità indescrivibile. Un momento magico quello che stanno vivendo i neo 
genitori, ma anche gli emozionatissimi nonni, le due bisnonne e tutti i parenti. 
A Beatrice l'augurio di una splendida vita, sempre attorniata dal caloroso amore 
della sua nuova famiglia, anche da parte dell'intero staff de “la Vita Cattolica”. 


ha : 2 ; || Inauguriamo a partire da queste settimane un nuovo spazio 
anni, auguri 10 1alla o dedicato ai nostri lettori con foto di nuovi nati, anniversari, 
ricorrenze di famiglia. Tutte buone notizie! 
Per la pubblicazione, scrivete a: 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 


o venite in via Treppo 5/B a Udine. 


zum (1 Vila Cattolica 
è di tulle nod 


rande festa il 26 gennaio a 
Lignano Sabbiadoro per i 99 
anni di Giuliana Prati, madre 
del parroco don Angelo Fabris. 
Giuliana, che abita nella 
cittadina balneare ma ogni tanto 
trascorre qualche giornata anche a 
Varmo (dove vive l’altro figlio) è 
stata festeggiata anche 
dall'Amministrazione comunale. In 
particolare a farle visita sono stati la 
sindaca Laura Giorgi e il vice sindaco 
Manuel Massimiliano La Placa. Alla 
signora Giuliana (nella foto anche con 
don Fabris, alle sue spalle) ancora tanti 
auguri per una vita di salute e 
serenità dai suoi familiari e 
dall'intero staff de “la Vita Cattolica”. 
Pagina a cura di Monika Pascolo 


17 dicembre 202210 aprile 2023 


di visto dal 


Castello di Gemona del Friuli 
Edificio ex carceri 


Un'iniziativa di 


bd 


un sabato, domenica e festivi pe 
orario: 10.00-12.30/14.30-18.00 @ RA EMorsta 


Città di Gemona del Friuli 


Con la partecipazione di 


TIRELLI 


pPa. 


centro studi casarsa dell delizia 


Con il sostegno di 


REGIONE AUTONOMA 
x FRIULI VENEZIA GIULIA GOL PO?5 
NOVA GORICA- GORIZIA 


FRIULI 
VENEZIA 


fantoni Su 


E) FONDAZIONE IO SONO 
FRIULI 


visitgemona.com 


LA VITA CATTOLICA 


tANNI* 


Federico Rossi 


A tu per tu con l'inventore e conduttore 
della trasmissione che dal 1995 

è uno storico “marchio di qualità” 

del palinsesto di Radio Spazio 


ici Radio Spazio e pensi a 
Federico Rossi. Il conduttore di 
“Gjal e copasse” è un marchio 
di qualità storico del 
palinsesto dell'emittente 
friulana che nel 2023 si appresta a 
compiere i 30 anni di attività. I 
documenti ci dicono che la sua 
prima puntata è andata in onda il 
5 dicembre del 1995: da allora 
Rossi non ha mai smesso di 
raccontare i fatti del Friuli. 73 anni, 
di Villacaccia di Lestizza, 
giornalista e animatore culturale, 
nel 1979 è stato ideatore e co- 
fondatore di radio Onde Furlane, 
di cui è stato direttore per 12 anni. 
È stato direttore anche del mensile 
friulano “La Patrie dal Friùl” dal 
1990 al 1995 e nel 1992 ha dato 
vita alla rigenerazione culturale e 
sociale di un vecchio complesso 
rurale colonico, a Villacaccia, 
creando il progetto culturale 
Colonos, della cui omonima 
associazione è tuttora presidente. 
Nel 2014 è divenuto presidente del 
festival internazionale Mittelfest, 
incarico che ha svolto per due 
mandati fino al 2020. Il curriculum 
racconta ancora molto altro di 
Federico, uomo elegante e schivo. 
Un pozzo di idee e di sapere, figlio 
di quel Friuli che lui ama 
visceralmente. 
Rossi, che cosa significa “Gjal e 
copasse”? 
«È una metafora universale della 
lotta tra il bene e il male, molto 
presente nel mondo pagano e 
assunta dal primo cristianesimo. La 
conserviamo raffigurata addirittura 
due volte negli splendidi mosaici 
della Basilica di Aquileia». 
A cosa s'ispira per gli argomenti 
della sua trasmissione? 
«Cerco di proporre dibattito e 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


MI GrNAZIONALE 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 


riflessione intorno alle questioni di 
attualità del Friuli, dalle emergenze 
ambientali e dagli scempi 
territoriali a quelle sociali, con 
particolare riferimento alle aree più 
svantaggiate e alle disuguaglianze, 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO | 
| PALUNEDÌAVENERDÌ —_ ___ 1 


Ml GrREGIONALE 7.15, 8.15, 9.15- 12.15, 14.15 (in friulano) 


06.00 Almanacco 


Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli 


06.30 
07.30 
07.45 
08.30 


Giovedì: Spazio Cultura 

Sotto la lente, attualità friulana 
Rassegna stampa locale 
Rassegna Stampa nazionale 
Rassegna Stampa locale 
Sotto la lente, attualità friulana 
Giovedì: Spazio Cultura 

Lunedì: Cjargne, 


09.30 
09.45 
10.00 


Da martedì a sabato: Gjal e copasse 
Spazio meteo, con i previsori del Osmer 


10.30 
(anche alle 11.30) 
171.00 


Mercoledì: Basket e non solo 
con Valerio Morelli 


Giovedì: Su di giri con Rocco Todarello 
Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 


11.30 Martedì: Cjase nestre 
Giovedì: La salùt no si compre 


con Guglielmo Pitzalis 


Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 


12.30 Sotto la lente, attualità friulana 
Giovedì: Spazio cultura 

13.00 
13.15 
13.40 


15.00 


Chiesa e comunità (/nB/u) 
Glesie e Int 
Lunedì: Cjargne 


Da martedì a sabato: Gjal e copasse 


mercoledì 1 febbraio 2023 


FILMDIOSZAZIO 
sula uoee dala 


DO 


Gjal e copasse, vedetta 
dell'identità friulana 


Federico Rossi (foto di Danilo De Marco) 


tenendo sempre ben presenti due 
questioni strategiche: l'identità 
linguistica e culturale, che è una 
risorsa reale, tutt'altro che ipotetica, 
e la lenta erosione e il 
preoccupante declino del Friuli». 


In questi anni ha avuto ospiti 
illustri: quali ricorda con 
particolare emozione e perché? 
«Mi vengono in mente Marco 
Paolini, Moni Ovadia, Philippe 
Daverio. Poi Pierluigi Cappello e 
pre Toni Beline, con le loro 
frequenti presenze. Sono state e 
sono menti lucide, capaci di 
cogliere e trasmettere le urgenze del 
presente e i valori positivi per 
risolverle». 

C'è qualche “dietro le quinte” 
simpatico o particolare che ci 
vuole ricordare? 

«Beh, parecchi anni fa al termine di 
una trasmissione dedicata ai 
friulani nella transiberiana, una 
ricercatrice russa aveva chiesto a 
Sgorlon quanto tempo avesse 
trascorso in quei luoghi per poterli 
raccontare così bene, ma lui non 
c'era mai stato! Però dietro le 
quinte ci sono anche i tecnici alla 
regia. Quando sbadigliano, è un 
campanello d'allarme per la 
trasmissione!». 

Da sempre va in onda in 
friulano, perché? 

«Bisogna contribuire a tenere viva 
la marilenghe usandola in una 
dimensione pubblica e sociale, 
comunicando un'ampia gamma di 
temi, che vanno dal vissuto 
quotidiano ai concetti di carattere 
tecnico e scientifico. Va anche detto 
che fino ad alcuni anni fa poteva 
accadere che qualche ospite 
storcesse il naso quasi infastidito a 
causa del friulano, ora invece capita 
più spesso che si scusino perché 
non lo sanno parlare». 

Lei è un grande sostenitore 
delle “dirette”. 

«La radio è uno strumento molto 
democratico che permette 
addirittura, con costi contenuti, di 


far partecipare in tempo reale 
migliaia di ascoltatori a un evento 
esterno nel momento in cui accade. 
Lo stesso vale per le trasmissioni in 
diretta, che costituiscono 
esperienze di relazione viva tra 
ospiti e radioascoltatori, con tutti i 
rischi e i difetti che comportano». 
Lei ha visto cambiare nel tempo 
il mezzo radiofonico. Come? 
«Dopo 45 anni di presenza sul 
campo, provo grande nostalgia per 
la fase anarchica delle prime radio 
libere. C'era un clima di 
straordinaria freschezza, di grande 
voglia di sperimentare, grazie 
anche alle dirette via telefono, che 
rendevano protagonisti pure gli 
ascoltatori. Poi le radio “libere” 
sono diventate “private”, con il 
ritorno all'ordine e l'adozione dei 
modelli ingessati dell'emittenza 
pubblica. Oggi con l'irruzione dei 
canali social è in atto una 
rivoluzione non solo tecnologica, 
che sta cambiando in profondità 
questo panorama». 
Radio Spazio compie 30 anni: 
che cosa le augura? 
«Di resistere, perché i tempi non 
sono facili, ma comunque molto 
interessanti. Di costituire un'agorà 
in cui possano ritrovarsi e 
riconoscersi tutte le persone di 
buona volontà al di là dei diversi 
“credo”. E di essere un reale 
presidio del Friuli, oggi necessario 
più che mai». 

Valentina Pagani 
“Gjal e copasse” va in onda dal 
martedì al sabato (da settembre 
a giugno) in diretta alle 10 del 
mattino. La trasmissione viene 
replicata alle 15 e alle 22 dello 
stesso giorno ed è disponibile 
in podcast sul sito 
www.radiospazio103.it 


IL PALINSESTO 


Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 
Martedì: Baskin e non solo con V. Morelli 


Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito 


SABATO 
MI GRNAZIONALE INBLU, 
ogni ora dalle 9.00 alle 18 

16.00 Lunedì: Monografie musicali 06.00 Almanacco 6.00 

Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi Glesie e Int 

i Contee furlane, Tolkien e il Friùl | 07.30 Sotto la lente, attualità friulana 6.30 

T AUIUS Aps 08.30 La salùt no si compre 7.00 

Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 09.30 Sotto la lente 

Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 10.00 Gjal e copasse 8.00 
17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 11.00 InBlu notizie e FREEulBike (7) ì 

Martedì: Baskin e non solo con V. Morelli 1 2 30 Sottola lente 8.30 

Mercoledì: Basket e non solo con V. Morelli i di È 

Giovedì: Su di giri con Rocco Todarello 13.00 In blu notizie 9.00 

Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo + Glesie e int 10.10 
17.30 Martedì: Cjase nestre 13.30 Meteo e Musica | 10.30 

Giovedì: La salùt no si compre 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 17.45 

con Guglielmo Pitzalis 15.00 Libri alla radio con Anna Piuzzi 12.30 

Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 15.30 Borghi d’Italia 13.30 
18.15 Il territorio parla 16.00 Baskete non solo 14.00 
18.45 Giovedì: Spazio cultura 17.00 Cjase nestre 15.00 
19.00 Santa messa dall'Oratorio della Purità 17.30 Santa messa in friulano 16.00 
19.40 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 18.30 Glesie e int 17.00 
20.00 Vrata proti vzhodu 20.00 Okno v Benetjo, 17.30 

trasmissione in sloveno con Ezio Gosgnach 18.00 
21.00 Lunedì: Spazio sport (trasmissione della minoranza slovena) 18.30 

Martedì Folk e dintorni ii 21.00 Satellite, con Gianni De Luise 19.00 

re inline e Tolkien e il Friùl 22.00 Gjal e copasse 20.00 

Venerdì: Folk e dintorni ii Haga dassica 
22.00 Lunedì: Cjargne (fino ore 06) 21.00 

Da martedì a sabato: Gjal e copasse 23.00 
23.00 Musica classica (fino alle 06.00) 


Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
Almanacco 
Il meglio di Sotto la lente 
Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Cjargne (r) 
IlVangelo della domenica (1) 
Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
Glesie e Int 
Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 
Il meglio di Sotto la lente 
Borghi d’Italia 
Satellite, con Gianni De Luise 
L'ispettore rock (replica) 
Cjase nestre (replica) 
La salut no si compre 
Pop Theology 
Libri alla radio 
La biblioteca dei ragazzi 
Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 

(trasmissione della minoranza slovena) 

Monografie musicali 
Musica classica 


Q 
v_ 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 
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PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 2 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.10 L'eredità, gioco 

20.30 I soliti ignoti, gioco 

21.25 CHEDIO CI AIUTI 7, serie tv 
con Elena Sofia Ricci 

23.25 Porta a porta 


VENERDÌ 3 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.10 L'eredità, gioco 

21.25 THEVOICE SENIOR, talent 
show condotto da Antonella 
Clerici 


SABATO 4 


16.00 A sua immagine, rubrica 
religiosa 

18.00 L'eredità weekend, gioco 

21.25 TALI E QUALI, talk show 
condotto da Carlo Conti 

23.55 Ciao maschio, talk show 


DOMENICA 5 


10.30 A sua immagine, rubrica 

12.25 Linea verde 

17.20 Danoi... a ruota libera 

21.25 LEINDAGINI DI LOLITA 
LOBOSCO 2, serie tv con Luisa 
Ranieri 


LUNEDÌ 6 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

21.25 BLACK OUT-VITE SOSPESE, 
serie tv con Alessandro 
Preziosi 

00.10 Storie di sera, inchieste 


MARTEDÌ 7 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
20.30 Isoliti ignoti, gioco 
21.25 73° FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA, 
da Sanremo 


MERCOLEDÌ 8 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
20.30 I soliti ignoti, gioco 
21.25 73° FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA, 
da Sanremo 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Nei tuo panni, rubrica 
19.45 The Rookie, telefilm 
21.00 THEMISFITS, 

film con Pierce Brosnan 
23.10 Stasera c'è Cattelan 
00.40 Ilunatici 


17.00 Nei tuo panni, rubrica 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 FBI, telefilm 

21.00 NCSI: LOS ANGELES 
telefilm con Chris O'Donnell 

22.10 NCSI Hawai 


14.45 Bellissima Italia 

16.30 Omicidi nell'alta società, 
memorie segrete, film 

19.40 Castle, telefilm 

21.00 F.B.l., telefilm con Missy 
Peregrim 


16.00 Domenica Dribbling, 
calcio 

21,00 NCSI: LOS ANGELES 
telefilm con Chris O'Donnell 

21.50 Blue bloods, 
telefilm 


19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 Therookie, telefilm 

21.00 BOSSININCOGNITO, 
real tv condotto da Max 
Giusti 

23.00 Restart, rubrica 


17.00 Nei tuo panni, rubrica 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 The rookie, telefilm 

21.20 REPLICAS, film con Keanu 
Reeves 

23.30 Stasera c'è Cattelan 


17.00 Nei tuo panni, rubrica 

19,00 Hawaii five, telefilm 

19,45 The rookie, telefilm 

21.20 AMERICAN ASSASSIN, film 
con Dylan O'Brein 

23.30 Stasera c'è Cattelan 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


17.00 Geo, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 SPLENDIDA CORNICE, talk 
show condotto da Geppi 
Gucciari 


20.40 Il cavallo e la torre 
20.50 Un posto al sole, soap opera 
21.20 QUEI DUE: EDDA E 
GALEAZZI CIANO 
film con Simone Liberati 
23.45 Il cacciatore di sogni 


16.30 Frontiere, inchieste 

17.30 Presa diretta 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole 

21.25 CITTÀ SEGRETE “BERLINO” 
speciale con Corrado Angius 


16.00 Mezz'ora in più - il mondo 
che verrà 

16.30 Rebus 

17.15 Kilimangiaro 

21.20 CHETEMPO CHE FA 
talk show con Fabio Fazio 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

21.20 PRESA DIRETTA - | POVERI 
NONESISTONO, inchieste con 
Riccardo lacona 

23.20 La scelta inchieste 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
condotto da Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.40 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.00 Protestantesimo 


rv2000® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 APIEDI NUDI NEL PARCO, 
film con Jane Fonda 

22.40 Illustri conosciuti, doc 


17.35 Il diario di Papa Francesco 
19,00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.55 MONUMENTS MEN, 

film con George Clooney 
22.40 Effetto notte 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 ABE, film con Noah 
Schnapp 


20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 AMARSI ANCORA, film 

23.05 Conferenza stampa del 
Papa sul volo di ritorno dal 
Congo 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 POVEDA, film con Raul 
Escudero 

23.00 Indagini ai confini del sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 IL CARDINALE, film con Tom 
Tryon 

23.00 Retroscena 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 IL TORMENTO E L'ESTASI, 
film con Charlton Easton 

22.30 A piedi nudi nel parco, film 


© cl 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.50 Unaltro domani, soap 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CALCIO: JUVENTUS-LAZIO, 
calcio Coppa Italia - Quarti di 
finale 


16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 FOSCA INNOCENTI, serie tv 
con Vanessa Incontrada 

00.00 Bluff city law, telefilm 


14.45 Terra amara, telenovela 

16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 C'È POSTA PERTE, show con 
Maria De Filippi 


16.30 Amici, talent show 

18.45 Caduta libera, 
gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 FINO ALL'ULTIMO INDIZIO, 
film con Rami Malek 


16.50 Un altro domani, soap 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con Alfonso 
Signorini 


16.50 Un altro domani, soap 

17.30 Pomeriggio Cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 PUOI BACIARE LO SPOSO, 
film con Diego Abatantuono 


16.50 Unaltro domani, soap 
17.30 Pomeriggio Cinque, rubrica 
18.45 Cadutalibera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.020 COMPROMESSI SPOSI, 

film con Vincenzo Salemme 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


16.30 NCSI Los Angelestelefilm 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 NCSI New Orleanstelefilm 

21.20 HARRY POTTERE IL CALICE 
DI FUOCO, film con Daniel 
Radcliffe 


16.25 N.C.I.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 I MERCENARI 3, film con 
Sylvester Stallone 

23.25 D-tox, film 


15.25 Forever, telefilm 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 IL RAGAZZO CHE 
DIVENTERÀ RE, 
film con Louis Ashboume 


17.10 Due uomini e mezzo, sitcom 

20.25 N.C.I.S.- Unità anticrimine 

21.20 TATA MATILDA E IL GRANDE 
BOTTO, film con Emma 
Thompson 

23.25 Pressing, rubrica 


16.35 N.C.I.S.- Los Angeles, 
telefilm 

19.30 C.S.I, Scena del crimine 

20.20 N.C.I.S., telefilm 

21.15 DEATH RACE, film con Jason 
Sthaman 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 Unità Anticrimine, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 LEIENE, show condotto da 
Teo Mammuccari e Belen 
Rodriguez 


19.30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S.-New Orleans 

20.55 GIUSTIZIA PRIVATA, film 
con Jamie Fox 

23.25 Sin City, film 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 Tango & Cash, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show condotto da Paola Del 
Debbio 


16.25 Sentieri selvaggi, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste con Gialuigi Nuzzi 


16.25 Colombo, telefilm 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 NONC'ÈDUE SENZA 
QUATTRO, film con Terence 
Hill 

23.20 Semi lasci non vale, film 


16.55 L'assedio di fuoco, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 
00.50 48 ore, film 


16.25 La signora in giallo: la 
ballata del ragazzo 
perduto, film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 QUARTA REPUBBLICA, talk 
show condotto da Nicola Porro 


16.40 La spacconata, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

24.30 SupermaniI, film 


16.40 Merletto di mezzanotte, 
film 

21.20 CONTROCORRENTE PRIMA 
SERATA, talk show con 
Veronica Gentili 

00.50 Dalla parte degli animali 


LA 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, inchieste 
con Corrado Formigli 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
conduce Diego Bianchi 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

21.15 ALLARME ROSSO, film con 
Denzel Washington 


14.00 Atlantide, 
documentari 
17.00 Questo e quello, film 
20.35 In onda, talk show 
21.15 NONÈ L'ARENA, conduce 
Massimo Giletti 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

21.15 EDEN-UNPIANETA DAL 
SALVARE, documentari con 
Licia Colò 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.00 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE, speciale con 
Andrea Purgatori 
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16.35 Rookie blue, telefilm 

17.40 Last cop, telefilm 

19.55 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVEO, telefilm con 
Alex 0 Loughin 

23.05 Countdown, film 


15.55 Rockye blue, telefilm 
17.40 Last cop, telefilm 
19.55 Criminal minds, 
telefilm 
21.20 NELLA TANA DEI LUPI, film 
con Gerald Butler 


14.05 Xmen 2, film 

16.05 Delitti in paradiso, telefilm 

17.40 Last cop, telefilm 

21.20 BENT POLIZIA CRIMINALE, 
film 

23.05 Dangerous, film 


16.05 Delitti in paradiso, telefilm 

17.55 Last cop- l'ultimo sbirro, 
telefilm 

21.20 BLOOD MONEY, A 
QUALSIASI COSTO, film 

23.05 L'ora della verità, film 


17.55 Last cop-l'ultimo sbirro, 
telefilm 

19.00 Fast forward, telefilm 

21.20 THEDOMESTICS, film con 
Kate Borsworth 

23.05 Nella tana dei lupi, film 


17.55 Last cop-l'ultimo sbirro, 
telefilm 

19.55 Fast forward, 
telefilm 

21.20 HEATLA SFIDA, film con Al 
Pacino 


17.55 Last cop-l'ultimo sbirro, 
telefilm 

18.55 Fast forward, telefilm 

21.20 IL NEGOZIATORE, film con 
Samuel L. Jackson 

23.50 Rogue Warfare, film 


15 


17.05 Elias 

19,25 Arcimboldo ritratto di un 
artista coraggioso, doc. 

20.00 Prossima fermata America 

21.15 SEMIRAMIDE- OPERA DI 
ROSSINI 


17.30 Musica sinfonica, 
19.20 Art night 
20.00 Prossima fermata America 


doc. 
21.45 LE CORSAIRE 
balletto 


18.15 Il caffè 

19,15 Musica sinfonica 

20.05 Siarrino Stravinskji 
musica 

21.15 INSCENA - ROMOLO VALLI, 
teatro 


15.50 Inscena 

17.50 Semiramide 

20.20 La via della seta 

21.15 ALDILÀ DEL FIUMEETRA 
GLI ALBERI, documentario 

23.00 Il tabaccaio di Vienna 


18.00 Musica sinfonica 

19.15 Museo Italia 

20.20 Prossima fermata America 
doc. 

21.15 CAFFÈ, film con Ennio 
Fantastichini 


16.00 Carlo Goldoni, Venezia 
gran teatro del mondo 

20.20 Prossima fermata America 
doc. 

21.15 ADDIO MIA REGINA, film 
con Lea Seydoux 


18.00 Ricominciamo da Mozart 

20.20 Prossima fermata America 
doc. 

21.15 ARTNIGHT, documentario 

23.15 Fleetwood mac their own 
way, doc 


[E] Movie 


17.20 Gli uomini dal passo 
pesante, film 

19.00 Il cappotto di Astrakan, film 

21.10 AD ASTRA, film con Tom 
Cruise 

22.45 Intervista col vampiro, film 


17.30 Nel segno di Roma, 
film 

19.00 Scusa se è poco, 
film 

21.10 IL CASTELLO DI VETRO, film 
con Brie Larson 


17.20 Entrapment, film 

19.10 Angel of mine, film 

21.10 ILVEGETALE, film con Fabio 
Rovazzi 

22.45 Lasciami per sempre, 
film 


16.00 Belle & Sebastien amici per 
sempre, film 

17.40 lo noncredoa nessuno, 
film 

21.10 PIEDONOLOSBIRRO, 
film con Bud Spencer 


16.40 Preparati la bara!, film 

19.10 I due gattoni a nove code 
emezza ad Amsterdam, 
film 

21.10 DOVELATERRA SCOTTA, 
film di Gary Cooper 


17.40 La vendetta è un piatto che 
si serve freddo, film 

19.30 FFSS cioè: chemihai 
portato a fare a Posillipo, f. 

21.10 I GUERRIERI, film con Clint 
Fastwood 


17.50 I due violenti, film 
19,05 Attenti a noi due, 
film 
21.10 THEWOLF OF WALL STREET, 
film con Leonardo Di Caprio 
23.45 Stalingrad, film 


[E] storia 


20.00 Il giorno ela storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C. documenti 

23.00 Appia regina viarium 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Siti italiani del patrimonio 
UNESCO, doc. 

21.10 L'OCCHIO IVETRO, 
documentario 

23.00 Antoine il fortunato 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.10 UNA GITA SCOLASTICA, film 
con Carlo Delle Piane 


17.00 Il segno delle donne, 
documentari 

18.00 Scritto, detto, letto, 
documentari 

21.15 APRIVATEWAR, film con 
Rosemund Pike 


19.30 Sanremo fronte retro 

20.00 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 STORIA DELLE NOSTRE 
CITTÀ, documentario 

22.10 Italia viaggio nella bellezza 


20.00 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 IRAGAZZI DEL ‘36 
documentario 

22.10 La guerra segreta, 
documentario 


20.00 I giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 MIXER-VENT'ANNI DI 
TELEVISIONE 
speciale con Gianni Minoli 
22.10 Italiani doc 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 THE BEST SANDWICH 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO! gioco a quiz 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 
18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 
21.00 BIANCONERO 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour 22.00 Basket 19.30 ATUTTO CAMPO 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Bekeron tour 
| 15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
uve 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


19.25 Scomparsa, serie tv 

21.10 OTTILIE VAN FEBER 
CASTELL UNA DONNA 
CORAGGIOSA, miniserie 

23.30 Italiani fantastici e dove 
trovarli 


17.15 Donna detective, serie tv 
19.25 Scomparsa, serie tv 
21.10 LOLITA LOBOSCO2, 
serie tv 
22.30 Che Dio ciaiuti 7, 
serie tv 


19.30 Purché finisca bene, 
serie Tv 

21.10 CHEDIO CI AIUTI 7, 
serie tv 

23.00 Lolita Lobosco 2 
serie tv 


15.10 I casi della giovane miss 
Fisher, telefilm 

17.20 La dama velata, miniserie 

21.10 THEVOICE SENIOR, 
talent show 

23.30 Il paradiso delle signore 


16.10 Il commissario Rex, 
serie tv 

17.20 Donnadetective, serie Tv 

21.10 UNESTATE IN VIETNAM, 
filmtv 

23.30 Belve 


16.10 Il commissario Rex, 
serie tv 
17.20 Donnadetective, serie Tv 
21.10 HUDSON & REX, telefilm 
23.00 La rosa di San Valentino, 
film tv 


14.00 73° festival della canzone 
italiana, replica 

18.30 Le più belle frasi di Osho 

19.30 Il commissario Ricciardi 

21.10 IL GIUDICE MESCHINO, 
serie tv con Luca Zingaretti 


IRIS 


17.00 The beatles eight days a 
week, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 IL CASTELLO, film con Robert 
Redford 


17.05 Beato tra le donne, 
film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 DEBITO DI SANGUE, film con 
Clint Eastwoo 


16.45 Debito di sangue, film 

18.30 Itre giorni del condor, 
film 

21.10 IL BUIO DELL'ANIMA, film 
con Jodie Foster 

23.40 Il fuggitivo, film 


16.25 Facile preda, 
film 
18.25 Il fuggitivo, film 
21.00 RED SNAKE, film con 
Dylan Gwyn 
23.10 Florence, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 42, film con Chadwick Boseman 

23.40 Race-il colore della 
vittoria, film 


19.15 Kojak, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 L'ARMA DELLA GLORIA, film 
con Steward Granger 
23.30 L'assedio di fuoco, 
film 


17.05 Pink cadillac, film 

19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 SABRINA, film con 
Harrison Ford 

23.30 The terminal, film 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 1 febbraio 2023 


ER | DIRITTI DEGLI ANZIANI 


ADA ODV DI UDINE 
Associazione per i Diritti degli Anziani 
Via gen. Chinotto, n. 5 - 33100 UDINE Cell. 347 2527887 
E-mail: adaudine@gmail.com Pec: adaudine@pec.csvfvg.it 


d=u LADA ODV di Udine, ha deciso di promuovere 
X Î || I | LI qui Ml | un progetto denominato: 


x mille AD {al a COME CONTARE 
rana Incontri di educazione finanziaria 
per gli adulti 


Dona Il tuo 


Con tale progetto si propone, di proporre una serie di incontri a 
livello regionale, con gli adulti ed in particolare con gli ultra 65enni, 
per migliorare le conoscenze e le competenze finanziarie, le 


Il prossimo 2 febbraio alle ore 10.30 presso il Salone d'onore 
del Comune di Palmanova verrà presentato il: 


Progetto di contrasto capacità di fare scelte economiche coerenti con le proprie 
condizioni e disponibilità. Gli incontri formativi ed informativi, 
al fenomeno della solitudine saranno tenuti nei mesi di febbraio e marzo dal presidente 
dell'ADOC regionale, esperto in materia economica, prof. Pietro 
Con orgoglio Sergio Bortolussi, presidente dell'ADA ODV di Udine, FARRIS sul territorio regionale. 


comunica che, seguito dell'integrazione da parte della Giunta | 
Regionale di fondi destinati ai progetti che destinati a contrastare il 
fenomeno della solitudine degli anziani, è risultata aggiudicataria di 

un contributo per lo svolgimento del seguente: ) bin a ì ue . : se 
"PROGETTO DI CONTRASTO AL FENOMENO DELLA e Gestire gli investimenti, la richiesta di un prestito e come gestire i 
SOLITUDINE destinato agli anziani residenti in abitazioni ATER, propri debiti. . ; . . n 

nei comuni di Palmanova, Bagnaria Arsa, San Giorgio di Nogaro, * Saper affrontare la pensione e gli strumenti previdenziali. 

Visco, Gonars e San Vito al Torre” è questo un obiettivo raggiunto * Conoscere i rischi vita e valutare come assicurarsi. | 
da poche ODV dimostrando impegno e capacità progettuale. 


Queste, in sintesi le finalità del programma degli incontri: 
e Saper gestire la liquidità e gli strumenti di pagamento; gestire il 
bilancio familiare e la sua pianificazione e risparmio. 


| Il corso è gratuito e aperto a tutti gli adulti in particolare agli 
ultra 65enni e gode di un contributo regionale. 


Quando si parla di case popolari e di edilizia residenziale pubblica tig 090 ; 
Gradito il tesseramento all'ADA ODV di Udine per l'anno 2023 


si parla di abitazioni di proprietà pubblica concesse in affitto, ad un 
canoneagevolato, alle fasce più deboli della popolazione, siano esse 
singole o famiglie, assegnate sulla base di specifiche graduatorie. CALENDARIO DEI CORSI 

Coloro che abitano nelle “case popolari” sono sempre più persone . | 
anziane, spesso sole, e in difficoltà economiche. pia i alle ore 16.00 
L'emergenza da COVID-19 ha fortemente amplificato le 10/02/2023 dle a 16.00 di 
problematiche degli anziani, soprattutto quelle legate alla solitudine PRESSO: DIL a Chimotto:s= Udine 


KKAKKAAKAKA 
e alla percezione di isolamento e di incertezza, anche sul fronte In collaborazione con 


della salute. L'associazione ADA ODV - Associazione per i Diritti ni i zag Seo Pi dii je 
degli Anziani di Udine, regolarmente iscritta al Registro nazionale, PRESSO Municipio di SITA S l'epienismento ia Consumatori 


si è posta quindi l'obbiettivo di raggiungere questa popolazione 
proponendo di mettere in atto alcuni interventi di carattere sanitario 


Su ; Sar . . i Pordenone 01/03/2023 alle ore 09.30 
| fi degl dol f 
LL e in favore degli anziani riconoscendoli come figure più Ga/0a100n i leer 00-10 


PRESSO UIL — P.zza Risorgimento 10 


LADA ODV di Udine e il “Progetto GenerAzioni Sostenibili” 


Solidarietà non solo durante le festività natalizie. 
LADA - “Associazione per i Dritto degli Anziani” - ODV di Udine, grazie al sostanziale contributo della rete 
federativa dell'ADA Nazionale, della quale fa parte, ha avuto recentemente la possibilità di acquistare e 
distribuire, a diversi anziani e coppie di anziani in difficoltà, 24 pacchi contenenti beni di natura alimentare. 
Gli anziani e le famiglie di anziani, sono stati individuati attraverso i servizi sociali di sei comuni sia nella zona 

dell'udinese che nella zona della pedemontana friulana. 


Il progetto ha finora coinvolto, a vario titolo, una ventina di associazioni ADA ODV presenti sull'intero territorio 
nazionale e, molto presto, se ne aggiungeranno della altre ed i fondi messi a disposizione potranno riguardare 
aiuti anche nell'acquisto di prodotti farmaceutici. 

Qualche amministratore locale, nel ringraziare per la sensibilità dimostrata, ha voluto sottolineare come 

“Per coloro che sono in un momento di difficoltà questo dono ha significato un risparmio reale che potrà essere 
usato per sollevare le spese sulle bollette”. Ci ripromettiamo di intervenire ancora, magari con mezzi alternativi 
ma ugualmente efficaci nei confronti degli anziani e delle loro famiglie che si trovano in difficoltà. 


AUTC 


INIA DECINE A AIITANDITZATA 
INA E | | \L NZ AM ASTICIO i 4 IN 
INA R ES DEI LA AUTORIZZA A 
EM A 1 ( Cr ATA DED AI ANII 
\ Ì FÀ \ ({ f= | D I] T/ N FA N l i A\ NI ZIA Yi N À 
CL A LCC -REL NIAIA | AI I AN 


(” DOSI 
Uni 


ENTI 


RESIDENZA PER ANZIANI: è una casa di tipo familiare che può ospitare fino a 25 anziani auto e 
non autosufficienti con autorizzazione al funzionamento come Struttura di 1° Livello per anziani 
non autosufficienti. Paularo è il Comune più grande della Carnia dopo Tolmezzo, situato in una 


splendida vallata (la Val d’Incarojo) a soli 15 minuti 


da Tolmezzo. 


È dotata di nuovi arredi moderni e funzionali alla condizione degli ospiti. 


COMPRENDE 


e 9 camere ad un letto, 8 camere a due letti 
e Aria condizionata 
e Ampia sala da pranzo e salotto 
con Fogolar e TV al plasma 
e Salottini al primo Piano con terrazzo 
* Palestra per fisioterapia 
e Salone per le visite con ingresso separato 


RE 


RESIDENZA PER ANZIANI DI PAULARO 
Via della Pineta 2, 33027 Paularo (UD) 
Tel. 0433.711193 © E-mail: residenza.anziani@hotmail.it 


340.77176 


Ù 


N DSS TAI, sil si 25 
Per informazioni: Cell. 340.7 35 


OFFRE 

e Assistenza alla persona con personale 
qualificato 24 ore su 24 

e Assistenza infermieristica 

e Attività di animazione 

e Cucina interna con menù comprendente 
piatti tipici locali 

e Servizi di lavanderia e parrucchiere 

* Rette comprensive di tutti i servizi alberghieri 
senza sovraprezzi per camere singole 


ENTE GESTORE 
IDEA COOPERATIVA SOCIALE 

Viale del Ledra 31,33100 Udine (UD) 
Tel.0432.958186 © E-mail: ideacoop1@gmail.com 


